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COLPIRE ASSIEME 
ma colpire veramente 

Li netto Rossi si è ricono-
H Ì U I O in quel passaggio del 
ì apporto del compagno To
gliatti , alla nostra IV Confe
renza nazionale, ucl qu'iie, 
dopi» a \ e r denunciato il tno-
iiLpulio privato capital ist ico 
<oi..e < il nemico principale 
ih chi voglia difendere la li-
l.crtà e il benessere dei citta
dini >, si ammette che vi « s o 
no persino esponenti di corren
ti di pensiero economico li
berale che dicono le ites-.e 
co-e >. 

Lrncit:) Uosii si è divertito 
l»er questo € persino >, r i fen-
lu ad un economista l iberale 
quale è lui. Lgli r icoula che 
- l i economisti liberali, dai tem
pi di Adamo Smith , hanno 
- e m p i e , in tutti i Paesi, coni-
bnituto i monopoli . 

Ma egli evita di porsi que
sta piccola quest ione: — l'er-
« he, a l lo ia , proprio dai tem
pi di Al iamo Smith, e nono-
piante che gli economist i li
berali abbiano sempre avuto 
tanta autorità tra gli uomini 
di noverilo e abbiano ispirato 
l'azione dei maggiori dì e.isi, 
i monopoli hanno incomincia
lo a prender piede, fino ad 
imporri e a dominare tutta la 
vita economica, itici a le e po
litica non solo di ogni l ' a c e . 
ina. oggi , di tutto il mondo 
capital ist ico? 

Se co-ì è, com'è eviden
temente, \ noi dire che nella 
iui |Hiitu/ioue «li quei ta < lot
ta > degli econotniit i liberali 
« o n i i n i monopoli , vi deve 
«•nolo qualche <»wi che ne 
ha annullato, finora, ogni 
<!ficac:a, \ i s t o che i risultati 
n ino siati così scarsi, anzi . 
rinì contrari agli obbiett ivi 
ini ipoit is i . Questo fatto do
rrebbe st imolare gli economi-
>h liberali, che non si a p p a 
ghino di parole contro i m o 
nopoli , a scoprire che cosa 
< e che non va nella loro 
a / ione , al lo scopo, appunto , 
di dare ad essa eNicac ia e 
fecondità di risnltati posit ivi . 

Ma Lrnesto Rossi, con il suo 
articolo, non si a v v i a per 
questa strada. D ice che il 
t persino >, che tanfo l'ha di-
v:rt i to , sarebbe p iù appro
priato se rivolto a noi comn> 
ni'-ti. C'è qui materia per un 
più ampio e particolare di
scorso, che faremo un'altra 
volta. Ma dopo questa riven
dicaz ione di primogenitura, 
ci sarebbe da aspettarsi , da 
parte sua. una manifestazio
ne di quel legitt imo compia-
« l ineato che prova chiunque, 
quando scopre consensi ed al
leali alle proprie idee e al le 
proprie lotte. 

Invece, no. Ernesto Rossi, nel 
«•no articolo, non solo si preoc
cupa di < distinguersi > dai c o 
li,unisti, il che è sempre utile 
per la chiarezza delle pos iz io
ni reciproche, ma si adopera. 
in particolare, a svalutare . 
anzi a denigrare la lotta dei 
lavoratori e dei comunist i con
tro i monopol i , e a dimostrare 
the i l , « d i a v o l o (la Confindu-
Mriai è meno brutto di come 
'loitliatti Io dipiiii-'C >. 

l'irli riconosce clic « la Con-
fiiuliistna ha effet t ivamente 
•.-tivenicito l'Italia nel periodo 
l a - d i t a , con le conseguenze 
t h e tutti, purtroppo, sapp ia 
mo ~>. .Md pensa che, < fino a 
quando non sarà nuovamente 
-oppressa la libertà di s tampa. 
la libertà s indacale e la libertà 
ili voto, finché il governo po
trà e i - erc l icenziato dalla 
Maggioranza del Parlamento», 
non -si può dire c h e la Con*in-
du-tria è « la forza determi
nante della polit ica italiana ». 

L* un po' accontentarsi di 
partile- Nc-*uiio mette in dub
bio « hi differenza esistente 
tri i! governo at tuale e il go 
verno fa'e i - ta >, c ioè tra una 
- i i t iazionc in cui la liliertà di 
- l ampa . In libertà s indacale v 
Li libertà di voto c- i - tono an
n u a . «incile «-e si fa di tutto 
|.cr oalpc-tarle. per ridurle. 
r, r iii-idiarle. e una s i tuaz io
ne in cui queste lil>crta sono 
fcrmaltm nte e totalmente an
nullate. D i r e * l ' i» ' ha dotto To-
j l i itti. < ìie • !a Confinda-tria 
r l'orbano t h e . di fat to — *M 

,, ,1,,-,» — ^ n c m . i o j - i 1 Ita-
1 

P 

Non si tratta, perciò, di sce
gliere, come dice il Ro-.-i, tra 
. totalitari di destra » e « to
talitari di smii tra >. Si tratta 
di battersi o di non battersi 
per far rispettare e fare at
tuare la Carta cos t i tuz ion i l e , 
ogtfi (a lpe - ta ta dai gruppi 
più retrivi della nazione. Per 
qtteito non basta dire: — fin
ché la libertà di s tampa, di 
organizza / ione s indacale , di 
volo non saranno totalmente 
soppresse, non si può parlare 
di fa-ei-nio. — Si tratta di sa
pere se, oggi, fi nelle si è an
cora in tempo, si vogl iono 
non solo difendere, ma utiliz
zare cpie-te libertà per impe
l ine (In: le stes-e forze mo-
uepol i i t iehe e reazionarie, che 
irià hanno i -p i ia to e a l imen
talo il fa-c ì i ino, lo facciano 
ri «•urgere, in un modo o nel
l'altro. nel nostro l \ i e -e . 

In-omnia, il problema, oggi . 
non si e -aur i i ce nella eoittrap-
po-iztone di ideologie e di 
poliziotti polit iche, ina si n -
-olve -o lo con l'azione e la 
lotta contro determinate forze 
polit iche e sociali e per obiet
tivi IKMI precisi: rispetto della 
Costituzione. « Cont inuando 
nelle crit iche agli uni e agli 
altri, e rimettendoli per il 
resto ul Padreterno », come 
scrive Lrne.-to Rossi, non si 
salva nemmeno più l'anima. 

La Confindustria non si ri
mette al Padreterno per at
tuare i suoi piani, ma compe
ra giornali , es tende i suoi 
tentacoli su tutta la vita na
zionale, esaspera la dittatura 
padronale nelle fabbriche, mo
bilita governanti ed autorità, 
per stroncare ogni oppos iz io
ne e resistenza al suo prepo
tere economico , sociale e po
litico. Perciò il problema della 
lotta contro questo predominio 
degli interessi più reazionari 
nella vita nazionale si risolve 
co loco l i la mobi l i taz ione e con 
l'azione concorde di tutte l e 
forze sociali e pol i t iche inte
ressate a contrastare loro il 
passo. 

Ques to è stato il problema 
posto dulia IV Conferenza del 
nostro Part i to e il mot ivo 
del l ' importanza da fa al le lot
te contro i monopol i da parte 
di tutti gli interessi lesi dai 
monopoli e di tutti j democra
tici e i patrioti. Lrnesto Rossi 
dice che i liberali faranno 
il loro dovere « c o l p e n d o as
sieme a tutti co loro c h e com
batteranno i monopol i >, ma 
marciando per conto proprio. 

Q u a n d o noi par l iamo di 
azione concorde contro i mo
nopoli, non infendiamo, ne
cessariamente. la creazione « di 
un ennes imo fronte popolare > ' 

Braccia incrociate nella Rnhr 

ItL'lilt — Gruppi di lavoratori in sciopero dinanzi 
tello ilice: « Scioperiamo! » 

iti cancelli chiusi di una miniera. Il c.tr-
(Ti'lrfiito) 

ISOLATI I MISSINI DALL'ENERGICA REAZIONE DEI DEPUTATI DEMOCRATICI 

tallita alla Camera una provocazione 
tentata dal gruppo dei fascisti 

contro il «ice-Presirienle D'Onofrio 
Un insulto del missino De Marzio al nostro compagno rintuzzato dalle sinistre - La seduta 
sospesa per un'ora - Una calda manifestazione saluta il r i torno di D'Onofrio alla Presidenza 

Un grave incidente è av
venuto ieri matt ina nel l 'aula 
di Monteci torio in segui to ad 
un atto ili provocaz ione in
scenato dai deputat i neo-fa-
scisti contro il c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofrio per col
p i t o in lui il rappresentante 
dell'antifiu-cismo, l 'uomo chr-
tutta l'esistenza ha dedicato 
alla lotta por la l iberazione 
del l 'Ital ia dal la t irannide e 
dall'oppi-os-ione straniera. La 
provocazione, che era stata 
premedidata (al punto c h e j 
miss ini a v e v a n o avvert i to i 
g iorna l i s t i ) , si inquadra nel
la campagna ca lunniosa che 
i servi dei nazisti hanno lan
ciato contro il v ice-Pres iden-
te de l la Carnei a. Essa è stata 
rintuzzata con fermezza dai 
deputat i della s inistra e non 
potrà non avere conseguenze 
s ia sul terreno polit ico che 
su que l lo par lamentare per
chè in D'Onofrio è stata of
fesa la dignità stessa del la 
Presidenza. 

Si s l ava d i scutendo il pro
getto ist i tut ivo del Consig l io 
nazionale de l l ' economia e de l 

lavoro e, quando l'on. Lizzaci ri 
ha conc luso il suo discoso , 
il Pres idente D'ONOFRIO ha 
dato la parola al mis s ino D E 
MARZIO. Questi , avv ic inan
dosi fret to losamente al mi
crofono, d i ch ia ia a bassa vo
ce: « N o n accetto la parola 
dal Pres idente D'Onofrio e 
rinuncio al mio discorso >•. 

Immediata ed energica è la 
reazione del la sinistra contro 
l ' insulto r ivolto al Presiden
te de l l 'Assemblea . Mentre De 
Marzio e sce furt ivamente dal
l'aula, tutti i deputat i comu
nisti e social ist i si levano in 
piedi in una vigorosa prote
sta. « Fuori i fascisti! E* una 
vergogna! Bisogna fargli pa
gare quest ' insul to! » — si gri
da da s inis tra . Alcuni depu-
tati de l l 'Opposiz ione scendo
no ne l l ' emic ic lo ma si trova
no di fronte al lo schiera
mento dei commess i . Al ri
paro di una doppia fila di 
corrazzieri qualche fascista 
si agita ur lando. D'Onofrio 
invita alla ca lma, m a nell'au
la il c l amore si fa sempre più 
alto perchè la s inistra mvo-

LA CLASSE OPERAIA TEDESCA SI EROE CONTRO l FAUTORI DEL RIARMO 

Il bacino della Ruhr paralizzato per Zk ore 
dallo sciopero dei minatori e metallurgici 

La partecipazione degli operai allo sciopero ha raggiunto una media fra il 95 e il 100 per cento - Il presi-
dente del partito liberale di Amburgo sollecita da Adenauer l'accettazione delle recenti proposte sovietiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |pol if ico pronunciato, con c o r -
tei e comizi contro la ratifica 

BERLINO, 22 — 11 grande 
sciopero di protesta di oltre 
800 mila minatori ed operai 
dell'industria siderurgica del 
la Germania di Bonn, si e 
risolto, oggi, in una impo
nente manifestazione contro 
l'attacco della Confederazione 
dell'industria al diritto di 
codecisionc e contro l'intera 
politica governativa. 

L'appoggio dato dal gover 
come dice Lrnci to "Rossi. m a » ° e dalìa democrazia cri-
intendiamo una azione effetti
va, c h e anche movendo da 
punti e motivi diversi , che an
che seguendo cammini diffe
renti. abbia quel latito di c o 
mune da riuscire effett ivamen
te a colpire con successo i mo
nopoli, a l imitare il loro potere 
economico , sociale e TO litico. 
a ricondtirli nei limiti dettati 
dalla rio-ira Cost i tuzione. 

Perciò: — c o l p i a m o pure a«-
-icine. ma c o l p i a m o veramen
te — r i -pondiamo ad Lrne-to 
Ro-«-i: perché pcn- iamo che 
<ia proprio qne- to il ? qttal-
chc c-o-a » che è mancato fi
nora all 'attività degli econo
misti l iberali e di cui parla
vamo al l ' inizio: un'azione ef
fettiva contro i monopol i che, 
superando la sempl ice denun
cia e l'astratta propaganda. 
miri veramente ad intaccare 
le po«-i/ioni di monopol io e 
di privi legio di detcrminati 
irruppi Monnrnici e sociali . 
.VcH'aziom- e per l'azione, poi. 
si realizzeranno quel le con
vergenze e quel tanto di unità 
clic -o lo potranno garantire 
il -ucce—o. 

LUIGI LON'OO 

Tatti i senatori romnnUti 
sono fenati ad essere pre
senti alla sedata di marte-
di 25 corr. alle ore 16-39. 

stianti agli industriali ha con
ferito allo sciopero un inne
gabile significato politico, ed 
al suo successo una portata 
ancora maggiore. S e c o n d o » 
dori forniti nel pomeriggio 
dal segretario del s indacato 
minator i . Heinr ich Imig, lo 
sciopero ha registrato quasi 
ovunque una partecipazione 
del 100 per cento , tnnto nel 
bncino della Ruhr quanto in 
Assia r in Baviera. 

Nessun crumiro 
Alla « Hocrdcr » di Dort

mund, la maggiore acciaieria 
di Europa, non si è avuto 
nemmeno un crumiro; lo 
sciopero è risultato totale an
che nelle acciaierie « Maunvs-
mann » e •< Ti iyssen » di Duts-
burg. Alla « Concordia » ci» 
Oberhausen non si sono pre
sentati a l l aroro n e m m e n o gli 
operai incaricati di assicura
re la produzione continuata 

Allo sciopero, sottolineano 
stasera i dirigenti sindacali 
hanno j.artecipato in modo 
unitar io anche i lavoratori 
non organizzati e quelli 

iscritti alla democrazia cri
stiana. malgrado le pesanti 
pressioni esercitate da Ade-
TMUer e le minacce di rap-
pretasìia da parte delle dìre-

I zioni aziendali. 
Nella maggior parte dei 

centri industriali, l'agitazione 
ha assunto, sin dalle prime 
ore de l mattino, un carattere 

Ju ». non vuol .-tonificare <nc 
c--a Ma già riu-t i ia a itnpor-j 
r«- totalmente e i l l imitatamente! 
il -no pottre. Ne—un governo. 
in nimeno quel lo fa^ci-ta. fa 
f.uello c h e vuole. O j n i gover-
i •• fa quel lo che può. nella 
«lata - lutazione e nei dati rap-
pi-rti di forze. Ma non M può 
r.i.Mrc che. t>zii. di fatto, l.i 
( oiifindii-ìri.i -i è impadroni-
t ; drlle leve fondamental i di 
rumando in Italia e «-i adope
r i per manovrarle a totale ed 
t - t l u - i v o - n o favore. 

Ora. !a quest ione è proprio 
fj"(-ta: -i tratta di vedere -e . 
i.-.U.t d ira s ituazione italiana 
<• con i rapporti c-i-tcnti tra 
le varie forze pol i t iche e so-
t :.ili. «M vuole e si può operare 
I * T arrestare il processo di in-
\o l i i7 ione reazionaria e fa s c i -
-ta in corso e per rimettere 
ti.Ma la nostra -vita nazionale 
«Milla via tracciala dal la Co-
-trtnzione. 

In diriuenle xiniiaralo ile 
sì i\rriu' al PCI a Bologna 
E ( ) U X ; s \ 22 — Alla fadcra-

l iora provinciale di Bologna dal 
nostro partito è giunta la se
guente tetterà: 

«Dopo lunco • meditato esa
me cella situazione politica 
sociale del momento, e in par 

mi dalle ACLI. dalla CISL e dal
la D. C- Firmato: Ermanno Mar
telli ». 

Ermanno Martelli era un no 
to dieteer.te provinciale del mo
vimento contadino cattolico. 

e perito . j Eeli ha 33 anni ed 
ticolare delle aggravate minacce 
alla pace e alla distensione e 
della mancanza di quelle rifor
me di struttura prescritte dalla 
Costituzione; deluso dal man
cato realizzarsi di quelle che ri
tengo le aspirazioni della massa 

agrario. Massimo esponente sin 
cerale della corrente cattolica 
a Castel S. Pietro, e stato mem
bro de! consiglio provinciale 
delle ACLI dal 1949 al 1962; ha 
ricoperto subito dopo la scis
sione sindacale la carica di se-

. . , » - . . . . . j - . . , gretario provinciale della «Li-
dei lavoratori e dei cittadini, ed ,.-_,_.,„ V. _. - _ j . . . 

' . ' terterraw e quindi e stato vice 
in consezuenia di quei principi ! s c j r e t a r i o provinciale dell» 

CISL-Braccianti fino all'ultirro 
congresso. 

Ermanro Martelli è uno dei 
5559 cittadini che rei corso 
de-» li ultimi 50 giorni hanno 
chiesto l'iscrizione al PCI nella 
orovineia di Bo'otna E»li ha 
m e n e ehieitr» m ottenuto 
tiene alla CGIL. 

dei trattati di Parigi. A 
licmsclicid, un grande centro 
industriale nei pressi di Dus
seldorf, gli operai metallur
gici hanno deciso di sciope
rare per un quarto d'ora il 
24 febbraio, in occasione del 
dibattilo al B u n d e s t a g , e h a n 
no dato immediatamente ini
zio alla raccolta di firme per 
il referendum contro il riar
mo, proposto dai «sindacati 
ben'itiesi. 

Le firme, che vengono r a c 
colte da oggi a n c h e ad Am
burgo, Monaco , rVorimberga, 
Esseri e Solingen, vengono 
apposte in calce ad u n a s c h e 
da su cui si leggono le se
guenti parole: « Mi p r o n u n c i o 
per la r iuni / icazioi ie in p a c e e 
l ibertà, contro i trattati di 
Parigi e contro il recluta
mento ». 

In quasi tutte le local i tà 
della Repubblica federale, il 
partito soc ia ldemocrat ico ha 
anche provveduto, oggi, alla 
affissione di manifesti poli
cromi che r i traggono un mu
tilato di guerra sullo sfondo 
di macerie, e lanciano la pa
rola d'ordine: « Per cui tarc 
questo bisoona trattare ». 

Le notizie sullo sviluppo 
dello sciopero e de l l 'or ione 
con?ro il riarmo, che sta as
sumendo d'ora in ora Uno 
slancio sempre p iù imponen
te, sono state seguite a Bonn 
in un'atmosfera di grande 
nervosismo e quasi di pani
co; domina la convinzione 
espressa stasera dal quotidia
no governativo « Kurier ». 
che « si è appena all'inizio 
di una tempesta » e di « una 
prora di forza che si trasfor
merà presto in un'offensiva 
generale contro l'intera poli
tica del governo »•. 

Benché sia appena all'ini
zio, quest'azione sta già pro-
ducendo risultart politici di 
rilievo e potrà forsc condur
re, in breve tempo, a l l ' e sp lo 
s o n e di contrasti alfinleTno 
della democrazia cristiana: 
l'on. Grrstenmaier. presiden
te del Bundes tag , e lo s'esso 
Biank, che prima di diven
tare ministro della guerra 
arerà ricoperto importanti 
cariche sindacali, hanno 
espresso la conn'nr ionc che 
il riarmo e imposs ib i le c o n 
tro o senza la 

vernativi, si trova ad Am
burgo. 

Il sindaco della città, Sic-
veking, un democristiano che 
aveva ricoperto / ino ad un 
anno fu la carica di umbn-
sciutore a Stoccolma, ha pre
so la testa della r i co l ta , c h i e 
d e n d o al governo di allac
ciare al più presto relazioni 
diplomat iche con la Unione 
Sovietica. Poche ore dopo, il 
segretario della federazione 
l iberale , on . ftademneher, ha 
ariii i inciato di voler votare 
contro i trattati di Parigi 
ed ha ch ies to t e l e o r a / ì c a m c n -
te al suo Partito e personal
mente ad Adenauer di tencrUn"c'ìitc di entrare n e l m e r i t o 
conto de l la dichiarazione so-\(iclle diverse questioni, limi 
vietica di sette, giorni fa. chetandosi a deplorare tanto lo 

offre una chance un ica p e r j s c j o p c > r o qUanto la dichiara 
giungere a Ubere cleziom]zionc c ; , c i'/ ,a causato e ad 
pantedesche*. Radcmacher ha abbozzare un tentativo di di
invitalo il cancelliere a solle-,fesa di fronte all'accusa di 
citare dagli occidentali l'ini-*, irresponsabilità » mossagli 

Bonn. I rappresentanti libe
rali e del part i to dei profu
ghi hanno affermato, una vol
ta di più, la loro intenzione 
di ro tare contro l 'accordo 
sulla Saar e hanno chiesto 
che esso venga stralciato dal 
comples so de i trattati di Pa
rigi; e profondi contrasti si 
sono manifestati anche sulla 
interpretazione da dare alla 
dicìiiarazione sov ie t i ca . 

Adenauer sfiduciato 
Parlando questa sera ni 

microfoni della radio, Ade
nauer ita evitato accuratu-

mediato iniz iò di riegoriatt 
con l'URSS. 

Contrasti xnno esplosi ieri 
sera in modo tempestoso, a 
quanto si è appreso da buona 
fonte, nuche a l l ' interno del 
Consiglio dei Ministri di 

dn Ollenhnner per la risposta 
fornita domenica scorsa alla 
dicìiiarazione sovietica. 

E' mancata però, ancora 
una volta, qualsiasi o b i e z i o 
ne ser ia , così c o m e non s i e 
trovato traccia di un qualche 

argomento efficace. Alla base 
di tutto il discorso, pronun
ciato con una voce stanca e 
quas i sfiduciata, si sono tro
vate s o l t a n t o la volontà di 
entrare nella NATO a n c h e a 
costo di impedire la riunifi-
cazione e il desiderio di cal
mare le apprensioni sorte a 
Washington e a Londra per 
il r i n y i o al 24 febbraio del 
dibat t i to s u l l a rati /tea. 

Dal canto suo. Ollenhauer 
ha tenuto a ribadire stasera 
stessa le sue posizioni con 
una dichiarazione nella quale 
ha definito « completamente 
negativo e insoddisfacente 
il discorso del cancelliere. 
m L'interpretazione che Ade
nauer ha dato della nota so
vietica — ha aggiunto i l c a p o 
dell'opposizione — è del tutto 
erronea: accettando il prin
cipio del controllo interna
zionale sulle eventuali elezio
ni un i tar ie . l ' U R S S ha accolto 
proprio quella condizione che 
le potenze occidentali e il 
cancelliere avevano posto e 
pertanto ricusare una discus
sione non ha senso ». 

SKRGIO SEGRK 

ca p r o v v e d i m e n t i contro il 
provocatore . Il social is ta 
Mancini rec lama espl ic i ta
m e n t e che De Mai?io v e n g a 
espulso . D* Onoft io . mante
n e n d o la ca lma, r ispondo: 
«( S tate tranquil l i Per quan
to riguarda la mia persona vi 
dirò che ques te o t lc te non mi 
toccano ». 

A poco a poco l'abitazione 

compagno tl'Onulrio 

si trasforma in v e r o e pro
prio tumul to e il P r e s i d e n t e 
D'Onofrio r i t i ene necessar io 
so spendere la seduta e s i al
lontana dal l 'aula . M a la cal
m a non torca , anzi gli a n i m i 
si a c c e n d o n o ancor più. S i 
verif icano tentat iv i di col lut
taz ione ne l l ' emic ic lo e d ie 
tro il b a n c o de l g o v e r n o , che 
è vuoto «< Traditori! Vigl iac
chi! A v e t e s e m p r e serv i to lo 
straniero! ». Q u e s t e i n v e t t i v e 
r ivol te dal la s inistra al set
tore miss ino e m e r g o n o sui 
c lamori . P e d i n i grida ad A n 
fuso: « Se i s e m p r e stato un 
traditore! Hai tradi te persi
no il tuo camerata Ciano! » 
M e n t r e i commess i b loccano 
l 'emiciclo. Giu l iana N e n n i 
ragg iunge inosservata i ban 
chi del l 'estrema destra e. tro 
vatas i di fronte ad A n f u s o 
gli appioppa un cef fone s u ! 
v iso . Poi la deputata soc ia l i 
sta ritorna al s u o posto di 
segretar ia del la Pres idenza . 
I miss in i Sporz ic l lo e Nicosia 
cercano di intrufolarsi tra ' 
colossal i c o m m e s s i c h e bloc
cano l 'emiciclo, ma v e n g o n o 
ricondott i ni loro posto men
tre sul se t tore miss ino pio
v o n o invet t ive che li ridi
col izzano. C a r l a Capponi 
grida: « Ricordatevi de! 25 
lugl io! Allora eravate tutti 
nascosti sotto il letto. Non a-
v e v a t e neanche •! coraggio di 
d i fendere il vos tro duce ». 

La seduta è sta'a «-ospcsa 

a l le 11,4a m.i pe: .• '.ir •<•> 
quarto d'ora l .uni •-•••• i nel
l 'aula permane e l e t t i c i - S u . 
banchi di centro i nochi de
putat i domoei i.iti ini u . t - t n ' u ^ 
o s s e r v a n o in s-ilenz.o. Po , ' 
l e n t a m e n t e , i deputal i i V H H H 
nel Transat lant ico 

So l tanto al le 12.-T. h,. sedu
ta r iprende. D'Onot r n- t ' e i . - ' 
t ia nel l 'aula t e g i u ' o •!.. Tur-
gett i , Macrel l i . Tuivrn. l_':u\-
camel lo e dagl i altri membri 
de l l 'Uft ic io di P;«\ndenza. 
Appena egli varca 'n -«ciglia 
del l 'aula Riccardo Lombardi 
si alza in piedi- ad applaudi- • 
re e con lui si Invano lutti 1 

(continua in ; {ialina <j. colonna) 

Proteste a Roma 
e in tutta Italia 

La fallita provocazione la - , 
sci i ta nell'aula, ili Montecito
rio ha suscitato la protesta 
ilell'opinionc pubblica. Mi's-
.iai;i;i clic esprimono questo 
sent imento e. allo stesso tem
po, st ima e .solidarietà al com
pagno Edoardo ll'Onotrio, so
no stati inviati da molte citta. 

Particolarmente v iva e sta
ta la reazione dei lavoratori 
romani. 

I.a segreteria della Federa
zione comunista romana ha 
iuclirUzato a D'Onofrio un 
messaegìo il cui lesto pubbli
chiamo in cronaca. 

Telegrammi sono stati in
viat i a D'Onofrio dalle segre
terie della C.d.L. e dei sin- • 
dacati provinciali . 

I consiglieri provinciali del
la Lista cittadina, a mezzo 
del presidente del gruppo, on. 
Buschi , hanno inviato un te
legramma di solidarietà 

Analoghi telegrammi di so
lidarietà sono stati invial i al 
compagno D'Onofrio dalle se
zioni del Partito dei quartie
ri Nomentano, S. Lorenzo e 
delle borsate Tiburtino III e 
S. Basil io. Numerosi a l t r i . t e 
legrammi sono stati inviat i a 
D'Onofrio ed al pres idente 
del la Camera, on. Gronchi . 
dal le sezioni Torta S. Giovan
ni, Tuscolano, Appio, Fsqui-
l ino. Celio, Torpignattara, 
Prati. Parioli. Flaminio, Pre-
nestino. nonché datili autisti 
di Cavalleggcri , dal Comitato 
unitario s indacale tranvieri . 
dai dipendenti del l 'ATAC del 
deposito Tuscolano e control
lori. 

II comitato Amici dell'edi
zione romana dell'* l'nit.i » e 
la Associazione provinciale 
Amici , inviando dei calorosi 
te legrammi di solidarietà al 
compagno D'Onofrio hanno 
chiamato i valorosi diffusori 
dell'* Unità » ad impegnarsi 
a fondo nella di l lus ione di 
giovedì prossimo. 27 gennaio. 

Hanno telegrafato inoltre 
al compagno D'Onofrio e al-
l'on. Gronchi, la Federazione 
comunista e la C.d.L. «U Lec
co, la Federazione comunista 
di Varese, la C.d.L. di Paler
mo. il Circolo di Cultura Iti-
nascita di Palermo. 

INTERVISTA DI EMILIO SERENI SULL'APPELLO DI VIENNA 

ìfloliilHaxioiH1' «li popol i s e n z a precettanti 
c o n t r o la m i n a c c i a tli s t e r m i n i o a t o m i c o 

/ / legame della nuova campagna con la lotta contro il riarmo tedesco e con la situazione italiana 

proposito dell'appello 
per una grande can>pagna 
contro la minaec .a atomica. 
lanciato dalla recente sessio
ne dell' Esecutivo mondiale 
della Pace, abbiamo rivolto 

stzinne che avrebbe travolto 
que l governo e que i capi mi
litari i quali avessero per ori
mi osato di ricorrere a l le ar
mi di distruzione in masòa. 
Ma le condizioni ne l l e quali 

a lcune domande al compagnojogg i v i e n e lanciato l 'appel lo 
Seren i . idi V ienna contro la minacc ia 

— Perchè, abbiamo rjorTìan-.df"1-? guerra atomica sono pro-
dato a Sereni. VEsecutivo\^rid^men\e d iverse da que l l e 
mondia le del la Pace ha rifc-jdi al lora, e r ichiedono u n im-
nuto ncccs*ar.n ed urgente Pe^no dei 
questa nuova campagna con-

':\tro la minaccia atomica? Qua-
\ìi ragioni, dopo il grande suc-
'cexso della campagna attorno 
[all'appello di Stoccoln.a, han-

, . .no indotto VE-ecutivo a lan-
con f e d e r a n o - ì c i a r e utl minrn appello cosi 

«, - . . . , , , Ungente per ura grande azio 
Alcuni esponenti della n e - , _ _ w : „ , _ . . , 

mocrazia cristiana hanno 
prc.«-o inoltre conta t to , a l i ' in-
saputa di Adenauer, con i 

popoli ancora DIU 
un;ver -a .e e mass icc io . Si 
tratta, in D n m o luogo , di una 
; i t u a z . o n e i n i e m a z i o n a i e di 
n u o v o ser iamente aggravata . 
c<« l 'aecre-ciuta Dre.-;:one sui 
Parlamenti e sui piccol i paesi 
per il r iarmo tedesco , per una 
divisicele del l 'Europa e del 

ne di m'aisi di portata mon- mondo in blocchi mil itari con
dii?»1 

sociali per il trionfo dei quali 
mi sono sempre battuto in am
bienti purtroppo sordi alle 
istanze sociali, chiedo di essere 
accolto nelle file del Partito 
Comunista Italiano. 

«Pertanto mi dimetto d» tut
te le cariche • gli incarichi at
tualmente ricoperti ed affidata 

dirigenti del Partito social 
democrat ico , per conoscere 
qual i condizioni ponga Ol
lenhauer ad un eventuale al
largamento della base c o r e r -
nn/ ìra . 

l"No„ socialdemocratico 
I Da parte socialdemocratica, 
a quanto assicura la « F r a n k 
furter Rundschau *, è stato 
risposto che il partito non in 

jtrapposti . Si tratta, in secon-
— SuìlViTicr=c..i dei .a gran-jdo luogo , della n u o v a ed il-

de Campagna .-voltasi at torno l imitata potenza mic id ia le del-
al l 'apoel lo di S tocco lma , e: le armi termonuclear i , del la 
«A- -;*„ r t- .„ e^,- ,„; „ ». -_ , Ibomba H, che rappresenta na risposto s e r e n i , non pos-l , I- , . : 

, . (qualco--a di qua l i ta t ivamente 
D ' u nuovo e ben più pericoloso di 

sono sussistere dubbi . A 
riprese, ne l corv i de l le guer
re di Corea e di Indocina, di
rigenti politici e mi' i tari re
sponsabi l i hanno d ichiarato 
che . M> in que l l e guerre non 
?! è ricorsi a l l ' impiego de l l e 
armi atomiche , che avrebbe 
nev i tab i lmcnte a l largato ai-

tende partecipare ad un oo- l l 'A>ia e al mondo int iero quei 
rcrr.o diretto da Adenauer 

Il centro di quest'inizio di 
rirolra, r i s ib i l e fanto nel la 

ìscri- [democrazia cristiana quanto 
in tutti gli altri partiti go-

conflitti, c iò è accaduto per 
l 'unanime o p p o : i z l o n e dei po
poli . so l ennemente manifes ta
ta n«l la campnsna at torno al-
l 'eppel lo di S tocco lma, oppo-

quel che non fossero le e pie 
cole *• bombe a tomiche di Na
gasaki e di Hiroshima, che 
potevano annientare « poco 
più » di 100 mila persone ad 
ogni co lpo . Si tratta, in ter
zo luogo , dei fatto che ormai 
nessun dubbio può sussistere 
sulla disponibi l i tà di armi ato
miche e termonuclear i da par. 
te di en trambi i gruppi di po
tenze in un poss ibi le conflit
to: s : cchè non vi è dubbio 
che atomica 

sca tenerebbe inev i tab i lmente 
una rappresagl ia d i f ens iva , e 
d a r e b b e pertanto luogo ad 
un conflitto a tomico uenera 
l izzato, con c o n s e g u e n z e in 
calcolabi l i . Già quest i e l e m e n 
ti basterebbero di pet s e a 
de terminare p e n c o l i nuov i , e 
una più urgente necess i tà di 
lotta contro la minacc ia del
la strage a tomica . Ma recen
temente . m segui to a l le di
chiarazioni di capi mil i tari 
responsabi l i , i qual i minac
c iano aper tamente una ripre
sa de l le ost i l i tà in Estremo 
Oriente a m e z z o di un'aggres
s ione a tomica , e sopratutto 
con le u l t i m e decis ioni de l 
Cons ig l io At lant i co , ne l la si
tuazione è in tervenuto un da
to di fatto n u o v o , c h e offre 
il mot ivo dec i s ivo al l 'urgente 
appe l lo de l l 'Esecut ivo mon 
dia le del ia Pace . 

— Vuoi accennare, abbia
mo domandato a S e r e n i , a l l e 
decis ioni de l l 'u l t ima sess ione 
de l Consiglio atlantico per la 
preparazione della guerra ato
mica e termonucleare? 

— La parola preparazione. 
ci ha risposto S e r e n i , mi sem
bra inadeguata ad espr imere 

Tutt i i compart i i d e p u 
tati, senza eccez ione , s o n o 
invitat i ad es sere predenti 
a l la Camera , a partire 
dal la s e d u t a pomer id iana 
di lunedì 24 gennaio . 

il s ignif icato ef fet t ivo de l l e 
dec i s ion i de l Cons ig l io atlan
t i co . Da quando , già ne l cor
so de l la seconda guerra mon
d ia l e . si è cominc ia to a lavo
rare intorno alla costruzione 
di armi a tomiche , n può dire 
che da parte di determinat i 
gruppi si è cominc ia to a pre
parare la guerra a tomica . Ma 
nel la recente se s s ione dei Con
s ig l io at lant ico , si è tatto 
qualcosa di assai più grave . 
54 è cominc ia to a preparare. 
di fatto, io scatenamento del
la guerra a tcmica . dichiaran
d o aper tamente che proprio 
in tal senso si c o m i n c e r a n n o 
ad impostare i bi lanci milita
ri. gl i organic i e i piani stra
tegici de l blocco mil i tare 
at lant ico . I ridossi concret i di 
ques to o r i e n t a m e n t o si posso
n o già r i trovare espressi in 
piene lettere e d in ci fre ne i 

efficace- sarebbe . n«.-i.a - i - t r .i 
a tomica . r a g g r e ^ s ; o r i e , >-it. . j : e . 
venga il n e m . c o . 

— E che senso assume, n 
questo quadro, l'acerete w.i 
pres s ione amer icana v. r :.' 
r iarmo tedesco? 

— E' fuor ci: o.abb e c:;-j 
questa press ione J « U X « tut
ta la sua gravità ecooz . cna . e 
proprio in ques;,» qj^' iro ni.v>-
vo . Xe l l a polemica , che all'-n-
t e m o del c a m p o at lant ico stes
so, r e c e n t e m e n t e si e svo l ta 
a prooos i to d e l l ' i m o e^o dei 
500 mi la t e d e s ^ v che dovreb
bero cost i tu ire i! orl ino nir 
e l e o de l ia ricostituita Wehr-
macht . le cose s,-r.o s ta 'e pre
cisate con estre-r.a chiarezza . 
A chi d o m a n d a v a .-. cr«e cosa 
sarebbero s e r v t : q j e s : i 500 
mila u o m i n i , di c>ntro a l . e 
masse di c o r r m t t e n t : ben 
maggior i c h e l ' U R S S o '.3 Ci-

nuovi bi lanci mil itari d e g . i i n a potrebbero n>ettere .n c a m -
Stat i Uni t i : e la ccs idet ta « r : - |oo .n CTSO di conflitto, è Tra
duz ione d e a h effettivi ». a n - | t o rUpo.-to v . t torevolmente 
nunciata dai capi m . l i t a n j c h e quei corr>i special izzat i do-
amer ican i . traduce :n rea'tàjv . -ebbero -ervire a.i ass icura
se lo e proprio una tras forma- 're . a l l ' e s t r c r o Jinvte or ienta
z ione . s trut tura le del l 'esercito} 
amer icano , or ientato ormai 
d e c i s a m e n t e verso la condotta 
di una guerra atomica e ter
monuc leare . Corol lar io neces
sar io di questa impostaz ione 
— è stato a p e r t a m e n t e dichia
rato da capi mil i tari atlanti
ci responsabi l i — è il ricor
so alla guerra atomica pre
v e n t i v a : perchè , si afferma. 
l'unica risposta p o s s i l e ed 

e del lo s ch ieramento at lant i 
co . il d 'spos . t ivo di s icurezza 
per I 'aggres^one a v n ca E 
nessuno meg l io dei veneral i 
h i t ler iani e de l le e x - S . S . tw-
trebbe d a r garanzia , b'so^na 
r iconoscer lo , per l ' t n a i e g o d i 
armi di s t e r m n o -.n m a s - a . 
che repugna ad o^ni u o m o e -
v i le e ad ogni so .da 'o d e s n o 
di q u e s t o n o m e . 

— Afa come han vututo, i 
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dir igent i affannici, passare a 
questa n u o v a fase della pre
parazione per Io sca tenamen
to del la guerra atomica? Come 
pensano di poter Imporre a i 
popoli una guerra cosi mo
struosa? 

— Bisogna r iconoscere , ci 
ha risposto il c o m p a g n o Sere 
ni, che s e ess i s i s o n o dec i s i 
a ques to passo c iò è a v v e n u 
to perchè h a n n o potuto a v e r e 
l ' impressione che la v ig i lan
za dei popoli si tosse addor
mentata , dopo i r e c e n t i grandi 
successi o t tenut i da l l e forze 
di pace ne l m o n d o . A n c h e se 
proprio dal l ' I ta l ia , c o n impo
stazioni autorevol i e con u n 
voto quas i u n a n i m e d e l Par
lamento , i per ico l i di u n a con
flagrazione a tomica s o n o sta
ti r ipe tu tamente d e n u n c i a t i , 
b i sogna r iconoscere c h e la no -

.stra az ione , su sca la naz iona
le e m o n d i a l e , è s tata insuf
ficiente in q u e s t o c a m p o . C o n 
un' ipocri ta d i s t i n z i o n e su l l o 
i m p i e g o di armi a t o m i c h e 
.< s tra teg iche » o « t a t t i c h e », 
j d ir igent i a t lant ic i luin cerca . 
l o d i e l u d e r e la r iprovaz ione 
de l l e m a s s e e di c o n v i n c e r e 
i popol i che lo s c a t e n a m e n t o 
de l ia guerra a tomica sareb
be fa ta l e ed inev i tab i l e . Ma 
già In G i a p p o n e , n e l paese 
c h e è stato la prima v i t t ima 
d e l l e e sp los ion i a t o m i c h e e 
de l l e recent i e s p e r i e n z e ter
m o n u c l e a r i , u n m o v i m e n t o 
popolare , c h e ha impegnato 
tutti «l i strat i soc ia l i , tutti i 
c ircol i pol i t ic i , s indacal i , cul
tural i . re l ig ios i , ha mostrato 
c h e l popol i non si lasceran
no i n g a n n a r e dalla scelta c h e 
loro i p o c r i t a m e n t e è lasc iata , 
di per ire per l 'uso di armi di 
d i s truz ione In massa n stra
teg iche » o « tatt iche ». In po
c h e s e t t i m a n e , o l tre 20 mi l io
ni d i firme sono state raccol
te n e l l a campagna contro l a 
m i n a c c i a atomica in q u e l pae
se ; s a r a n n o cent ina ia e cent i 
n a i a di mi l ion i , n e s i a m o cer
ti, n e l l a grande c a m p a g n a c h e 
s i sp i lupporà at torno al l 'ap
p e l l o di V i e n n a ne l m o n d o 
int iero . 

— Che forme, a b b i a m o do
m a n d a t o a S e r e n i , assumerà 
la campagna nel nostro Paese? 
' — N e i pross imi giorni li 

C o m i t a t o naz iona le d e l l a Pa
c e prec i serà q u e s t e f o r m e , le
g a n d o l e , ben in te so , ai t e m a 
d e l l a lotta contro i l r iarmo 
tedesco , che g ià a s s u m e u n 
n u o v o s l a n c i o al la v ig i l i a de l 
d ibat t i to sug l i accordi d i L o n 
dra e di Par ig i n e l l a C o m m i s 
s i o n e spec ia le de l S e n a t o . A l 
l a lot ta contro i l r iarmo te
d e s c o . proprio per l e ragioni 
g ià a c c e n n a t e , la c a m p a g n a 
contro la m i n a c c i a a tomica 
darà n u o v o impulso e n u o v o 
s lanc io . C o m e nel la lot ta con
tro la C E D . i m p e g n e r e m o In 
ques ta n u o v a fase tut te l e for
ze de i part ig iani d e l l a pace . 
Que l c h e i l p o p o l o f rancese , 
que l c h e i l popolo t edesco stes
s o fanno in quest i g iorni con
tro la rinasci ta de l la Wehr-
ihacht c i è d i e s e m p i o e di 
s t imolo , offre f a v o r e v o l i pro
spe t t i ve al la nos tra lo t ta . N e l 
l a p r o s s i m a r iun ione d e l Co
m i t a t o de l la P a c e , d 'a l tronde , 
e s a m i n e r e m o senza dubb io an
el i* l e n u o v e prospet t ive che 
l e d ichiaraz ioni de l l 'on . Fan-
fani sul l 'apertura di u n pub
b l i co dibatt i to sui problemi 
de l la pace attorno a l l e sezio
ni del la Democraz ia cr is t iana 
offre alla nostra az ione . Mi 
s e m b r a , persona lmente , c h e 
q u e s t e dichiarazioni s i ano u n 
s i n t o m o Importante d e l l e pre
occupaz ioni che si fan strada 
fra le m a s s e p i ù d ire t tamen
t e contro l la te ed or i en ta te dal
l a Chiesa e dal le organizzaz io
n i cat to l i che . N o n ha potuto 
n o n t e n e r n e conto l 'on . F a n -
f a n i : e la mia o p i n i o n e per
s o n a l e è c h e i Part ig iani del
l a P a c e n o n o o s s o n o n o n par
tec ipare a t t i v a m e n t e ad u n 
p u b b l i c o d ibat t i to c o m e que l 
l o al q u a l e l 'on. F a n f a n i hn 
i m p e g n a t o l e sez ioni d e l suo 
part i to . Il v o t o u n a n i m e reso 
dal P a r l a m e n t o contro la mi
n a c c i a d e l l a guerra a tomica . 
l e prese di pos iz ione d e l l e p iù 
a l te gerarch le de l la Chiesa . 
n o n possono n o n offrire u n 
terreno proficuo di dibatt i to 
e di az ione c o m u n e , p u r nel
la var ie tà degl i i m p e g n i su 
altri temi di lotta per la pa
c e , che potranno anch'ess i , co
m u n q u e . e s sere u t i lmente ap
profondi t i . 

S i è par lato mol to , e d a ra
g ione . in q u e s t e s e t t i m a n e , ha 
conc luso S e r e n i , d e l l a minac
cia apocal i t t i ca che u n a guer
ra di s t e r m i n i o a tomico fareb
b e pesare su l m o n d o . Dicano 
gl i sc ienziat i . 1 fisici, i biologi . 
i medic i , ne l la loro saggezza 
e coj loro s e n s o di responsa
bi l i tà . l 'entità minacc iosa di 
ques t i pericol i , mortal i certo 
per u n P a e ^ c o m e il nostro . 
M a ricordiamoci c h e il pro
b lema d i fronte al qua le ci 
trov iamo non è s o l o u n pro
b l e m a d i fisica o di b io log ia . 
Quel l i che d e c i d o n o , in ulti
m a istanza, sono gl i u o m i n i . 
s o n o i popol i . Con u n a mobi
l i taz ione di popoli s enza pre
cedent i ne l la storia, la cam
pagna m o n d i a l e at torno al
l 'appel lo di V i e n n a conferme
rà c h e l 'umanità resta padro
na dei suoi dest ini , contro la 
foll ia cr imina le , o m i c i d a e sui
c ida . di Quelli che prepara
no lo s c a t e n a m e n t o del la zuer-
ra a tomica . 

D O P O MS ItlXLIVCE D I F A N F A N I 11 S A R A G A T S U I A A " G U S T A C A U S A , , 

Il PLI agita lo spauracchio della crisi 
per ricattare DC e PSDI sui patti agrari 

\ __. . t _ m - . . ... __ . _ . _ ! _ 

Malagodi aumenta le sue pretese anche per l'entità dell'"equo indennizzo „ - Nessun accordo fra 
i tre rappresentanti dei partiti al governo - Risoluzione dèi CC del PSI - Dichiarazioni di Farri 

11 i-orbo del le trattative per 
1 PAtt-i ugni l i 6 giunto ieri 
ufflciulmenlo n un punto 
morto dopo un'ult ima fase 
epilettica di incontri fra 1 
rappresentanti dei partiti al 
Koverno. Allo 11 il «comi ta to 
del tre» si è formalmente 
r iunito ni Ministero dell'Agri
coltura, inu \ ista la pratica 
Impossibil ita di tMgtfiuiiKcre 
Un accordo, sì è trasferito al 
Viminale a conferire con 
Seellin. 

De Curo ha illustrato 11 si
gnificato dell'ordine del gior
no votato la notte innanzi 
dalla direzione o dal gruppi 
parlamentari del PLI. Il do
cumento, com'è noto, ribadi
sce l'opposizione liberale a 
ogni misura clic l imit i in 
qualche modo Jc facoltà dei 
proprietari terrieri e la < li
bera circolazione delle forze 
di lavoro >• e dell 'accoglimen
to delle richieste liberali fa 
quest ione pregiudiziale per la 
sopravvivenza dell ' a t t u a l e 
coal iz ione governativa. 

L'n'ora dopo, Scclhu ha do
vuto prendere atto d i e le po
sizioni del PLI v del PSDI 
non erano ancora sulla \ i a di 
combaciare, nonostante che 
tutti e tre 1 parliti nbblniio 
«Hi affossato il principio del
la giusta causa con 1 accetta
z ione dell'Istituto dell 'equo 
indennizzo. Il PLI chiede In
fatti che l'entità di questo 
indennizzo ' sia pari al pro
venti di mezza annata agra
ria e che, grazie ad esso, il 
contratto possa essere rescis
so ogni dodici mes i ; il PSDI 
chiede invece un indennizza 
pari n due annate agrarie e 
fa esecutività di disdetta alla 
scadenza del contratto, cioè 
dopo l'i anni per la mezza
dria e dopo 1G per l 'affittan
za. DI fronte a tanta diver
genza di posizioni , Scelbn si 
è ben guardato dal prendere 
le parti del socialdemocratici 
e si è l imitato ad invitare 
Medici, De Caro e VigorcllI a 
tornare a riunirsi martedì 
prossimo, con la speranza che 
liei frattempo la pera sarà-
Haitiana maturi in po' di piti 
La trattativa continua dunque 
a svolgersi sul le basi più rea 
zionnrlc. I risultat i A cui si 
tende sono palesemente due 
li primo è di dare per ovvio e 
acquisito l'affossamento del la 
leRge Segni e l'Introduzione 
dell* equo Indennizzo come 
principio che di per sé di
strugge la « g i u s t a c a u s a » ; Il 
secondo è di andare, poss ibi l 
mente , ancora più avanti , al 
largando } mol iv i di giusta 
causa, è' introducendo la pos
sibi l i tà di disdetta subito (at
traverso il « periodo d i va
c a n z a » ) o a scadenze brevi 
anziché pluriennali . Poiché I 
socialdemocratici hanno già 
accettato il principio del l ' in
dennizzo, e si l imitano a chie
dere che ad esso si possa ri
correre solo a scadenze p lu
riennali (12 o 16 a n n i ) . 
Sceiba e Fanfani fanno vo
lentieri da « m e d i a t o r i » sen
za peraltro compromettersi 
con controproposte precise, 
da unn parte per non sma
scherarsi di fronte al partito, 
e dall'altra per evitare che 
l'on. Malagodi spedisca quei 
tali telegrammi clic provoche
rebbero l ' immediata convo 
cat ione del Consiglio inizio 
naie l iberale con conseguenze: 
clic potrebbero essere anche 
esizial i a l la sopravvivenz:. 
del governo. La parola d'or
dine dei leader clericali è 
dunque: tirare in Ittnyo. 

L'operazione è troppo grave 
e - s c a n d a l o s a , perù, perchè II 
governo possa sperare di por 
tarla avanti , magari attraver
so l'espediente di un rinvio 
Se In seno a un governo co
me l 'attuale tutti gl i intrighi 
sono possibil i , cosi non è nel 
Parlamento né nella base dei 
partiti democrist iano e social
democratico (dove si segna
lano episodi di grande fer
mento) né nel Paese, dove 
le masse contadine molt ip l i 
cano le manifestazioni . In 
questi giorni sono scesì in a-

gitazionc anche 1 contadini 
delle Marche e specie dell'An
conetano, che nella prossima 
sett imana manderanno dele
gazioni a Hoina a conferire 
con Gronchi. Come è noto, il 
G febbraio vi saranno grandi 
manifestazioni ' su scala na
zionale. 

Ieri 6 stata resa noia la ri
s o l u z i o n e politica approvala 
dal Comitato Centrale del I'SI 
in occasione della convoca
z ione del XXXI Congresso na
zionale del partito nel giorni 
31 marzo e 1, 2 e 3 aprile 
a Torino. La risoluzione met
te in evidenza che II Con
gresso si riunisce mentre « la 
classe dirigente e i suoi par
titi si al lontanano sempre di 
piti dal lo spirito e dalle nor
me della Costituzione e quin
di mentre le speranze di de
mocrazia e di progresso co
muni a tutta la Resistenza 
sembrano impal l id ire; ma il 
Congresso mostrerà corno i 
social ist i ubbiauo ispirato 
ogni loro lotta agli ideali 
della Resistenza e si battano 
perchè i valori della l ibera
zione cost i tuiscano i molivi 
permanenti di sviluppo e ili 

progresso della società nu-
zioi iulc*. 

N'ole\ole eco ha avuto una 
dichiarazione resa da l'crruc-
cio l'arri sul lo svi luppo del 
movimento di / u n i t a popola
r c i , che è andato assumendo 
negli ultimi mesi posizioni 

sempre più a t l h e sulla scena 
politica, in lotta contro l'in
voluzione reazio' .t> 'a dello 
Stato. Crescono * i> iderevol-
ineute le udesioni e si costi
tuiscono in ogni parte (l'I
talia — ha del lo Tra l'altro 
l'arri — nuovi gruppi. 

Sulle nostre idee fonda
mentali s iamo fermiss imi : 

hi difesa pertinace dì un 
genuino Vegline democratico, 
che sia quadro Inviolabile di 
una normalità ili lotta poli
tica interna e non di rissa, 
e si ' trasporti al l 'esterno in 
una politica attiva di pace, 
cioè nella ricerca della nor
malità nei rapporti Interna
zionali e l 'attua/ ioue demo
cratica dell'equità sociale 

Un nitro elemento registra 
la giornata politica di ieri. 
che i l lumina con singolare 
goffaggine l 'osli l ità degli at
tuali gruppi dirigenti e di 
certi gruppi cattolici a una 

politica di distensione e di risposti gli arretrati degli au-
pace. In un articolo sul « Q u o 
tidiano », l'Ineffabile sottose
gretario Domlnedò prende 
spunto dui messaggio natal i 
zio pontificio e Io interpreta 
per trarne Indicazioni di in
tolleranza e esortazione ni 
riarmo atomico. Infarcito di 
ant isoviet ismo, l'articolo del
l'organo cattolico teorizza la 
divis ione del inondo in due 
blocchi e fonda sulla « forza » 
e quindi sul criminali piani 
atomici ogni suo « crist iano » 
ragionamento, respingendo o-
tfnl altra prospettiva ili so
luzione concordata dei pro
blemi Internazionali , di paci
fica coesistenza, di azione co-
mune contro 1 pericoli che 
minacciano di s terminio IV-
innnità; della quale l'on. Do-
minedo evidentemente r i t i e 
ne, e può dnrsl abbia ragione, 
di non far pnrte. 

Entro ii 10 febbraio 
gli arretrati agii statali 

I ministri Gava e Tuplnl han. 
no ieri confermato che non ol
tre il 10 febbraio verranno cor-

menti per i dipendenti statali. 
Gli aumenti mensil i graduali 
per gli appartenenti ai vari 
gradi sono ancora oggetto, di 
discussioni e di ritocchi. Per la 
stragrande maggioranza degli 
statali e cioè per circa 970 mi
la, l'aumento mensi le o sarà 
puri 
legg 
li) o lo supererà di poco. 

iri al minimo stabilito dalla 
;gge (lire cinquemila - mensi-

La sospensione degli sfratti 
dei pensionati ferrovieri -

votata alla commissione fitti 
Alla commissione speciale 

per le locazioni, nel la seduta 
di venerdì, il presidente ono
revole Resta, su proposta del 
compagno Bernardi, si ò im
pegnato ad esprimere al mi
nistri del Trasporti e delle 
Telecomunicazioni 11 voto una
nime della commissione per la 
sospensione di tutti gli sfratti 
dalle case economiche hit imi-
to ai pensionati ferrovieri e 
postelegrafonici, alle vedove e 
agli orfani del ferrovieri o del 
postelegrafonici. 

Dichiarazione di Togliatti 
sulla pensione ai deputati 

Alcuni g iornal i h a n n o p u b 
bl icato c h e ne l la r iun ione di 
ieri l'altro presso l 'on. G r o n 
chi , l'on. Togl ia t t i si sarebbe 
d ich iarato f a v o r e v o l e a l le 
pens ioni ai deputat i . 

Un redat tore di « P a e s e 
Sera » ha ch ie s to al c o m p a g n o 
Togl iat t i se c o n f e r m a v a la 
notiz ia: « N o n è v e r o — ha 
risposto Togl iat t i — . Nel la 
r iunione ded ica ta a ques ta 
ques t ione e convocata dal l 'on. 
Gronchi ho s a s t e n u t o la s t e s 
sa pos iz ione che sos tenn i nel . 
in conferenza del nos tro par
tito. E c ioè : p e r s o n a l m e n t e la 
mia op in ione è s e m p r e stata 
s favorevo le a una misura ge
nera le di p e n s i o n e ; r iconosco 
che i c i t tadini l qual i h a n n o 
dedicato al lavoro par lamen
tare la loro es i s tenza h a n n o il 
diritto, g iunt i a tarda età. c h e 
agisca in loro favore u n s i 
s tema p r o v v i d e n z i a l e . Credo 
la ques t ione d e b b a es ser e s a 
minata in seduta pubbl ica dal 
Par lamento . Cosi saranno 
troncate tut te l e speculaz ioni 
e a v r e m o m o d o di provare 
come oggi , da parte di chi 
g o v e r n a , si p r o v v e d a non a 
dare una "pensione m a laute 
s inecure al deputat i trombat i 
de l part i to di maggioranza». 

LE ELEZIONI DELLE CI. A TORINO 

Vittorie unitarie 
alla Farmitalia e alla Ceat 

I senatori comunisti inte
ressati «i la Commissione 
Speciale per l'UEO sono te
nuti ad essere presenti alla 
riunione della Commissione 
stessa, fissata per martedì 
mattina alle ore 10. 

CON UNA INTERPELLANZA PRESENTATA DALLE SINISTRE ALLA CAMERA 
% 

Il governo di hi in ;i lo a rispondere in Parlamento 
delle sue responsabilità nello scandalo dell'Ili [ili! 

Manifestazioni di solidarietà a Firenze con i compagni innocenti arrestati - La battaglia di Mazzoni e degli am
ministratori comunisti per la gestione diretta delle imposte contro le imposizioni della Prefettura a favore dell'INGIC 

I compagn i M a s s i m o C n -
prara e P i e t r o Ingrao h n n -
n o presen ta to ieri alla C a 
m e r a la s e g u e n t e in terpe l 
lanza: 

« I sottoscri t t i c h i e d o n o di 
interpe l lare i minis tr i d e l 
l ' Interno e de l le F inanze sui 
precedent i e s u l l o s ta to a t 
tua le de l l e v i c e n d e a m m i n i 
s t ra t ive del l ' Is t i tuto n a z i o n a 
l e per la g e s t i o n e de l le i m 
pos te d i c o n s u m o . 

« I n part ico lare ess i c h i e 
d o n o d i c o n o s c e r e 1 m o t i v i 
che h a n n o indotto 11 m l n l s t e 
ro de l l ' Interno a eserc i tare il
l e g a l i press ioni , per il t r a 
m i t e de l l e pre fe t ture , nffin 
c h e la g e s t i o n e de l l e i m p o 
s te c o m u n a l i di c o n s u m o v e 
n i s se concessa in appal to e 
aggiudicata , con s ingolar i 
procedure , ni c i ta to 1NGIC. 

'< Ino l tre ess i d o m a n d a n o 
che i min i s tr i interessat i e -
s p o n g a n o , ne l l 'ambi to c i a s c u 
n o de l la propria c o m p e t e n z a 
i m o t i v i de l la pro lungata t o l 
l eranza usata ne l c o n f r o n t i 
d i que l l ' I s t i tuto , creato dal 
fasc i smo con e v i d e n t i f i n a 
l i tà affarist iche, i cui m e t o 
di di corruz ione d o v e v a n o e s 
sere ad essi a m p i a m e n t e not i 
da l l e re lazioni de i rappre
sentant i min is ter ia l i facent i 
parte , c o m e tutori , degl i o r 
gani e s e c u t i v i , e dai rapporti 
degl i uff ici de l min i s tero d e l 
l e F i n a n z e , de l ega t i i s t i tuz io

n a l m e n t e a c o m p i e r e il c o n 
trol lo necessar io . 

« C h i e d o n o d i c o n o s c e r e le 
ragioni cl ic h a n n o al tres ì 
cons ig l ia to i minis tr i i n t e r e s 
sati a m a n t e n e r e a favore 
de l l ' INGIC l e scanda lose age
volaz ioni di cui al la l e g g e f a 
sc is ta 29 opri le 1940 n. 473 
(d i spensa per il p r e s i d e n t e 
de l l ' INGIC dal produrre , per 
l' iscrizione ne l l ' a lbo degl i a p 
paltatori . pers ino il cert i f i 
cato p e n a l e ! ) . 

« I sottoscri t t i c h i e d o n o di 
conoscere i p r o v v e d i m e n t i 
a m m i n i s t r a t i v i adot ta t i ne i 
confronti di coloro cui c o m 
pete , til ver t i ce d e l l a cosa 
pubbl ica , In responsabi l i tà di 
v ig i lare s u l se t tore de l l 'am
minis traz ione c iv i l e 

« I sottoscritt i c h i e d o n o i n 
f ine ni minis tr i in terpe l la t i 
se non r i t engano s i n t o m o 

Firenze risponde 
al governo dello scandalo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F I R E N Z E . 22. — Per chi 
voglia avere una riprova del
le radic i profonde che lui i l 
nostro part i to n e l l o popolaz io 
n e , della stima e dell'affetto 
che i l PCI s i è conqu i s ta to 
fra i c i t tadini di ogni o p i n i o 
n e , l 'essere present i a F i r e n -

e oggi, o a l m e n o la rif lessio
n e d i c o m e la città ha reagito 
all'arresto del compagno Maz
zoni e de l campaffno Biechi. 
riteniamo possa essere, per 
molti aspetti, dec i s iva . Un eoi 
sodio soltanto, fra i molti, ; 
m i l l e , c h e s i p o t r e b b e r o r i fe
rire. Stamattina M a z z o n i a 

preoccupante i l fatto che a n - i r e b b e dovuto unire in matrl 
cora la polizia non abbia a s 
s i cura to al la g iust iz ia il n o 
minato V i n c e n z o B a v a r o . e x 
d e p u t a t o d e m o c r i s t i a n o e 
pres idente del c i ta to i s t i tuto . 
il quale , s econdo n o n s m e n t i 
te not iz ie di s tampa, a v r e b b e 
t rovato c o m p i a c e n t i rsllf. 
donde è in grado di t r a s m e t 
tere memor ia l i aH'p'itort'à 
giudiziaria e di 'arf ia- 'e in 
essi oscuri n e t t i t c h i i n i n t e 
di -.orreo ne- confront i di a c 
cu la t i s.-nutorl 
di oart i t : i; vernat iv i >• 

d rsp^nent i 

monto, nella sua qualità di 
capo del gruppo cons i l iare 
comunis ta , due giovani. In sua 
vece. Fabiani , p r e s i d e n t e de l 
Consiglio provinciale e u lce 
segretario della federazione. 
sì è recato n Palazzo Vecchio. 
Ennio Stanzlani, artigiano di 
18 a n n i , e Maria C e l e n t a n o , 
p i ù afovatie di u n anno. Io 
of f endevano pia da q u a l c h e 
m i n u t o . Gli hanno ch i e s to , a 
F a b i a n i , not iz ie d i Marron i . 
hanno espresso, con paro le 
s empl i c i , il loro sdegno per 

FULMINEA TRAGEDIA AL CENTRO DI PALERMO 

Uccide per gelosia l'amante 
sparandole a bruciapelo nella s t rada 

P A L E R M O . 22. — U n a 
v i o l e n t a spara tor ia è s t a t a 
ud i ta poco d o n o l e 10.30 in 
v ia S a v e r i o Cava l lar i , al 
c e n t r o d e l l a c i t tà . U n u o m o 
de l la a p p a r e n t e e t à di 40 a n 
n i h a e s p l o s o n e l m e z z o d e l 
la s t r a d a t r e co lp i di r ivo l 
te l la c o n t r o l 'amante , c h e è 

a l l 'ospeda le , d o v e e d e c e d u t a . 
L'ucc isore si c h i a m a G a 

s p a r e D i Chiara , d i 43 ann i . 
eban i s ta . 

S e c o n d o i p r i m i a c c e r t a 
m e n t i . il Di Chiara , v e r s o l e 
10.30. s i era r e c a t o c o n la 
a m a n t e p r e s s o u n a v v o c a t o 
di v i a Cava l lar i 34 p e r defi-

s t a t a t rasporta ta m o r i b o n d a n i r e u n a p e n d e n z a r e l a t i v a 

I furbacchioni della "Giustizia 
I furbacchioni d e l t i Giu

stizia h a n n o scri t to un in t iero 
art icolo per dimostrare che il 
c o m p a g n o Secchia, designato 
segretario r e a i o n a l e de l Parti 
to per la Lombard ia , avrà 
— c o m e tale — « tre angeli di 
custodia ». I qual i sarebbero: 
2) « u n rappresentante de l Co. 
mìtato centrale » ; 2 ) e J ) i al
m e n o due ispettori ». A soste-
ano della tua test , la Giust iz ia 
invoca c iò che disse i l com
pagno Togliatti alta Conferen
za. Togliatti disse. r iconfer
m a n d o l 'uti l i tà e la necess i tà 
dei segretari regionali chp 
« è ind'spcnsabVe che nelle 

reg ion i , in co l l egamento con 
un gruppo di organirrarioni 
provinc ia l i , v i s ia un rappre
sentante del Comitato centra
le il Quale dia aiuto alle orga
nizzazioni periferiche ». Solo 
redattori della Giust iz ia po
t e v a n o non capire che questo 
t< rappresentante del Comitato 
centrale >» è appunto il segre
tario regionale. H quale deve 
« dare a iu to a l l e organizzazio
ni provincial i ». Per cui , se
condo i furbacchioni della 
Giust iz ia , il c o m p a g n o Sec 
chia , rappresentante del CC. 
sarebbe u n o deg l i « angel i di 
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custodia » f é il più importan
te) del compagna Secchia, se
gretario regionale. 

Quanto agli ispettori, essi 
h a n n o i l c o m p i t o d i ass i s tere 
il segretario regionale là dove 
le regioni sono m o l t o grandi . 
Sono. cioè, a l l e sue d ipenden
ze. In ogni qrande organizza
zione che sì rispetti ii d ir i . 
g e n t e è coadiuvato da altre 
persone , e la cosa è p iù che 
normale. Certo, ci si spiega 
che al socialdemocratici la 
cosa possa sembrare assurda: 
c c r una organizzazione del 
PSDI. anche regionale, una 
sola persona basta e avanza 

a l la s i s t e m a z i o n e d i u n a 
b a m b i n a nata d a l l a l o r o r e 
laz ione . S c e n d e n d o l e s c a l e . 
l ' u o m o ha e s t r a t t o u n a g r o s 
sa r ivo l t e l l a a t a m b u r o , s p a 
r a n d o a l la d o n n a , G i u s e p p i 
n a D o m i n a , di 37 a n n i , c h e s i 
è a b b a t t u t a su i g r a d i n i , q u a 
si a l l a sog l i a d e l p o r t o n e . 

Il D i Chiara h a p o i t e n t a 
t o d i su ic idars i c o n la s t e s s a 
r ivo l t e l la , m a l 'arma s i è i n 
c e p p a t a . A l l o r a h a t e n t a t o d i 
dars i a l la f u g a , m a è s t a t o 
f e r m a t o da u n v e n d i t o r e a m 
b u l a n t e di frut ta c h e t r a n 
s i t a v a n e l l e v i c i n a n z e . C o n 
s e g n a t o a d u e v ig i l i u r b a n i e 
qu ind i ad a lcun i c a r a b i n i e r i 
s u b i t o accorsi , l ' omic ida n o n 
h a fa t to c h e r i p e t e r e c o n t i 
n u a m e n t e : « H o u c c i s o la 
m a d r e dei m i e i figli ^. 

Il D i Chiara è s t a t o p o r 
t a t o a l la s t a z i o n e C a r a b i n i e 
ri di v ia Libertà , d o v e h a s u 
b i t o u n p r i m o i n t e r r o g a t o r i o . 
Eg l i h a d ich iara to c h e a v e v a 
contra t to da t e m p o u n a r e 
laz ione con la D o m i n a , da l l a 
i u a l e a v e v a a n c h e a v u t o 
d u e bambin i . R e c e n t e m e n t e 
i v e v a a v u t o l ' i m p r e s s i o n e 
•~he la donna Io trad i s se . 

l'arresto, la loro stima ver 
il segretario della federazio
ne comunista. F a b i a n i ha ri
sposto, ha dato loro le noti-
zie che chiedevano, e ha ce
lebrato i l r i to c i v i l e . Mentre 
riponeva la s c iarpa , i due ra
gazzi g i i si s o n o avv ic ina t i di 
n u o v o e gl i h a n n o ch ies to di 
accogliere le loro domande di 
i scr iz ione a l la federaz ione 
g i o v a n i l e comunista. « Des ide 
r i a m o , h a n n o detto, accompa
gnare il nostro affetto, la no
stra u n i o n e , c o n t in i m p e g n o 
e un patto che v a d a n o al di 
là di noi sfess i . Lo facciamo 
oggi perché hanno voluto col
pire il PCI arrestando Maz
zoni ». 

In federazione, e per tutta 
la giornata, gruppi di compa
gni. delegazioni delle fabbri. 
che, c i t tadini s i r e c a v a n o a 
ch iedere notizie, a portare or
dini del giorno d i protesta 
t e l e g r a m m i , i m p e g n i di lavo 
ro, a dar conto delle iniz iat i 
v e prese per rispondere allo 
appello che la segreteria ha 
r ivol to ieri ai comunis t i fio
rentini e a tutti i c i t tadin i de 
mocrat ic i . At t iv i s traordina
ri d i s ez ione , sot toscr iz ioni 
v o l a n t i per la Casa del Dar 
tifo o per abbonamenti t.l 
l 'Unità o a R inasc i ta , cartol i 
ne e lettere di so l idar ie tà fir
m a t e dai c i t tadin i di inter i 
r ioni e m a n d a l e a Mazzoni 
c o m e hanno fatto i facchini 
di S a n Lorenzo, mentre da 
tutta Italia, da l l 'Emi l ia , a l la 
Lombardia, alla Campania 
Camere del L a v o r o organiz
zazioni democratiche e del 
partito, i n v i a n o t e l e g r a m m i 
di protesta e di so l idar ie tà . 

Nemmeno gli avversari no 
litici danno credito alcuno 
all'accusa sulla base della 
quale sono stati arrestat i Maz-
roui e Biechi . 

La cronaca fiorentina di 
quest i ann i è in /a t t i p iena di 
episodi de l la lotta de i c o m u 
nisti contro la gestione in 
appalto delle imposte di con
sumo in tutta la provin
cia. A Tavarnelle. dove ieri 
è stato arrestato il l oca le 
gestore dell'INGIC, vi fu n-l 
1947 una lunga battagl ia per
che" la r i scoss ione d e l l e impo
ste cont inuasse per mezzo dsl 
locale consorzio degli esc-
cent i . Questo chiedevano ! no
stri amministratori mentre !a 
prefettura voleva V'NGIC. 
Non ci fu nul la da fare e 'a 
prefettura ebbe oartita c inta 
Ma non basta. Non lìù t ' r li 
di ier i , la prefettura è riinr. 
nata alla carica, dono 'a re
cente deliberazione d e i' a 
Giunta comunale che rifiuta 
va il rinnovo de l l 'appa l to V-
l'INGIC e si preparava a'Ta 
aestione diretta ver «otlect 
tare ancora una colta 'a gè 
stione appaltata A Sesto Fio
rentino. a Empoli a Bajn.t n 
Ripoli, i c o m u n i democrazìe* 
riscuotono tuttora dire't-tm"n 
te le imposte, ma om»«c/> é 
costato una lotta che dura 
ancora contro la prefettura 

A Firenze abbiamo anzi 
trovato il secondo caso in Ita
lia, dopo quello di Parala . 
di un sindaco, c o m u n i s t a in
cile questo, il sindaco di Sun 
Casciano. che ha denunciato 
l'INGIC per malversazione e 
tentata corruz ione . 

GIORGIO FANTI 

T O R I N O . 22 -— H a n n o a v u -
to luogo le e lez ioni de l la 
C o m m i s s i o n e Interna a l lo 
s t a b i l i m e n t o c h i m i c o F r r m i -
tal ia di S e t t i m o Tor inese . 

N o n o s t a n t e le prensioni pa. 
d i o n a l i . i l i cenz iament i di 
rappresagl ia e le assunzioni 
d i scr iminate , operate nell 'ul
t imo anno , la C G I L ha otte
nuto 418 vot i (370 lo scorso 
a n n o ) contro i 178 voti avut i 
da l la C I S L e i 52 de l la UIL. 

In ques te e lez ioni è s into
mat ico il fat to che dei 120 
voti va l id i in p iù de l lo scor
so a n n o , voti di e l e m e n t i as
sunt i dal la direz iono padro
nale co l prec i so propos i to di 
indebol ire la corrente unita
ria de l la C G I L il óO'/o sono 
andati alla C G I L a l i conosc i -
m e n t o de l la g iustezza deg l i 
or i en tament i e d e l l e lo t te ohe 
e*>su c o n d u c e ne l la fabbrica . 

La C G I L m a n t i e n e in C I . 
la magg ioranza con 4 seggi , 
m e n t r e la U I L perde l 'unico 
posto che- a v e v a a favore del-
la C I S L che cosi ne o t t i e n e 2 . 

A n c h e ne l l e e lez ioni per il 

r innovo de l la C o m m i s s i o n e 
Interna a l lo s tab i l imento c h i 
m i c o C e a t - g o m m a d i T o r i n o 
la l i s ta uni tar ia h a regis trato 
un n u o v o successo . 

416 lavorator i h a n n o vota 
to p e r i candidat i de l la C G I L 
m e n t r e la lista de l la C I S L h a 
o t tenuto 75 vot i . La U I L n o n 
si è presentata . I seggi sono 
stati cos i r ipartit i : 5 a l la 
C G I L e 1 al la C I S L . 

La l ista de l la C G I L l 'anno 
scorso a v e v a o t t e n u t o 398 vo
ti e que l la de l la C I S L 46. 

Uccide la figlioletta 
e tenta togliersi la vita 

CREMA, 22. — Una giovano 
madre ha ucciso oggi la pro
pria creatura e quindi ha ten
tato di togliersi la vita. La tra
gedia, dovuta sembra a improv
visa follia, è avvenuta verso 
mezzogiorno nel vecchio caser
mone di via Dante, dove sono 
riunite alcune centinaia d i fa
miglio senza-tetto. 

CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare subito 

io affezioni pruriginose della 
pel:©. s o c i a l m e n t e l'eczema, 
perchò spesso dl \entano croni
che e facilmente ritornanti 
L'UNGUENTO FOSTER Calma 
l'Irritazione e aiuta a guarirò la 
pelle infiammata. E' pure un 
perfetto rimedio per io emor
roidi. In tutte le Farmacie. 

SORDITÀ? 
Audin - Tel . 485.546 - Roma 
V I A B A R B E R I N I , 4 7 

Presenta in esclusiva 
i nuovissimi modelli 

* ^ - New York-London 

A Transistori, i c m a valvole 
Leggerissimi > invisibil i 

Minima spesa 
PROVE SENZA IMPEGNO 

Eccezionali facilitazioni 
Pagamenti dilazionati 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di oc ni origine e forma - De
ficienze costituzionali _ Seni
lità - Anomalie - Accerta

menti pre-malTlmonlall 
Cure rapide radicali 

Pror. Grand'Uff. DB BERNAKDJS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orarlo: 3-13; 18-19 . Fest. 10-12 

PIALLAI icovn: 
TAPPEZZERIE 

l i \ I H S I I C I t d e l l ' 

A II II ttl» A *1 K V I O 

VIALE REGINA MARGHERITA, 85-121 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura deUe SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE PR«-
POSTMATRIMONIALI. ANOMA. 
U E . Forme ribelli cure rapido 

radicali. 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
IMza Etquillno 12, Roma (Stai.) 
Visite: 0-12 e 16-18 _ Consulta

zioni massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
VENEREE Cure raDlde 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine ... 
LABORATORIO. -
ANALISI M I C R O S . 8 A N Q U B 
Dlrett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto, 43 (Stazione) 

DOTTOR CTDAli 
ALFREDO A l M i n 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

Dottor 
DAVID STROMA 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DJ MEMO 152 
TeL 554.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

m i l l l l l l l M I I H I I I M M I H I i m i l M I l t i U H I • • • • • • • • I M I M I I I I I M I I I t i l i I l l u m i n i l i I I I I I I I I I I I I M I 

Ca Gioia 
VIA NAZIONALE 67. tri. 4;0.8C0 

, (di fronte Palazzo Esoosiziorc» 

TOTALE LIQUIDAZIONE 
SCAMPOLI E RIMANENZE 
A META» PREZZO 

LAHER1E • SETERIE - STOFFE UOMO - BIANCHERIA - CONFEZIONI UOMO E BAH81H1 

È UNA OCCASIONE UNICA 
SOLO PER POCHI GIORNI 

Orario di rendita: dalle 8,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. Ad 
evitare assembramenti si consiglia visitarci nelle ore antimeridiane 

INIZIO DI VENDITA MERCOLEDF 26 GENNAIO 

Buoni del Tesoro 
Novennali 

« u n i n v e s t i m e n t o s i cu ro 

A • u n e leva lo r e n d i m e n t o 
5 0 mi l ion i d i p r e m i -il Pan n o p e r ogni s e r i e 

prezzo di 
emissione 

97,50 
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L'ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DEL FONDATORE DEL P C I . 

La prospettiva di Gramsci 
Egli indicava nell'unità dei lavoratori, nella lotta alla 
reazione fascista e alla guerra, nella trasformazione socia
lista della società la via della salvezza per il nostro Paese 

n GENNAIO issi 

< A o n "v4»f̂ lji> o - s f i e ( o m -
p i a n t o : c u i m i c o m b a t t e n t e 
d i e n o n h a a n n o f o n t i n a 
n e l l a l o t t a ini m e d i a t a , e 1 
» o n i b a t t e n t i n o n p o s s o n o e 
n o n d e v o n o O s s e l e c o i n p i n i i -
I I . ( p u l l u l o e s s i h a n n o l o t t a t o 
n o n p e r c h è c o s t r e t t i , m a p e r -
< l ie c o s ì h a n n o e s s i s t e s s i v o 
l u t o c o n s a p e v o l m e n t e >. Q u e -
- t o s c r i v e v a A n t o n i o G r a n i n i 
d a l c u i c e re a l l a m a d r e . Il o j i i i 
v o l t a c h e n o i r i c o u l i a i n o la 
hirtira e l ' o p e r a de l n o s t r o 
g r a n d e c o m p a g n o s c o m p a r s o 
— c o i n è ojriri, s e > s a i i t i u p i a t -
t i c « i m o a n n i v e i s a r i o d e l l a s u a 
n a s c i t a — , a n / i , m a n m a n o 
* h e il t e m p o p a s s a , c o n p i ù 
n e i t e / / a e m e t t e q u e s t a n n -
nia-Miie d e l c o m b a t t e n t e , il 
s e n s o di u n a v i t a t u t t a .spe
sa n e l l a p a i ice i p . i / i o u e a l l a 
l o t t a . 

A i u o l a s i i l i u l t i m o n u m e r o 
d i / t i i l i i s t i f i i (n . I l - 1 2 ) è s t a t o 
P a l i m i » ' l o i r l i a t t i a r i v c i u l i -
» a i o , d i f i o n t c al f a r i s e i s m o 
di ( p i a n t i c o n t i a p p o n g o n o l 'a-
- p i o / z a d e l t o n o e la v i o l e n -
/ a d e l l i i i ir i iasrgio n e g l i d r i t t i 
de irOrc / i ' i j c A n o n o a l l a «: i l i -
s i n t e i c s s n i a > e l a b o r a / i o n e d i 
i c i n i d e i Q n a c / e r n i del c a r e c -
io, la p i o f o n d a u n i t à d e l p e n 
s i c i o e d e l l ' a z i o n e d ì G r a n i s c i . 
n u i i à p i o p r i a d e l m a r x i s t a . 

- G l i s c i i i i i , in a p p a r e n z a d i 
p i n a b a t t a g l i a — n o t a \ a T o 
g l i a t t i — d e l 1 9 t 0 , e ( leni i a n 
ni s u c c e s s i v i , c o n t e n g o n o in 
- • e r m e n o n s o l t a n t o , m a a m 
p i a m e n t e d i s p i e g a t i , i t e m i e la 
n a t t a / i o n e c h e s o n o « o s t a n / a 
i le ! l a v o r o c u c c i a n o . . . T u t t o il 
l a v o i o c a r c e i a i i o n o n è c h e 
v i s i o n e p i ù p i o f o n d a e c h i n 
ili d i c i ò c h e n e l c o r s o d e l l a 
p r e c e d e n t e , a r d e n t e p a r t e c i p a 
z i o n e a l l a l o t t a r e a l e e s t a t o 
p o l l a t o a l l a l u c e >. 

1 . s a p i e n t i d e l l ' a n t i c o m u n i 
s m o a v e v a n o s e n t c ì i / i i i ' o c h e 
.•!. s e i i t t i i l e l l ' O r i / i n e Nuovo 
n o n s a r e b b e r o s t a t i r i p u l i t i l i -
< . u i . l . r a n o t r o p p o p e r i c o l o s i ! 
Ma o r a c h e q u e g l i s c r i t t i s i 
o l f i o n o a l l o « i n d i o e a l l a m e 
d i t a / i o n e d i c i a s c u n o , c o s t o r o 
- e n e d o l g o n o , e n o n n e t e n 
.MMio c o n t o . C o s ì si d e v e l e g -
iM'ie d i e la l o t t a * m c r u l i o -
n a l i - i n i . d e l P . C . I . è l ' u l i i m a 
t t o v a t a l a t t i c a d e l m o m e n t o , 
o c h e i c o m u n i s t i h a n n o e s c o 
p e r t o > i m o n o p o l i . M n c h e 
G r a n i s c i , g i à n e l g e n n a i o d e l 
l"2(). scn"ves>e: : L i l u n g h e r i a 
- e i t e i i t r i o n a l e h a s o g g i o g a t o 
! I t a l i a m e r i d i o n a l e e le i s o l e e 
l e ha r i d o t t e u c o l o n i e d i s f r u t -
» i m c n t o ; il p r o l e t a r i a t o s e t t e t i -
t l i o n a t e , e m a n c i p a n d o «e s t e s 
s o d a l l a s c h i a v i t ù c a p i t a l i s t a , 
e m a n c i p e r à l e m a s - e c o n t a d i n e 
m e r i d i o n a l i a s s e r v i t e a l l a b a n -
<a e a l l ' i n d u s t r i a l i s m o p a r a s 
s i t a r i o d e l s e t t e n t r i o n e s n o n 
d i o - n u l l a s u l l o s v i l u p p o « t o -
i k o d e l m o v i m e n t o c o m u n i 
s t a , s u l l a c o e r e n z a d e l l a «uà 
a z i o n e ? C h e j i à a l l o r a G r a m -
s< i v e d e s s e c o m e t il m o n o p o 
l i o si ì- r a f T o r / a i o in i u t t c l e 
.sito a t t i v i t à - . c h e d c i i n c ì a - s e 
i p i a n i o irli « e l i c m i d e l l i b e r a l i 
s m o e c o n o m i c o e r a n o c o n t r a d -
i i c i t i d a l l a s t e s s a c o r r u z i o n e 
in a i t o d e l l a s o c i e t à c a p i t a l i 
s t a n o n e r a Forse la p r o v a 
t h e la c l a s s e o p e r a i a p r e n d e 
va < (>s( ienz.a d e l f a t t o c h e il 
r i n n o v a m e n t o p r o f o n d o d e l l a 
s t r u t t u r a s o c i a l e e r a il s u o 
< o m p i t o f o n d a m e n t a l e , e M 
. K M I I - ' C V . I a d a s s o l v e r l o , d a 

v a n t i a u n a c r i s i d ì - i n u l e 
p o i t u r a * 

n-( u à in i p i e - t i Giorni 
n e l l e e d i z i o n i - A v a n t i ! - u n a 
n u o v a t e - n m o n i a n z a Mil la Vi
ta del e . irroro di Antonio 
("•"ranisti, r a c c o l t a in in i a s i l o 

v o l u m e l i c e o d i d o c u m e n t a 
z i o n e «la D o m e n i c o Z n c a r o . 
T r a i t a n t i è s i g n i f i c a t i v o il 
d i a l o g o , i:t o s t i n i l o s u l l a s c o l 
ta d e l v e r b a l e e d e i r i c o r d i 
d i u n av vo i a t o d i f e n s o r e , c h e 
i n t e r c o r s o i ra G r a n i s c i e il 
p i e - i d e n t e d e l T r i b u n a l e s p e 
c i a l e c h e d o v e v a c o n d a n n a r l o 
a u n a nifi m a l a m e n t e c i m i e l e 
m o n e , ( l u t a t a d i e c i a n n i . Il 
p i e s i d e n t e . i m p u t a n d o G i a n i -
sc i d i a t t i v i t à c o s p i u i t i v a , d i 
i s t i g a z i o n e a l l a g u e r r a c i v i l e , 
d i i n c i t a m e n t o a l l ' o d i o d ì c l a s 
se , irli c h i e s e : 

« ' I l a g l i s c r i t t i . s e q u e s t r a t i 
si p a r l a d ì i r u e i i a e d i i m 
p o s s e s s a m e n t o di p o t e t e d a 
p a r t e d e l p r o l e t a r i a i o . C o s a 
v o g l i o n o d i r e q u e s t i s c r i t t i ^ >. 

: l ' e l i so , s i g n o r g e n e i a l e — 
r i - p o - e Gra ius< i — d i e t i n 
te l e d i t t a t i n e d i t i p o m i l i t a 
re finiscano p i n n a o p o i p e i 
e s s e r e t i n v o l t e d a l l a g u e i r a . 
S e m i n a a m e e v i d e n t e , in ta l 
c a s o , ( h e t o c c h i a l p i o l e t a -
n' . i to s o s t i t u i r e la c l a s s e d i 
r i g e n t e , p i g l i a n d o le r e d i n i d e l 
P a c e p e r s o l l e v a t e l e s o r t i 
d e l l a n a z i o n e - . L a n a t u r a d e l 
fiis< i s u i o , l a s u a c o r s a a l l a 
i n t e r r a , la r o v i n a che . p r e p a 
r a v a a l l ' I t a l i a e r a n o c h i a r e 
n e l l a s u a m e n t e , e c h i a r a la 
f u n z i o n e n a z i o n a l e d e l l a c l a s 
s e o p e r a i a a l b i t e s t a d e l p o 
p o l o . 

L d i n a n t e l a p e r m a n e u / . a ni 
c a r c e r e a T u r i d i Ha ri, c o n 
v e r s a n d o c o n S a n d r o P e r t i u i . 
G r a m s c i t o r n a v a a p r e c i s a r e 
la p r o s p e t t i v a s t o r i c a d e l m o 
v i m e n t o o p c i a i o . I l c o m p a g n o 
P e r i t i l i r i c o r d a — s e c o n d o 
q u a n t o r i f e r i s c e l o Z n c a r o a 
p a g . 64- — c h e p e r G r a n i s c i 
e r a i n d i s p e n s a b i l e l ' u n i t à d i 
t u t t e le c b i - s i l a v o r a t r i c i . 
; T g l i c o m e m e p e n s a v a — 
d i c e P e r l i n i — c h e l a e l a s s e 
o p e r a i a n o n d o v e v a r i p e t e i e 
l ' e r r o r e d i a l t r i t e m p i , e c i o è 
di c h i u d e r s i in s e s t e s s a , s t r a 
n i a n d o s i d a l l e f o r z e v i v e e 
S i n o d e l P a e s e , b e n s ì d o v e v a . 
u n i t a , a t t r a r l e e s t r i n g e r e i n 
t o r n o a s é d m a g g i o r M r a t o 
d i l a v o r a t o r i d e l b r a c c i o e 
d e l l a i n c l i t e 

C o n q u e s t a c o - c i e n z a , a d d i 
t a n d o q u e s t o o b i e t t i v o a l l a 
c las . se o p e i a ì i i , G r a m s c i n e l 
l o n o t e d e i s u o i Quaderni, 
g i o r n o p e r g i o r n o , r e s i s t e n d o 
a l m a l e , a l l ' i s o l a m e n t o , ni p a 
t i m e n t i e f f e r a t i a c u i Io s o t 
t o p o n e v a il f a s c i s m o , l a v o r a 
v a , a p p r o f o n d i v a i t e m i c h e 
d o v e v a n o p o r s i d i n a n z i a l 
p a r i i t o e a t u t t o il m o v i m e n 
t o p e r c o n q u i s t a r e la e g e m o 
n i a c u l t u r a l e e p o l i i i c . i . p e r 
a s s o l v e r e a u n a f u n z i o n e d i 
i ru ida . 

C o s ì , n u l i u l a n o c h e a n 
d i a m o a v a n t i s u l l a s t r a d a 
a p e r t a d a G r a n i s c i , m a n m a 
n o c h e n u o v e g e n e r a z i o n i c o 
n o s c o n o e s t u d i a n o la s u a 
o p e r a e v i v o n o i s u o i i n s e 
g n a m e n t i . q u e l l a v i t a p r o d i 
g i o s a i n i z i a t a in u n v i l l a g g i o 
s a r d o d _T> g e n n a i o d e l 1891 
c i a p p a r e in t u t t a la s u a l u 
c e . in tu t i . i l a s u a p r e - c t m i . 
G r a n i s c i i n d i c a v a n e l l ' u n i t à 
d e i l a v o r a t o r i , n e l l a l o t t a a l 
la r e a z i o n e f a - c i s t a e a l l a 
g u e r r a , n e l l a t r a s f o r m a z i o n e 
s o c i a l i s t a d e l l a ^<H i c tà la v i a 
d e l l a - a l v c / z a p e r il n o s t r o 
P i i e - e . 

' Q u e s t o o i d u i a m c i n o n u o 
v o . c h e è il s o c i a l i - i i i o , <*• m a 
t u r o n e l l ' o r d i n e d e l l e t o - e - . 
h a s < r i j i o T o s l i a t n . H c e t o 
d i m e n t e l i o r s l i o - e è r i m a - i o 
- o l l e p o s i z i o n i r e a z i o n a r i e p i ù 
p u r e , è i m p o t e n t e a c o n t r a p 
p o r r e q u a l c o s a il i - e r i o a l l a 

• n o - i r a p r o - p e t i i v a 

• D i q u e s t a i n t i m a i m p o t e n 
za — c o n c l u d e v a T o g l i a t t i il 
s u o i c c c u i c s c r i t t o g i à c i t a t o 
— d e l c e t o d i r i g e n t e I w r g h e s e 
d i f r o n t e a l l a r e a l t à d e l l a v i 
ta n a z i o n a l e , a l l a n e c e s s i t à , 
c u i n o n si - f u g g e p i ù . d» l o n -
d i i i e u n a d e g n a e s i s t e n z a d i 
4S m i l i o n i d i u o m i n i in u n 
i n o n d o c h e v i v a di l a v o i o e 
n o n s|,i t a c c i a t o d a l c r i m i n e 
r e a z i o n a r i o e d a l l a g u e r r a , 
A n t o n i o G r a n i s c i e b b e ( m e t 
ta c o s c i e n z a v i v a c h e p i n n a -
m e n t e l i s i i l t ò d a l l e p a g i n e a r 
d e n t i d i q u e s t i s u o i s c r i t t i , c h e 
i l a v o r i c a r c e i a i i r e s e i o p i ù 
a c u t a , p i ù i s t a n t e , p i ù p i o -
f o n d a . Ma oiriri q u e s t a è d i 
v e n t a t a la c o s c i e n z a d i m i 
l i o n i e m i l i o n i d i u o m i n i , d i 
e OHI u n i s t i , di g i o v a n i c o m u 
n i s t i . d i e l e t t o r i c o m u n i s t i , d i 
s i m p a t i z z a n t i c o m u n i s t i . Il' la 
s t o r i a c h e e a m m i i u i , c o n t e c o 
n o s c e n z a e c o m e u / i o u c . v e i -
- o l e m e t e c h e d e v o n o e s s e r e 
r a g g i u n t e ' . 

PAOLO SPR1ANO 

COME NACQUE IL PARTITO 

La forza 
della sinistra 

// giudìzio di Lenin sulla situazione italiana - Gli 

orientamenti dei gruppi nel movimento socialista 

Il i -ont|M5no ToKll.ttti ( l iu i l i i t io il.ill.i irri i - i . i ) . con un urinino ili s in i l .u . i l ì s t l .il Con m e s s o de l la COI. , t e n u t o s i n e l ' i l .1 I " n o m o 

IL PRIMO COMMENTO DRLL'ORDINH NUOVO: "CHH AVVERRÀ' DOMANI?,, 

La storia ha dato risposta 
airinterrogativo di Livorno 

\ c l pieno «Iella bufera - I l eoiieetto ctell'imitu. £iii<la del l 'azione «lei comu
nisti - 11 congresso «li Itomn e le tesi «li JLÌOIM* - Il primo patito eon i social ist i 

« C h e a v v e r t a elom.iai? » >i 
intitolala il commento, ti pri
mo commento, sulla nasc i t a del 
Partito comunista d'Itala, ap
parso 5« / i 'Ordine N u o v o </; To
rnio, ti giorno dopo la * scis
sione - « H o visto l ' intcrroga-
t i v o — scrizeza Togliatti in 
quel commento — negl i occh i 
di buoni compagni- . , è l ' incer
tezza del» pr imo m o m e n t o , lo 
stupore del fa t to che si a t t en
d e v a , si sapeva inevitabile . . . 
C h e avverrà? M a non è d u n 
que c o m p l e t a m e n t e nostro l 'av
venire c h e a no i si apre? C h e 
avverrà dunque domani? N o i 
questo non s a p p i a m o , ma s a p 
p i a m o c h e oggi per noi è g ior
no di proposi t i ,di vo lontà , di 
a z i o n e » 

/ / Partito comunista d'Italia 
nacque nel pieno della bu\cra. 
Pochi mesi prima, nel settem
bre del lyia, l'occupazione del
le fabbriche era terminata con 
un inganninole compromesso gio-
liltiano che prometteva il « con
trollo operaio >. / sindacalisti 
riformisti che a quel Compro
messo irano ristati attaccati 
come a un guscio vuoto, furo
no ancora una volta messi sot
to accusa dalla classe operaia. 
L'idea della * rottura >, delta 
* scissione » si consolidò, dolo-
ros t ma ineluttabile, tra gli 
stessi operai della FIAT- e ai 
vertici dille correnti - di sini
stra > del zecchio partito socia
lista, gli < ordmotisti > dì Gram
sci, i < massimalisti » non ser
ra tianì di Gennari, gli * asten
sionisti * di Bordiga, si dai et
te resistere per impedire che il 
n.toio partito sorgesse così, 
d'impilo, nelle fabbriche 5/f<-
>t, come ' protesta * contro 

l'azione dii dirigenti sindaca
listi e politili dinante l'occupa
zione delle fabbriche. Soprat
tutto 7 ogtiati: e Gìainsc: ducet
tero discutere a lungo, con 1/ 
Consiglio di labbuca della liat, 
pir conzinceic gli operai ad at 
ttndtre ancora un po' per rac 
cogliere più forze, p\.r lanciare 
la parola d'ordine del miai o 
partito nel seno stesso del Con
gresso di tutto ti n echio par
tito. Il quando nacque, il Par
tito comunista d'Italia, fu assai 
diverso da come affettila* unen
te, ma imprecisamente, ancora 
oggi molti compagni lo imma
ginano; cioè un miclio compat
to, omogenio, risoluto, con .'«" » 
chiara e limpida linea d'arìone 
politica Era lutt'altro che que 
sto. I o ha ricordato anche Va 
%liatlt, dalla tribuna della H 
Conferenza, che i » primi gal
loni > t dirigenti comunisti ita
liani dovi Iti i o conquistarti li 
ni Ile lotte mti me 

l 'unto «li |>:n*lcir/.:i 
/ / significato politico di que

ste lotte fu, a partire dal ^in
nato l')2l, impernialo issin-
7Ìalincnti sul concilio dt//'uni
t à . Unità dilla classe operaia 
unità e collegaminto della clas
se opuata con la maggioranza 
della popolazione lavoratrice, 
unità ideologica i politica del
l'ai anguardia della classe ope
raia, dil Partito camuniitt 

Non fu impreca facile, fu una 
lotta dura anzi, la conquista 
dill'unità 11 a lun guardarla 
°££'< •» distanza di ; j a»mj, L 
storia di l Partito comunista e 
tale che la lotta pir l'unità, in 
tutti ì suoi aspetti, è il filo ros
so che la cuce, la dilinea nel 

i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i ( i i i f i i i i i i l i i l l i i i i i l l l l i i l i l i l t M f i l l l a a l a l a l l l l l l l l l l l l , , I I I M I I , a t f l ( l t l l | | l l l l l ( l l a l l , a | | | | | | | | | l l ( | | l l l | | | | | i a | 1 ( | | | | | | | | | | l t | | | | | | | | | 

Assegnati 1 premi de3S9<56Unltà99 dì Genova 
per un saggio sialF "Ordine iiuovo95> a per una poesia 

I nomi «lei vincitori: Luigi Colclla. Liliana Vitale. Edoardo Firpo e Maria lìiscctti 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A . 2 2 . " — L a g i u r i a 
d e l • P i t - m i o d e l l U n i t a >• t e d i 
a r n e d i G e n o v a » p e r u n s a g 
g i o g i o r n a h i t i c o s u « L ' O r d i n e 
n u o v o •, c o m p o r t a d a L u i g i 
R u s s o , p r e s i d e n t e , e d a A d a -
m o l i . P e s s t . A n t o h n i . A l a t r ; , 
i l o t i i i c o r a a , e D u - e s e g r e t a r i o , 
h a e s a m i n a t o c o n a t t e n z i o n e 1 
s a g g i s u « L O r d i n e n u o v o •• n i 
G i a m s c i c h e l e s o n o p e r v e n u -
tj i n g r a n n u m e i o . e r.e na 
s e l e z i o n a l i s e t t e , a l c u n i d«.t 
q a a l i a f l i o n t a n o l a t e m a t i c a 
g e n e r a l e d e l l ' o p e r a g r a m s c i a 

n o r a n e a c h e g i u s t i f i c a i l t i t o l o 
d e l s u o s a g g i o : il v a l o i e d e l 
l a l o t t a i n t e r n a z i o n a l e c o n t i o 
l a r e a z i o n e c a p i t a l i s t i c a , i l c a 
r a t t e r e d e l l i b e r a l i s m o , d e l r i 
f o r m i s m o e d e l f a s c i s m o n e l l a 
s t o n a e u r o p e a d e l l ' u l t i m o 
t r e n t e n n i o . l e l i n e e c u l t u r a l i 
d e l l a •« S o c i e t à d i n u o v o t i p o » 
c h e G r a m s c i a u s p i c a v a . 

11 s a g g i o d : L i l i a n a V i t a l e 
a f f r o n t a la q u e s t i o n e — p e r 
u s a r e l e s u e s t e s s e p a r o l e — 
d i q u a n t o l a l o t t a p o l i t i c a s i a 
a n c h e l o t t a p e r u n a n u o v a 

n.«, a l t r i i n v e c e t r a t t a n o u n j c u l t u r a . L a V i t a l e d i m o s t r a 
s . n g o l o a r g o m e n t o o u n g r u p - j C r i m e . p e r f a r u s c i r e l a q u e 

p e r u n a v e r i f i c a z i o n e c o n t e r ò - s e r i c c h e z z a di t e m i e d e f l i -

p o o i g a n i c o d i a r g o m e n t i . A 
q u e s t u l t i m a c a t e g o r i a a p p a i -
t e n g o n o i d u e i a g g i c h e , d o -

r t i o n e dag 'u a s t r a t t i t e r m i n i 
t r a d i z i o n a l i . a c c a d e m i c i e 
i d e a l i s t i c i , f o s s e n e c e s s a r i o 

c a c i a d ' i s p i r a z i o n e , h a d e c i s o 
a l l ' u n a n i m i t à d i a t t r i b u i r e i l 
p r e m i o e x - a e q u o a d E d o a r d o 
F i r p o d i G e n o v a , p e r l a p o e 
s i a - A ca^a c o d e n e - p o a >• 
e d a M a r i a B i s c e t t i d i R i e t i 
p e r l a p o e s i a - " P o c a è l a 
g i o i a - . 

L a g i u r i a h a r i t e n u t o d i d o 
v e r d e r o g a r e d a l l a t r a d i z i o n e . 
p e r l a q u a l e finora v e n i v a n o 
p r e s e i n c o n s i d e r a z i o n e s o l 
t a n t o l i r i c h e i n l i n g u a i t a l i a 
n a . a s s e g n a n d o il p r e m i o a d 
E d o a r d o F i r p o , p e r l ' a l t a q u a 
l i t à e l ' i n d i s c u t i b i l e p r e g i o 
d e l l a p o e - i a . 

p ò m a t u r a n i ì e s s ' . o n e e a p , e - ! è i r , t > ' c a r e u n c o n c e t t o n u o -
n a u n a n i m i t à , la g i u r i a ì i a j v o di c u l t u r a N e d e i i v a n o 
C C G Ù Ì O d-, d o v e r p r e m i a r e , i c o n c l u - i o n i c h e p o s s o n o e s - e -
j . : c c I a m a n d o l i v i n c i t o r i e x -

e q u o , q u e l l o cti L u i g i C o l e i -
l a d i C a s s i n o , i n t i t o l a t o « A t 
t u a l i t à d i G r a m s c i ». e q u e l l o 
d i L i l i a n a V i t a l e d i N a p o l i , i n 
t i t o l a t o « O r g a n i z z a z i o n e p o 
l i t i c a e c u l t u r a ». 

II p r i m o s i d i s t i n g u e p e r l e 
s u e d o t i d i o r i g i n a l i t à e d i 
p e n e t r a z i o n e p o l i t i c a : d a i i a 
p r o b l e m a t i c a c h e f u p r o p r i a 
d i A n t o n i o G t a m s c i n e l 1919 -
^0. L u i g i C o l e l l a t r a e s p u n t o 

r e d i v a l i d o a u s i l i o a l l a l o t t a 
p e - il r i n n o v a m e n t o c u l t u - j 
r a l e 

* » • 

L a g i u n a d e l I X P r e m i o 
d e l l U n i t a p e r l a p o e s i a c o m 
p o s t a d a P i e t r o J a h i e r . p r e s i -

Cermaneito assolto 
da un reato éi stampa 

S. e c e l e b r a t o .er i m,«tt.:!a. 
vi.-.rt-.z. rfl!.» C o r t e d'A»s:*e p r e -
- e d u t j dal dot t C a s o a r i o , P 
M. il d o t i . Cort-.a», u n o d e g l i 
c r m a i c o n s u e t i p r o c e s s i p e r 
r e a t . d: s t a m p a ai .-er.r-1 d e l 
l'uri. 269 cK-l C o d i c e p e n . i . e , 

d e n t e , e d a A d a m o l i . M i c h e l . , e-i.og.tr.*o d ó l l e g i s l a t o r e f a s c i -
W i l l y D i a s . S a l i n a r i . D e V i t a . L t . , c o n t r o i c o ^ . d d e m « f u o -
C i c c i a t e l l i e A l d o m o r e ^ e h i . | r u - c i t : ». I m p u t a t o era il c o m -
s e g r e t a r i o , d o p o a m p i o e d . in ' P £""•'> G . o v a n n . G e i m a n e i i o , 
p r o f o n d i t o e s a m e d e l l e l i r i c h e ! c h e d o v e v a r i - p o n d e r e del r c a -
p r e s e n t a t c . r i c o n o s c e n d o i n e s t o " l i a v e r d i f fuso n o t i n e ful-

- e e i tnde^ .z . ' i - e . . .ttc .. >m.-
n u : r c .! preMigi ' i deìU, S'.uto 
. i l l ' e - t ero >. pt-r , . v t : p u b b l - c a t o 
su un ?-orr„i!t t t . o - ' o v a c i o , 
1' O b r . r . i L ' d u > , a i i r t i . o l o 
.nt: :o! . i to - C o m e .«. *.o:.. - . e l -
l'it-ll..! l . ip.t . l l i - t ,« » 

Il proit«.-<i - : e i v . u i , : » r..-
")i J . ; » . m . i m t '.'«:, p ò . e o o . i -. ÓS-
.«tn/.i d e i r . m p u t . i U / . i .-trita 
' i - tr . ' t i ia u-.-i trrfrfuttr.ie . , u t o -
r. / j . i t . i o t i nr.ni-steso d e ? ! . 
E^ter. . .,t q u . i l e h i d . r h : a r a t o 
c h e l'.irt co!<> .TU r . m . a a t o n o n 
er.i - t a t o - i r : t : o or ig inar .«t -
m e n t o p e r !' Obr..r..« L i u > , 
ma e r i -:<iUi ir . d o t t o m l e . o -
«iov^eco, da u n a : t : c o o p r e c e -
der ì t errente <-omo,ir-o »uJ!a s o 
v i e t . < 1 ' L . ter«tur- . . i j Ì G i z e t i >. 
In t o * v - e e u e i z . i d: ( , o . ) i d . -
f e ^ j . - o - t e n a t . i d^! prof A c h i l 
l e B a t t a s i , i e da! ( o m P < i g r o 
. i w V . ' t o r . o P . ipa:a77o , ha 
ih:e—to . V — o k i z . o - e 'iel c o m -
P n ^ r o G e r m i-^etv» per ro-v i\-er 
c o a i m ( - f l .1 frftio 

La ruh.e.-t.'i 'lellri a:fe--,i, n o -
no-trir.te l ' o p p o - i n o n e d t l P M. , 
c h e a v e w ì r . v e t e ch .e- ' .o ;! --in-
v : o d e ? l . at t i al - u o ulVic.o, 
p e r p r o c e d e r e a u.i.i r .uova 
a c c u s a r.ei confront i d e l l ' i m p u 
ta to . e «tau, «iccoltrt d.tll.i C o r 
te, c h e ha ,-is-olto p e r t a n t o c o n 
f o r m u l a p e n a il « o m p j g - . o 
G e r m a r e t t o 

i n n o digli anni: t, manu ti,ano , 
t / ; i %li anni scorrono, .i i>pc-
neiue w accumulano, il L<»i-
gris>o della * scts>io>n > </c/ 
giimaio l'JJl appari siiupii 
piti ionie il punto di p utiliza 
di un processo mutano mi ino-
- minilo operaio che non si ar-
ristira mai più, non » tura più 
ariisti o retrocessioni. 

I 'pumi scontri ai vennero, 
naturalmente, tra i - giovani * 
( / ( / / 'Ordine N u o v o t tiordiga, 
sigretarto dil intontì panno, t 
durarono a lunga. Infunala li 
tempista squadrista, mi l'jn, 
• l'anno fa,usta », come lo chia
marono poi gli apologeti- nel 
solo primo icnustii U cifii del
l'assalto fascista danno distrut
te yj Case dil popolo, it<) Ca
mere uel la,oro, te? coopt ta
tui, Isf leghi, eontidnii, tal 
circolt socialisti e comunisti, JS 
sedi di suii/.tc«£<i. L/ ip:m Itorji-
ga in nenie dilli •• guerra idio-
logica * itelo li partecipazione 
di militanti coni.misti alle >qu i -
</i«. degli ' aidltt del papato • 
/ / problema dil!'.tutta fia tutti 
J laioraton miti lotta annata 
contro il fasciamo, fu qrindi 
anebi un pioblitna di lotta p>.r 
qui sta unita, i non < un caso 
Se, dalla parte d: iln lotti pir 
quista unità, troviamo Granisci, 
troiiamo I oghatti 

Lo stesso fu pit l'unita po
litica con quei socialisti che, do
po il Congresso dilla scissione, 
erano restati ini nicchio parti
to, ma pnsto si irano contimi 
che il loro posta ira mi nuo*o. 
Anche a costoro ) . : difficile aprir
si la stradi fino ti PCI, la cui 
'pnrizzi- ( r j lustodtla, come 
un gelido i ii'fr:.::iftro tisoro. 
dai settari Lpp.'u I min, al III 
Congresso di H'Inte mattonali, 

mi giugno del i'j'1, aie.a bat
tito vi breccia : sittari, spo
stando l'accinta sull'unità e 
ben oltre il probh ma dell'unii i 
formale, sebi lei'tea dtl partito 
dit * pochi nix buon'», it.a par
lando dil dolere di raggiunze-
r; - non solo la ma%%ioranza 
dilla clt;;,- operaia, ma anch'. 
h maggioranza dilli popola-
' nt:e lavoratrice e sfruttila 
dilla C impigrii' Cononoszan-
.\ ancora nel r:ar7o />/**. al 
Congresso di Rama, li direzione 
b'irdigbtana IruCira delle - lisi » 
in e ti la politila dtl * fronte 
unico, sari iuta con soipttto 
ili dietro una barriera trlj; d. 
pregiudizi n.nraì. lui che circon
dai ann un'aia'.:*, da t. : sgor
gala pi rimo la ni gaziate 
pt >o stoino di! colpo dt r;.trO 
fa>cis:a. da e: i •.catunza la con
finila dilla M C . W . ' I d-II' 
: • • . * » , . / trr,rt;L i2.li cinti 

ÌA\ lothi illo(f;il(> 
Iati analisi i toncczlo,n so

pra, ^issira a !.<•%'/. t don.i'ia-
ro\o incora, niaìgrsT.o h lolle 
Sitnprr tiù j . f r . Aili Conte 
rii-.za di Como (maggia i'j24) 
le -tisi di Ron.t-, tijiala'.i - ; -
gorosaminic da Gramsci i da 
Togliatti, . .i.anu ancora :.na 
Imo maggioranza, riti quadro 
inli rimdio del partito. 

c o / o a Lione (21 "innato l'tifi) 
la silua?ione fu in gran parte 
sbloccata; le » /< w di lione » 
posero ti problema del fascismo 
tn termini storici, tracciarono le 
lince csscri7iali per una ana 
lisi politica delle • forze motrici 
dilla ri^olmionc italiana ^, im
postarono il problema dclPumta 
ideologica 1 polit.ca del partilo 

UH'.tutta tra gli optiti tLl nord u n i 
1 1 contadini di! std, di II'unita 
proht in 1 co'ttio fl fascismo, zìi 
Ciwi; i i ( ) i i 1// l ioni il partito 
comunista, sul tiiuno dilli lolla 
pii l'unità, pme pii la prima 
..o/fa co>ciui/ . i </L/ /I I/IJ fun
zione non so!', mia di classi, in t 
nazionali. 

Le leggi ntizional: dtl n o . i w i -
bre l'jlù, l'arresto d: Gramsci, 

1 dispiisioui di unto e nulli 
quadri dtl irto,a putito, n-
Si ro più dif/u ili 1 < ampli >> /. 
tii.i iloti inttrntppiio, l'el ibi» 1-
zioiw dilla luna poltttc t di lia
ne Ritroiiamo il prvbUn.i dil-

t lotta per *zuete iti IL \a'>-
biiibe ' (1 «d ' i / ' i l * sopri, it

iti iiill' i»'.ie,i l'ione '), iti He 
battaglie landattc di lo^ltittt 
contro l'opport.tnisnnr. 1 distra 
contro l'asci, a t i n n i r 1 caiitia 
le sopra, .i.inzi dil baidtgbi-
<>»io. Dalla Corifiriiiza di lì 1-
silta (HJJS) al ('ongn s'ii d: Co-
lonia-Ditstildorf (i>)}l) :l pir 

tito disc.-t. e triplici, ni Hi hi't 1. 

neììt ciit'-ct 1 ili V'.tutacritte i, li 

' titilli • ; ih lidc aaì d'i li (11 

finzione non p.'ti Imitine al't 

lTfl\'CA7 ."'ìe i.tl e bn -<> Clltll'O 

di II' mini azioni pol'lua, ni t il, -

i-lindiTì': a ' / j lotta ''ligih 

iltll't'itrriit) ti, l pi,,e <n, piti 

'li! f l'CH'im 

Il frulli» più hello 
Calittra tini: il instili.- qitilli 

dil / v - 7 .1/ i<jif mi ri,! 10;l. 

t Coltri! 1, ;' part-ta non ti, IU 

un Caller, <„i fumi ile, :.'.• i o ' l -

>ri >>(> d: ' tini-rati - , •// » .<•-

prtl.t.'.r . ti- . p: ig,:.-i;i . l'ir-

i ma diente ili compari eh, 

lirismo dtl Pt,.e aiap.ito, non 

'ro: isulr: mi n.tmbri di itn'or-

s; IH; ' ' i7iti<:, fa ti t mi r, >;<.'<;;-

ti, s>,pi ai.-ito cipite d: pio-

d ru, j'.che r.itli / o ' . ' i . q-alit 

n:,o.:. A Caltrra appi.om in

fitti, 111 , dir.» >::-., n.0.1 $io-

l ri: 1 «li Stcundi anditi -, 

orni z < ;•..:.- . ; ' par

li Zi' < (f- t.or 1! 

I'.ÌL uhi • /...-
:ì ludo ,/ .' It

iti: liliali! di < sin: liiilda-

101. » inaiti' d' nostalgi 1, ma 

1.: <i/l u n i i - un empii che ( r o t i -

1 t r i K i i . i lutil i 1, J u à lapacc 

d: uii'1-.i .1 strati simpit maggiori 

dt paptila?ioiit, ( onduli liliali art 

chi ili 1 lotta. \an ,'ì dubbio 

1L1 mi t<>;t il pattila è i;;à ma

turo / ' i r la siconda svoli t um

ilila, pei li guade polita t n 1-

ztoitaf di! I ialiti popolali, dtl 

I tonti anltf t\cift 1, thi darà le 

- ti pio. e migliali in fi 11 1 di 

S/>.ri;/; 1, pud): inni dopo, mi 

pinna ttto ili Ila ttagidta mili

tili apiìti dtl (aseiaiui in / . . ( -

rapi. (,:.i mi n/;t il Putito 1 

maturi ptr l'conquisi ire t se 

e alla classi O / U I I I . I i tx / i . i 1 ! . ; ed 

ritirila, 'mi il, i1 sta più bit 

r'su'tato, li iiionqir.st t dell'unita 

d'tziam 1 -li lo'li con il Partito 

sociali't 1. / ' puniti < patta • e 

dil / • > ; ; . l'amia < litio, ata, al 

di ta di distinzioni 'diiilo-'liht, 

ti t. ir, 'in 

li 

dilli 
1, 

latti 

di e aloni d 1 

Ilio ila,'' • h 

d.l i-tz(,, :n p: 

sono :l Irrita 

: r n i di l p irti si zno 

eh, 
t'ala d: .-.' arga-

< , il rt iti, : 

postilli 

p,r !i piti, contiti 't ' , ' , i in.i 

ci i ' l jKi 1/ I L i • I M I / ) ( ili,ir 1, e 

san tra'lax ,,i:l:tn vnt, q..t! 

pitta s- iint.ti,, 1 t, I: ttppi in 

tappi. ì- ma t .!'•> 1! eliminilo 

dilla stoni d'Itila, mila guer

ra, dopa / ' iinr-tt 'iti, pir It Rc-

pubbl'i l i ' / ( i»>; t.ieutt, fino 

il a <v 

Di ilbni, ,-sn 1 .! dati pel

iti mi ni- dilli stona dil moli-

minti api rata -t ih rio, che spti-

•l : s a- ••ictssi, -piig.t soprtt-

'. ito / ' ' i H i i i t i - i i ilii.it. Condan

ni 1 inulte lati- : tintati, 1 di 

ut',ii.n s,tttrn>, di 1.toniti nppoi-

t.misti. 1: ch'i e 11 :>>' ' il'sli a 

,0,1 titilli, ncr ute 1 

- ( ,ie t\ \ er; 1 J m n i', • • » 

».-i.' i', ',• io '» -

j , . / ,»; . :•') / : : t .->, 

•1 . !>- -V.-i .. I-, ) ,;'; ,( > ()•( , . l / / ( 

/ ' . I H ' . ' ) / 1 s ! , f • t ,1 j • lì, 1 / , j (,; / 

/»/»» inda. : i< 

pr, >: di.l 

l ita • • 1 

t, tri-zìi:., 

! ,ar;o. i 

,'lpr. li 

T . i » s i f > ih 

t,,rzi r: I-

- „ .1 

ir tu li • ••fi'! 1 l'I al

l', ; I I -( , ;;u i In a 

zi <i un 1, 1 di ! ì-jzt 

e; 

•lo. 

t O l i ' l i * 1 

r."l.'/',i p, r 

in: ,i' il 1 1 , , 

M \ l 1 :1 /1» l i l ; i i \ i t \ 

L a a c q u i l o l i e i i \ u t ! t o - o - | c o m u n i a t i , n e l 1UJU. m lutn- i 
n u n c e n' c i a m i a>i o a L a 
t'- i / . i d e l l a v i n a t i 1 e Li g i i . 
"-Uv/a d i ll,i -,'ia t a . i i z a n i • 
g e n e i . i l c n o n M a v a n n m'n i 
i o i t a n ^ o itoli 1 em i i - ' )0 iHK'1 
za c o n la U M i i \ i / i n ' O p n l i 
l o l k niii". o, 1 hi .--i n i\ uni 

la impo-, ìb i l i ta di e 1 nMnu.t -
10 a "-i ai' in ' )ir 1 v f i 1 u 01 -
u i n . i n u I T ( a u ' l ' j t u i ii 1 
n e l l a s p i n t a '. \ 1 u M m. u t 
(.IH- in tp i e l p e t i u d o , d o n 1 '1 
Uiv o h i / i o n i " (ii i r i i>o ' i 
i n o r t i e Ui't 1 1 I l u n i | j 1 1 1 O -
1 l e n t o l'i a n o M O~ i d i i n 
ì m i i o t u o - n - o m n i o v nu n' » .li 
i l i a d e l.i\ i>i a»i lei , . .pi o . 
o i l o t t i v a n u ii!( -IOI u u i o -
. spot t ivo il i ( ( i i u n i ^ ' i d . l n o -
toi 0 p e i v i a i iv n l i i . ino • • 1 
in tut t i i pai i l 0111 i . 'Mo , . 
S o l o l o n t a n i o i i ' o . 1 uji> , i i- i -
v o r - o m i a UK V 1* i o n e 1 0. ' -
f i l e e.->pei ì e i i / a . li . \ 'n ."- . -
d i o c h e -1 0: a n o <> i- -.\' >\ •( 
conc io il g l a n d i ( - . i o . "n M -
- o p o t e v a n o t - J i . u ' e -1 
)ii-.i/ i on i n i n o 1 

tf VVHtVO <* Iti ili'SflUI 

A U ' o - t i e n t i t à opixi.^t 1 1.0 
ì t i o i m i M i t , a n e h o so -1 dic^ 
I O - M - l a v o i o v o l i ' o p o r n m i 
n o so e v e r o c h e Iti t o s - , 11 
1 piti n o t i t i a 1 s u o i e .mi a d 
u n a e e o i d o c o n c e r t i *4iuvpi 
bo i g i tos i a n e l l o .sul te-rer."' 
g o v o r n a t i v o , n o n o s a v a 11 ><o 
e s p r i m e r ò q a e a t a p o s i z i o n o a: 
m i n i o a p o i t o , p o r r a m a ci 
u n a c o n d a n n a p o p o l a l e o 
q u i n d i n o n ora n e m m e n o , a -
D.ico a n / i si r i f i u t a v a d i n u -
s e n t a re il p r o g i a m n v a r n - i t . -
v o d i u n a i - o l l a b o r a / i ^ n o ai 
g o v o i n o ; si l i m i t a v a a t i n i 
c r i t i c a n e g a t i v a t a n t o a l l ' i n 
t e m o d e l p a i t i t o q u a n t o - n i 
j n a n o p o l i t i c o g e n e r a l o : ora 
e i l ì c ; ieo c o n i o o s t a c o l o '1 
c h i u n q u e a v e s s e v o l u t o ' a i o 
q u a l c o s a , n o n f a c e v a e - - . . 
s t e s s a n i e n t e d i p o - i h v o . A l 
c o n t r o , p o i , p i e v a l o v a q u o l . o 
e l io si c h i a m o l ' o n e n t a m e n t o 
m a s s i m a l i s t i c o . Il m e g l i o c h e 
di c s s ( ( -1 p o - - a d u o è c n e in 
t e n d e v a la . s e in i e c h e c o n t i 
n u a s s e a e t e r e i t a i M il t n n s -
«=11110 ili p t e . s s i o n o e e o i i o i n i r a 
e p o l i t i c a da p a r t o m 1 n n -

o i a l i s t a a L i v o r n o e la lui 
d a / i o n e , q u i n d " , d e l p a i u ; . » 
1 u n i u n i s ' a , s o n o t p i a s i c o n 
ti n i p u i a n c o a l p r i m o a t t o i -
n i a i M d e l l ' , i t t i i ccn . l i m a l o 
d e l l a s c i a t i l o a l l e o i P a n i / A . -
/ n n i i d e i L i v e l l a t o r i . L a s o . - -
s u u i e d i L i v o r n o si c o m p i il 
m i t t m u d e l 21 g e n n a i o l'a'2'; 
d i to 1110-1 p u m a , il 21 n > v e m 
b i i 11)20, e i a sta* 1 ca.' .- i .Uii , 
1 o n Li p i o v o t i i z i o n o , c o n la 
v i o l e n z a o c o l succes sav i» a i -
b i t i i o g o v e i n a t i v o , a B o l o -
g i ta , la a i n m i n i s t i a z . m n e s o 
l i . d i s i a l i n e i a m e n t o e l e t t a , 1.1 

Olt i l thiVa t i f i l i sQlKUilO Li
si i-t(> M e i a m u n d i r a p i t i a -
i n e n t o i ' s t e - a a l l o a l t i o c i t t à 
t> . i l io 1 . i m p a g l i o 1 m i n a r l i - e 
s t a v a s i o i i t i n a n d u n e l l a T o 
M . m a I d e l e g a t i a l ( . \>nL,iei-
sn - u u a l i s i a , di 1 u s t o , 1 -.i-
110 s t a t i o s s i s t e s s i , in l a v o j -
un , d i s t i l i b a l i 1 1 e i sog i i !» iti 
• la u i c i o l i F i l i p p i ili p a m . ' . 
p a l i l i e i . 1 d u o l a t t i - - la 
- e i - s i o n o s o c i a l i s t a 1 in -»•» 
t i ' i i .us i d e l ' . ' o l t e i i s i v a I a l i 
ti-i — c i a n o d u m p u u n i l 
l a t i v i . ' S e n z a d u b b i o , n o n n> 
s i p u ò n e g a r e , b i dc\c ne 
t a t e , p e i e h J n o n e v o m . eh 1 -
la d i v i s i o n e d e i . soc ia l i s t i n e l 
1!)21 a b b i a a p e i t o la s t i a c l a a l 
l a i c i s m o n e l .-en.-o o l io , d i n n -
i i u e n d o la foiv.a d e i n i o v t -
i n e n t o o p e r a i o , a b b i a a c c r e 
s c i u t o lo p i o b a b i l i i à eli v i t 
tor ia deliri ì e a / i o n e ; n o n u 
p u ò p o t ò n a s c o n d e i o C m 1 
d u e f a t t i s o n o n u i n i t e s t n / . i o n i 
s t i e t t a m e n t e c o l l e g a t o d i u n 
- o l o p r o c e i s o . 

U n a l t i s s i m o g i u d o d i tur 
za e c a p a c i t a o o i n b a t t i v 1 -̂i 1 
.slato c o l t a m e n t e tocca ' .» •!:-! 
m o v i m e n t o o j i e i a i o o eo>»ia-
d i n o t i a l e 1 ' «" ion i n e i l 'Hit e 
l ' a u t u n n o d e l 192U. N o i l i ) l !) 
v i e r a n o hUiti U>t>3 b c i o o e i i 
i i e i r i u d u - . t r i u 0 201» u o l l ' a m i -
c o l t u r a . V e n e e r a n o s t a t i . 
1 i s p e t t i v a m e n t e . KJai o lli'i 
n e l 1920 . CJU i s c r i t t i a l l e s o 
/ . ioni s o c i a l i s t e e r a n o s a i . t i a 
2 1 0 . 3 3 7 , u h i s o r i t t i MI p i n d y -
-•ati ;i 2.^20.11>H. I v o t i . M V ' U -
l i s t i p e r U P u i L i m e i i K a v i -
v a n o t o c c a t o l.U10.r>!).ì; l e m i -
nnni .s t i a z i o n i c o n i u n . i ' i t a o 
q t i i s t a i e d o v e v a n o o s s e l e , p i a 
l a i d i . 2 1 0 2 ; q u e l l e p i o v n i c i a -
Ii 2 5 . Q u e s t o o t t o n i l e .^post'i-

l'Ordine Nuovo 
-Twsrrsisvr^r 

Org&no de» Purtllo C o m u n l U i d'Ilatltt 
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Viil - Il n u m e r o t le l l 'Ori l iue N u o v o c h e an i iun i i.i la p r i m a si1-
diit.i p l e n a r i a tr-aut.i 1I.1I l 'oi isjrcsso «lei I T I a p p e n a c o s t i l t m o 

m e n t o d i f o r z e a t a v o l e d e l 
m o v i m e n t o s o c i a l i s t a , p e r ò . 
i n e n t i e a v e v a M - O V U d a l l e 
f o n d a m e n t a t u t t a Li . - o c i e t u 
i t a l i a n a , n o n a v e v . i m a n i f e 
s t a t o , n ò bui ti i r o n o c i orni
mi c o n e 5ii q u e l l o p o l i t i c o . 
u n a f o r z a «>t l e t i i v a c a i . i c o d i 
v i n c o l o , u n a forza c h e s i 
m u o v e s s e sc i o n d o u n n r o -
g i a m i m i c h i a i o o fo—e in ̂ r .*-
d o d i rea l i z z a r l o L.i i;i i"-'ni-
7a n e l l a d r e z i o n o d e l m o v i 
mi u f o s o c i a l i . t a di o r n i m i 
d i v e i - i . o i i e i i t a t i f i u a - i c o m 
p r o in m o l l o o p p o s t o , n o n 
e i a e l e m e n t o d i f o r z a , m a 
s o l t a n t o ib d e b o l i 7Za t e» n -
i i i - i o n e . 

Ltt iHtrtr uvimziilu 
L ' i l a .-im.stra a l l e n i l a ' a 1.. 

p o s s i b i l i t à e n e c o - . - i t a d o U 1 
e o i i q i u - t . i d e ! p o t e t e i>e: v i . i 
1 i v o l u z i o n a i 11.: in q u i s f : . ! . . 
Li p.i'ti» p i ù c o - e l e n t o e p i ù 
a»Mii7ata . c h e d o v e v a j.'U 
l a i d i e s s e r e a l l a ti - t a drì 
p u t i t o c o i n u n i - t a . n o n o r a 
c o - i S i c i l i a l ' i r c i la ; A . . S S . D : -
l i ' a d e l l a t o n t p i i s ' a d i 1 pi t- -
l e . f ino a c h e 1 0 - - 0 .-1 i*a a -
- e n t e u n a c a p a l o d n o / i o n o 
t i v o l i i 7 i o n a n a -li t u t t o il n i " 
v i m i n t o . e i n t a n t o i n . m n i n -
c i a v . i a p o r r e e o n e ~ e t . i n . e n t e 
?<• q u e - t i i n . d e l l a n» o l u z i o n » ' . 
0 f i o e d e l l a s t r u t t u r a «K il 1 - o -
o e i a it d i a n a , eie II 1 ' r a t e a l a 
e t i t i l l a cu i r.-> i.'oiiv ivancu 

j l n q u e - l o l a m p o -1 e i . tv' iA 
! i n c o i a 'i--.-ii ip - I - i ' j f i 1 I a n n i 

.1 \( - i )b.» ra^ 'nn » di d.i o 

v i m e n t o or j» i in i zza to e Pia*n-
t a n e u d e l l e m a s . s e . e a t t e t i 
d e v a c h e n o v e n i r e fuoi 1 
q i i a l c o - 1. s e n /. a n e m m e n o 
da i s i la u e n n d i r i d i t i c e 
q u a l e c o - a a v r e b b e ' l o t u t o e— 
s o i e . N o n a p p r o v a v a , a n z i di -
s . i p p i o v a v a a p e : l a m e n t o , le 
p o s i z i o n i e li- interi ion i d e i 
u f o i m i s t i , m a li l . u e i a v a f a : e 
e d i l a t t o li s o - t o n e v a . u n -
s i d e i a n d o h ì n - o - U U u b i l i a i ! . ' 
t e - t a d e i - i n d a c a t i o d j ' i i 
t - o o p e i . i t i l e e n o ! P a i l a m e n 
t o . o c i o è a l l a t e s t a u e l m o 
v i m e n t o d e l l o m a - s e . t , , i 
d ' a c c o i d o o i l i c h i a i a v a d i - s -
-01 l o . c o n 1 I I V f i l u z i o n . u 1 n i 
d i l a t t o n e r e - p i n u e v . . e - . . -
l>ot i v a l e i n i z i a t i v e . 

U n o s t u d i o o o ' e t " v i » f .r*i. 
o g g i , d e i due l l ino l i* ! citi t T -
p ò . r i d u c e a n a r i ]t L.-TOPC'.1 

d e l r o s ' o . u n a g ì . i n d o m i t i 
d e i g i u d i z i 1 Le - u i ' i va--!--
t e n d e n z e - o c a l . - t o d i ; h o .. 
s" si'iiii a u ar .u ia ' 1 T I M -
ri luto Sop:.it . i**i» e f ì l - 1 1 . . -
f u m a / u n i - <:,o 1 c a n i r l«-i 
m i s t i , i l . . T i i n n e T r e v i ^ , . 
. i n i b e n t i t o n f i d e t a h . J V C - I •• 
l i p n e l s a i n t e n z i o n e d i : ' . 
d a r ò al C o v o r n o p e : ; ; ' ' . , i r . ' 
r i ' o r m o <Jemoc ,r.i"cl"e e -u. i -
r a r o « o - i la s t r a d a . l'a rt »-
z.ioiie. A m n u - - o u a - c <' • 
ques»»» fo - - i - n e l f i n i » r > . -

m a n i f e s t o r e i l o - o n t ' - « r « . 
( ( . . a n d ò Da' '. v a t . o -\- ~.\. w 1 .-
' 1 . . 1 p i ù d t - o r . _ n ' i * . 

1 a v e v a n o l o . - m u l i to ia te - e h j 

1920 - S i M i l u p p a a T o r i n o il m o v i m e n t o ilei t ' o n « U l i d i fabbr ìea . Q u e s t o r.iro riocnmento 
lo tosru i i t -o vrni ir i n t i . i l o in «tono i l i un ( O . I M I ; I I O l o n n e s r J I U v o r ^ t o r i «lell AncOnet-tno 1 

• a - s i i i \ i o . i n d i r e ..1 ^ o v . - r ' i o 
'il u n p-or'i<ie> d . p r o f o n - . a 
ir . . - i e c o n o m i c i 0 ro\'' •.-. 
p<Mxhe ea» - < r v e . -r' .T.n'o . 
"1 g l i e l e le e, - „ i ; r . e d i l ì u o -
."o a l l a b o r a n e - : a Se e Vi.rt 
e* e T a r a : . , a'. Ci>u T e - : 0 ci. 
B o l o g n a d e l 1919 . a v e v a c c . i -
u i - a m t n ' e o a r L . t o d e l M i -
col.» d i u n a i i sco-^.» v : o ' :-.* > 
b o r g h e s e . T r m e - a v e v a cer-> 
.d ia l i72» t i> 1] C.H»-: ; ci,'.ce
c h e r e n d e v t i impo. - - .b i l i> q u 1. 
s . a - i g o v e r n o d e l l a C é ' i - - o -
->a. a i c e n a o e.10 q . e-*.» ora 
la 1 e s p i a z i o n e >. Q u . u i t o ..1 
m. i s . - in ia lKt i . la l o r o ore-: . -
£?and.. p u b b l i c a n o n s i s t 1/--
c . iva da q u e l l a d e i ee-n-aini-'.' 
n e l l a m t e r p r c t a z - o n . ' t e i l a ' * : 
.' n e l l o s t a b i l i r e l e u r o s < x - u . -
v e g e n e r a l i , m a > o . o n c . L -
c o n - c s ; i i e n < e d a r i c a v a i n e - e . -
la s t r a t e ^ i . , e in t i t t . c a e p e . 
la c o s t r u z i o n e elei p . . r t i t e . 

Dal quaderno (1 Ri -34 u « 
* Tien' . i a-ini di \ o.a . i-tsi. 
col i \ C 1 -. 
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Il cronista riceve 

rhille \7 «Ile 22 Cronaca di Romei. I elefono di rei Io 
numero ftSvKiV) 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Le c i f r e parlano 
Le cifre sull'aumento dcl-

l't po/joluzione rumami sotto-
l munto in modo secco e 
diummutico tutti i problemi 
e Ir contraddizioni di questa 
«imi. Diti 1021 al VJ53 si è 
firmo un a u m e n t o (ti quasi 
mi mil ione e ' e i i fomt la ciiii-
u.c: quulcosn, certo , che in-
(/ree a ii/lettere seiinmente. 

Tattuvia, .se guardiamo al-
U t ì / ra as-^oluia della popò-
I .cioi ie registrata — 1 iiiiìio. 
/•e 7!)l).(i.iH abituati —• ?ion 
ìiuciamo /are a m e n o (ti HO-
l a ' c che Konm non è poi itila 
ci' /a oif/aufr .sca. non e una 
« tentaco lare metropoli ». A 
< on jrrmure questa impre.s.sio. 
i.e re / ioono le c i /re .sulla po-
/ (dazione delle (dire capitali 
i.'> ! IIIIDIIIO: /{orna IIM una pò-
/ o l i c in i i i ' iu / e i i ore a ipiella 
di llni.velles — 1 .li-l'J mila 
ani, ,(e — a quella ai Praga 
— 'J.Ul-i mila an ime — ««>-
Ii-i-o'nunte iu / cr io iv a quella 
d- Panai — Zi. IO» mila ani-
zi e e più ancora rli Loit-

{ / H I — S ,'Mf; nula an ime —. 
// (fitto è e'ie que.sfe città 

fono vrianiente i! cuore j)i'/-
. au'e (felle turioni , .sono real
mente le Cu pi fri li, non solo 
rei :eu.-o </ie in es.se li.s'ie-
I.IWIII oli ori/uni (li governo e 
t l'ariami-nti, ma anche per
d i è ni* es«e le clu.s.st dirif/en-
ti ij i inulciio come a! centro 
« lono/ i i i co , pol it ico, cultura
le viù impnitatite del Paese. 

J.n .sto»in d'/talia. è l'ero, 
M e .scolta .secondo .-uè earat-
t'Tis-iiche particolari e Romei 
è Mina per Imioo t empo Ca-
/>;ta'e di uno .stato part irò . 
i irmej'. 'e arretralo e oscuran
ti', in come quel lo pont i / ic jo; 
ma coiti è arveintto dopo in 
couriu'.sfa deU'uìdtù e, più 
p e r t i c o h m u c n f c , dal "il a ofj-
(!', vel periodo c ioè JI«'I (inule 
la pf»»)oIa:ione, come uhrjia-
,"n l'iato, cre.~c'fj-n in così ra
pido modo? 

Le classi d'rif/enti del no
stro Pne.se hanno r i s t o Roma 
come una città monumentale, 
imneriaU', « c u l l a della civil
tà latina », durai te »' fasci-
.> mo; c o m e città più « borglie-
;e iuf i i ' e • turistica, come eit-
tà-'i'u.ieo. u"o(i (nini del do-
j iooneira. Si è. cioè, gnarda-
lo al'/» facciata, si sono l'fl-
loro-nt i i ruthri e si sono 
ere't' i Vittoriani , ma, cou-
t")i.>;orfi;ieameute, si sono co
ri mite !'• borgate e si sono 
tw-eiate andare in malora le 
rtrutture. Il risultato lo ve-
f,:.'i'U(» e lo scont iamo noi, or
me' da troppi anni . 

/ ! fondamerifale impianto 
della 'aitò è rimasto pratica-
Mpe.'c immutato, mentre su 
(." e:.>.o l 'aquiomerato urbano 
ri espandeva coattivamente: 
( d ecco la crisi dei servizi 
pubblici — acqua, gas, luce, 
telefoni, t iasporl i — delle 
fonti di lavoro, che, Ianni dal 
moltiplicarsi in proporzione 
a l a c i l faaiuanra, si sono 
7))-(Hjress:i'a niente inaridite . 
per questo of/oi Roma non 
/•'.'o non può considerarsi la 
dcijitu Capitale dello Stato 
unitario i tal iano, ma — ed è 
l'incetto più grave — diu ieue 
.-empie l»iù insuffieienfe afte 

• c~'geti;e dei suoi stessi abi
tanti . A'ou pia che reggere il 
confronto con le altri Capi
teli. essa non può neanche 
essere parayomita a una qiml-
.siT'i città moderna. 

Si dice da molte parti che 
Roma, come Capitale, HI* re li
bo diritto a q u e l l i legge spe
ciale che il yoreri io non ha 
fC'coru sent i to di d o r c r pro
porre al Par lamento e sulla 
quu'e . si s c i luppauo le pole
miche . spesso r u d e n t e , da 
y.nìtc dei (t'ornali de l le altre 
cuia. K questa e senza dub-
J;.'o una esigenza n i e n t i s s i 
ma. in i voì'e posta con par-
t.vn are vittore dall 'Opposi-
r'fii'c e per la .-oltiTione detta 
(piale Z'0;»po*iriotie anche in 
f i . t i co si batteri: eneryiea-
ine. :e. Occorre dire thinra-
ui( u'e. però, che la lenite spc. 
c'filf i.ou e tutto, non è la pa
li', tea (>'' tutti i mali; una 
vfi'in ottenuta la lengc s/>e-
i ;r!.- il prob.'cmu non sarà a/-
jiJ.T » r.'i niinato. 

/ ,' realtà, l'errore xoxtan-
zirìe f a nella concez ione che 

le. classi d ir iyenti , che la DC 
e la mayijioratizn capitolina 
hanno nella nostra città, con
cezione che — con assai poca 
orif/iiialilà a diro il «ero — 
Paolo Monel l i ha recentemen
te ribadito sulle payiue di un 
diffuso rotocalco, scr ivendo 
ancora una volta che il fumo 
delle c iminiere offuscherebbe 
il cielo di Roma e che quindi 
è sacrileuio parlare di indu
strie a Roma. E' questa con
cezione ette bisogna cambiare , 
è la politica delle classi di
rigenti che occorre cambiare: 
la Icgnc speciale può essere 
un ottimo strumento per una 
diversa politica. Altr iment i , i 
fondi che lo .Stato potrà stan
ziare audranno a perdersi 
nelle fauci deoli speculatori , 
(Mineoherunuo » f | deficit co-
ninnale. 

Le aride cifre pubbl icate 
s i i l / 'aumento della' popolazio
ne indicano la presenza di 
uomini vivi, clic j ioyliouo abi
tare e uii»cn.' a Roma te per 
questo, per star nteylio, son 
renat i qui dai loro paesi di 
o i i y i u e , dal flTerroyiorjio in 
particolare,). A questi uomini , 
a queste donne, a questi aio-
vani , al le loro e s igente quo-
t idiane bisogna innanzrifutto 
rispondere, per fare di Roma 
una città veramente moderna. 

GIOVANNI CKKAKKO 

MESSAGGIO A D'ONOFRIO 
DEI COMUNISTI ROMANI 

A D'O.iofrio, al quale i fascisti hanno arrecato 
ieri offesa, è giunto nella tarda serata il seguente 
messaggio: 

Segreter ia Federaz ione i omana a n o m e cento
mila comunis t i di Roma e provincia st igmatizza 
ol traggioso o provocator io gesto fascista. Coloro che 
portano la responsabil i tà del la guerra fascista e della 
rovina del l 'Ital ia tentano, ancora oggi, di colpire il 
reg ime democrat ico e di screditare le istituzioni 
repubbl icane , espress ione della volontà antifascista 
del popolo i t a l i a n e 

La Repubbl ica democrat ica è stata conquistata 
dal la lotta dei lavoratori , dal la vi t toriosa insurre
zione partigiana o popolare. Nessun ital iano potrà 
mai d iment icare il contributo dec is ivo dato dui gran
de Part i to Comunista , dal Partito di Gramsci e dei 
mil le e miHc mai tiri ed eroi che hanno immolato la 

"loro vita per una P a l i l a libera e democrat ica . 
La tua' fulgida figura di intrepido combattente 

antifascista r- di | .utriotu amato e s t imato dal popolo 
i tal iano raccoglie ogf,i la viva solidarietà e l'affetto 
profondo di tutti i cittadini che a m a n o il loro paese. 

I comunist i lontani sono fieri o orgogl iosi di 
averti c o m e loro dir igente più curo e più capace, 
f.ono fieri ed orgogliosi di averti al Par lamento della 
Repubblica come rappresentante del popolo italiano. 
La tua vita, la tua opera sarà sempre per noi di in-
scgnament' i prezicso e di s t imolo a megl io opera ie 
per il bene zieH'Iialin e del .suo popolo, 

Da ogni (p ia i l i e i» , da ogni azienda, da ogni co
lmino si rat forzi l 'unione di tutti gli atuila.-ci.^ti, a 
sicura garanzia tifila difesa della libertà e del pro
gresso dell.t Patria. 

n 

SINCOLAKE IND1SCKEZIONE DEL GIORNALE DELLA CONPINDUSTK1A 

Allarme per l'annuncio de l "Globo 
La Purtina intende lasciare Roma ? 

Latini smentisce e deplora l'informazione • Una dichiarazione di Mammucari . Il parere del consigliere 
Cianca - I padroni della raffineria — secondo l'agenzia SIB — non si pronunciano rimanendo in attesa 

Ascolta in barella 
la semenza di concilila 

L'Improvviso annuncio dato 
ieri dal Globo, giornale della 
Conflndustrla, circa i passi che 
i dirigenti della Pur/ina (ex 
Perniolio) starebbero muoven
do per trasferire l'importante 
raffineria fuori Roma, ha su
scitato notevole allarme. 

Secondo 11 Globo, in seguito 
al voto del Comune per il tra
sferimento dell'azienda, funzio
nari della Purfina si sarebbero 
recati a Civitavecchia e ad 
Aprilia .' dove hanno preso con
tatti — cosi scrive il giornale 
della Conllndustria — con quel
le autorità locali » al fine di at
tuare il trasferimento in un al
tro centro dove •• vi siano buo
ne possibilità per un tale Im
pianto -. 

Come .si rieoideià, nel di
cembre SCOINO, il Consiglio Co
munale aveva prese in esame 
la questione, date le proteste 
degli abitanti- di Montevenic, 
e aveva riconosciuto la neces
sità di t iasfe i i i f lo ;>tabilimcn-

J to da quel quaitiii-e. I lappic-
I stillanti c!eirQppo-i/ioiie a\.' 

Hiiiiiioiii sli'iinriliiinriit \ 
Il-Jìl MATTINA NKLLA STAZIONI*: 1)1 CIAMPINO 

Un operaio investito dal treno 
mentre lavora accanto ai binari 

Per un caso V infortunio non si è risolto in una sciagura : la vittima è 
stata ricoverata in osservazione a San Giovanni con una spalla fratturata 

Una tei libile avventura, d i e 
solo uer un caso non si è ri-
solta in una sciagura, è toccata 
all'operaio Lorenzo Raponi, di 
42 anni, abitante in via Cioce 
Moscitti 7. Il Raponi, che lavo. 
ra presso lo scalo ferroviario 
di Ciampino. è stato investito 
da un treno ed ha riportalo nu
merose lesioni che lo terranno 
per qualche tempo in ospedale. 

L'operaio Involava, insieme 
con i suoi compagni di squadra 
nei pressi della cabina •• A .. 
nella stazione ferroviaria di 
Ciampino, addetto alla sistema. 
•/ione dì una massicciata, quan
do. ad un tratto, è sopravve
nuto l'elettrotreno ET-918 che, 
partito da Termini, si dirige
va verso Albano. Forse per un 
diretto di segnalazione, mentre 
Kli altri operai, accortisi del 
pericolo sono riusciti ad nllon. 
tanaixi. il Raponi è rimasto nei 
pressi dei binari. I compari i di 
lavoro (ialino vi.sto con terrore 

la pesante motrice investire di 
striscio il Itaponi e .scagliarlo 
lontano. 

All'ospedale di San Giovanni 
dove l'infortunalo è stato im
mediatamente trasportato, i me-
dici di guardia lo hanno rico
verato con prognosi riservata 
per varie lesioni, tra le quali 
la frattura della clavicola de
stra. 

Ricchi premi in palio 
per la Veglia delle «Violette 

Ferve i! lavoro organizzativi» 
per la tradizionale .. Veglia del
le Violeili' •• ehe ii Sindacalo 
Cronisti «Uestisve per il a feb
braio nei fastosi catoni dolio 
Excelsior. 

Lo doKizionc dei premi per 
la :>ara delle violette si va ar-
ilcchend» oimi L'ionio di più-
L'Aufoeo.r ha mes.-o a disposi' 
zione un televisore da 17 poi-

Agenti di polizia denunciati 
per un provvedimento illegale 

Avevano arrestato una compagna che affiggeva il nostro 
giornale - li magistrato ha ordinato la scarcerazione 

liei. Lo Ca.-e di moda che offri
ranno i loro modelli .sono: De 
Garpari-Zezzn. Luigi Faraoni, 
11. Galli ed Kleonoru Gjrnett. 
Le .sorelle Fontana complete
ranno l'abbigliamento con una 
parure da sera. Vi saranno an
che pellicce di Un]/ani e Pel
legrini. 

Le violette giungeranno ap
positamente dalla Riviera dei 
Fiori, o cura del Casinò Muni
cipale di San Remo. 

Celebrazioni di oggi 
della fondazione del Partito 

Hanno mollo o'-mi u Hn:w» le 
RCgui-nli cclenmv.limi-ilei XXXIV 
Aiiiilversurin ileila tonduzionc 
liei Fallito: 

Cataibi-rtnne: me 10.30- Mossi 
(nep.t '-ode della ]X cepuifi): 
Quadrato- oie 17- Paoloiil; Mon-
tvxpaeeattt ore 10: Colouilo; 
S. l'anlu: me 17: Pailovant; Uar-
batelln: me 17: Muii/occlii; Vi-
(jiti ilei Fuoco (se/. Moliti): me 
B: r>\\r»cl , i 

Particolare iliicvo legume la 
ce'ebrii/lonc che uvrft luogo fl'lc 
oio 17,30 di (>u!,'l nil Acini» per 
la purti'cipa/inne del seifreinvio 
(teilu Kederu/'one cn;npu<.;n<> 
(He.'.o N'.umu.'/i 

Un grave arbitrio è stato 
compiuto nella giornata di le
ti da alcuni ngenti dell'uffi
cio di P. S. Casillno i quali 
hanno trotto in arresto la 
compagna Quintina Mannuc. 
ci. responsabile dì aver nlfis . 
so una conni del nostro gior
nale nei pressi della sezione 
Casilino del PCI. 

La compagna è stata tradot
ta linai' diaiami-ntc al carcere 
femminile delle Marmellate e 
denunciata all'autorità «indi
ziaria per affissione indebita 
di stampati 

L'arbitrio è tanto più evi
dente in quanto « l ' U n i t à » 
può essere regolarmente affis
sa senza autorizzazione alcu
na. essendo stata registrata 
presso il Tribunale come gior
nale murale 

Srrii!^ Sa moqlto » (JIMTIJI 

e Si cosliliiiM» il CÌÌllll|IÌII0 

La illegalità del provvedi
mento è stata sottolineata ìm-
iiiedintninente al inagi<tr;<to 
dnl Comitato di Solidarietà 
democratica, l i pretore, per
tanto. ha ordinato la scarce
razione della compagna aven
do riconosciuto che essa aveva 
cseicitato un diritto garantito 
dalla Costituzione e d.illa 
Iccgc. 

Contro l'arbitrio degli agen
ti sarà sporta una denuncia 
per riaffermare il principio 
che i jinmi ; d o^svrvare 'a 
ICRUC devono essere coloro che 
sono chiamati a tutelare i di . 
ritti dei cittadini. 

SOI.IDAKIKT.V POPOLARK 

Un cinto erniario 
li couiiMigno ("• M.. airetlo 

da ernia ingulnule. si rnoljc 
alla -••oMir.irletn popolare J>or 
un !iioUc.-to aluto In denaro 
clic gli consenta di ueipusiuic 
un cinto erniurlo. 

Doma-ai iti 

Sono con voc i le le seguenti ) 
riunioni dei diligenti di se- ; 
/ ione: 

.Segretari alle mi- 1H.3I) m ) 
Fedei azione. 

Agit-prop al!»- o l e li) a ( 
Campitelli (via dei Giub-
bonari). 

lU'spnns.itiili femminili ;.!- < 
le ore Ifi alla sezione Mon
ti (via Frangipane». ' 

All'oidine del giorno: I ( 
rompiti dei comunisti nt-lbr ' 
lotta contro il l iarmo tede- i 
sco e la strane atomica > 

Martedì 23 
Sono convolati in Fedei.i- ,' 

/.ione alle ore 19 tutti i com- ', 
pugni membri del Comitato ì 
Federale. K'i attivisti e i J 
propagandisti. Saia ielatore ) 
il compagno Leo Canullo, 
della seRietena della Fede
razione. 

Mercoledì 2H 
Sono convocate in tutte le 

sezioni le riunioni dell'attivo 
con l'ordine del giorno so
pra riportato. Sarà pi esente 
un membio del Comitato 
Federale. 

vano, però, affermato la ne
cessità — riconosciuta da tutti 
1 gruppi — che la « Perme
ilo •- rimanesse nella nostra 
città, e si era battuta perche 
chiare garanzie In questo s-li
so fossero ottenute dal Co
muni.- 4 

L'o.d.u. conclusivo approva
to dalla maggioranza, tuttavia, 
era almeno equivoco, poiché 
chiedeva la revoca della con
cessione alla società, senza 
chiedere esplicitamente nessu
na gaian/ia che questa non la
sciasse Roma. Per questo, al
lora. i consiglieri della Lista 
cittadina >i erano astenuti dal 
voto. Osni, purtroppo, la no
tizia del -« Globo » sembra ve
nire a confermare le riserve 
espres >' dall'Opposizione ca
pitolina. 

Da noi interpellato, a questo 
propo-i*'!, l'avv. Latini, segre
tario dell' Unione industriali 
del Lazio e consigliere comuna
le, ha tenuto a smentire cate
goricamente l'informazione del 
d o l i o . 

Semmai — e.^li ha affermato 
— si ti atta di iniziativi- verso 
la Pur)ìna di altri eentri i quali 
vorrebbero Ospitare l'azienda. 

A mio giudizio — ha aggiun
to l'uvv. Latini — deve a tutti 
i costi studiar-d il modo mi
gliore p^r conservare a Roma 
1 importante raffineria median
te con'atti aeri tra il Comune 
e i dirigenti della raffineria, 
che potrebbe trovare sistema 
/ione, con l'aiuto del Comune 
-tesso, alla Magliana, per esem-

_ DÌO. IH oiini ea-o — ha concluso 
i Latini — la Pnrfin-t deve rima-
' nere a Roma, mentre tengo a 
deplorare la notizia apparsa sul 
Globo per la su-i pravità. 

Dal canto suo. il segretario 
responsabile della Camera del 
I avo-o. Ma-io Mammuca'!. c ; 

ha dichiarato: 
•• La notizia del trasferimen

to della Purfina da Roma in 
alti a località del Lazio, qualo
ra corrispondesse a verità, non 

ijpotreboe non destare praoccu-
paz:one in (pianti hanno a cuo
re le .--orti della nostra città. 

Il tra.-ferimento d3lla Purfi
na -i-juiticherebb;; IKU solo la 
perdita di lavoro per alcune 
centinaia di operai, impiegati 
e tecnici, occupati nell'azienda. 
ma anche la diminuzione di la
voro per le maestranze di altre 
aziende che operano in collega
mento con la Purfina. 

Non bisogna àimct'lieare che 
la raffinazione e distillazione 
della nafta lascia sottoprodotti 
la cui lavorazione può alimen
tare l'attività di altre indusrie 
che potrebbero svilupparsi a 
Roma. 

Ci si può rendere conto della 

opposizione della popolazione 
di Monteverde Nuovo, Traste
vere, Ostiense alla permanen
za della Purfina nella zona, ma 
si può sempre trovare una so
luzione concordata tra il Co
mune e la Purfina, affinchè 
questa possa restare a Roma, 
per esempio nella zona della 
Maidiaiia o a Fiumicino o nella 
zona industriale 

L'atteggiamento del Comune 
è perlomeno contraddittorio e 
non può non far sorgere s-o-
spetti ciré* le cause che lo lian-

> i. 

^w1 

i*^l»a? 

W**W%."W. "" #W 
La torre della Purtina 

no determinato. Il Comune, 
quando la Pcrmolio era nelle 
mani del conte Miani, ha dato 
tutte le agevolazioni possibili 
per facilitare lo sviluppo della 
azienda a Monteverde Nuovo, 
in vicinanza degli ospedali. 
Quando la Pcrmolio è divenuta 
Purfina. cioè quando è stata ri
levata dal capitalo anglo-belga, 
allora si sono manifestate le 
intran3'menze e i fulmini del 
Comune. 

Non ci sarà forse, in tutto 
ciò. una recrudescenza della 

Nozze d'oro 
leu i compaiiiii Adul.nisa Pa

sini ed Knrico Henuttl hanno ce
ti-bruto il clnqUumcMmo anni-
\crs-aii«> del !»>r>» matrimonio Ai 
cornuto Henultl cil ailii tlRlia 
M ìrtu. r.o-.tra l'ani computila ili 
l a i d o , muim.ino ^ll nn«;iiri aJ-
lrtuio-1 deH"lTnlti\ 

Enormi svastiche naziste 
arse sufile piazze cittadine 

» 

.MjiiiilVstazioiii contro il riarmo tedesco. 1U.E.0. e la strade 
atomica nei quartieri e nei increati - .Meschino figure dei poliziotti 

Alla \ .4 iha dell'annatu-iata e, «"a fiuerrn afoniicn. per la pa-

- C i ' l ali.' • '.; ' . a 
vo:r. i ci .'.spr'.to m.''nudato si 
i n. esentato a: carabinieri 
'.e .a r a/ < ".» < : C .'-IK.II'.M «iì 
ì'a o.chie.i :-.'u> «al nrbte di :<cr-
-.i/i •- e A.r.-s!.''ie.'iii bo uccs-
.•- > :n .i ni-uì'.c f v5ii!le prime. 
pii":..- n'-'.i vi i ra stato alcun 
• c . ."o «i-J grneir , in que.s'i 
'... .::.. 'empi, IH l'i no 'ra ci*-
:.-. e r. ; d.:.toi..'. : ciTab'.nieri 
l .òrn i crp(.itto »t: trovarci dt-
Ì ai.ri ... un foiie Snrce.vsivu-
r'.sr.tc, p.To a-C('i;<.r.co il rai-
co'i. > ('rii ..< m ». < i is i ihato 
cv. • cri. si ir,» f t trt t ivanun-
:r r.'.icr o;-i*o v: u\ >r:r:di". 

i ' . tubi .o i .a i.ile T'nizio De 
?.! ~ty>. d1 3^ .inni, abitante 
a C is i ! ii. Pi .r .cip- iC:iser:a> 
:i !« cei iraio. nrr mo'ivi di 
:o-3Ì:r.e-o « o n o r e » aveva as-
.-a-s.'.-i'.o a culpi ii: rivoltella. 
-., c r . , - c : ; e I_UÌ;,I Madonna di 
:."! r,ri!.! i l \ i a Armindo D,?z. 
a nr.':773I:iT 

I; l)e F'.i ppo e .'tato tra^fe. 
i tto :;'.-..a m .ttir.aid ili ieri nel 
c:-.~.(rie ri' H C U Ì I I Ceeli. « di. 
.cp". ìz.rr.e ro l l i polizia cmdi-

2I.no. un /laria della questura di Na
poli. 

Si e costituito ai carabinieri 
del Viminale il capostazione 
di Cavralba. Amleto Bernardi 
di 47 anni II Bernardi, nei 
confronti del a m i e l'ammini
strazione delle Ferrovie dello 
Stato aveva constatato un am
manco rilevante e stato accu
sato di pecul i to . 

Grave scontro Ira auto 
sulla stradaJfctia-Fiumicino 

l :: „ : a . e -< , ,: .- ,: , . :i.> ui .a 
« U D O * . !an;.ila Ro.na 1 l'JUKH. e 
una « 500 » - | ,. \ erlllciitn qnes :« 
notti- .sul.ii l itoiuiieii «».-iia-Fiii-
! :IUIIHI. ali altezza ile: p^ute \_e -
.A Sema s;<.. ,. j,cr>,i;u- s.>-»,. r -
ma->te lerl ie 

'len-.-va HeroarUi ili .:'.> ann i . 
ul miti l i ' in via l ' ieoi - . , ina iu e 
s in a uriiK-iulik in i i - . - i : \ . i ' i n i v , 
!>,>.-a Me:.r«. mi di CJ a m o . :,1)--
l.ui'C n <i s't-s^o iccltrl/.'ii. p u r e ! 
i o i«s--(-7\«-./io:ìi-. Km-.i i!n Rscnc-
( s. ili Sì a t ic i . al Haute in i l i 
IV-^-o perite-i 15 a Jui;ii:Oic<>. 
KUariLi.e in l.S KIHIIII . U n i i u -
i e-jjttly'e J l"^:iii..«» l.-.ie n,!r. 
feriti s o n o stat i r i c o i e m t l n e r a 
c i n i c a Vll'a Marmi. <!i (Ht .» 

Travolto da un autotreno 
un operaio sul lavoro 

Urtato da una - molazza ». 
trascinata da un eutotreno. V'o
peralo Antonio Porzi è .<=?ato 
£i-rato a terra e gravemente 
ferito II Porzi. che ha 43 enni 
e lavorava da molto tempo 
;ire^?o rimpre.-a So?ene. è ri-
n'.asto vittimo dell'incidente nel 
cantiere di piazza della Baldui
na. E' ?tato ricoverato in o«-
-ervaz.one all'Oi-pcdtìle Santo 

Spirito. 

Proseguono le elezioni 
all'associazione cacciatori 

l'rosrcunnn alla srzionr 
comunale ciirriatori in via 
Fontanella IJorslirsr 3.1 le 
elezioni per le cariche so
dat i «lei sodalizio venatoria 
romano. I.r urne resteranno 
arertr ilalle Orr Io alle ore 
HO. r ri.ipriranno domani Iu-
r n l i «'alle ore 10 alle ore 21. 

ce e la =.-alvez.za didlc giovani 
generazioni chiediamo al Senti
ta di non ratificare l'UEO ~. In-
.-.cme con il lancio dei manife
stini sono stati anche affissi 
dei cartelloni inne™ianti alla 

serie d; iniziativa che h a n n o j p i c v Scritte ~ui muri sono sta-
avuto i>i';- teatro quasi tutti gli te apposte in tutti i centri po

polari Solidale e compatta e 
-tata l". desioue deiia {••"•a. • a 
que-fappello alla pace. Meschi
na è stata la figura che hanno 
fatto i poliziotti nel tardo e 
vano tentativo di ,-offoeare le 

Frot j£:«>-! manifestazioni 
_-.i de::-i| AI mercato de! Piitneto 

tanto atte~a assemblea popolare 
dell'Adriano contro il ri-aimo 
tedesco <• !a str^So atomica la 
popola/ione di Roma è tornata 
a manifestare i suoi irriducibili 
sentimenti per la pace con una 

angoli di Roma. Si può affer
mare eiie nella serata di ieri. 
dalle ore 19 alle 21. miuliaia di 
persone hanno vivamente 
e-pre-jn la volontà di .-alva-
.uuardare !-i pace minaccla'a da-
4li a c o r d i di Parigi 
nirti. ;:i i{ue>:a rip: 
ut' » contro l'UEO. sono -s*'-»*!, «quartiere Prenestino> sono 

i giovani democratici romani.. <t.,t, oisi-:hui:i alte «onnr i vo-
Ecco. «la una sommaria croni- ! ìantiiii. si è inne^aiato a l ' j pa
ca. il qu-.dro del'.e manif >sta-i c e ,, %l>:„( :ippVir-e scritte sui 
zioiii. -muri eor/ro i! riarmo tedesco. 

Sono - ' i t i lanciati e distri- Al jv>po!ari- quartiere di San 
buri molti volantini, COM con- | Lorenzo e a S C o l m a t o la J*JII-
cepiti: -Giovani romani! Citt ì -Ite ha o-eso i-atte ;,'.'.» n-.-in.ft-
dmi! Fermiamo la mano d; co- ; .-tazionj pi ••testando contro 
loro che vogliono la divi-ione! qu.m'i v inno tramando per s-̂ a-
de'.l'Euri'pa e la distruzione del- ten «.-e una immane confla-^ra-

Viva i dalla folla, che gridava 
la pace!... 

lì falò della odiata croce dei 
.. buches •• appiccato in piazza 
Riiorsjimento, lo si vedeva da 
lontano, fino da via Cola di 
Rienzo. All'Appio sono stati 
lanciati manifestini; un grosso 
cartellone, contro il riarmo te
desco. è stato is?ato" pioprio 
sopra l'Alberone. I giovani fer
mati i tram, hanno diffuso i vo
lantini di propaganda tra I pas-
s'Vi^eri. La manifestazione du
rava qua=i mezz'ora. Quando 
poi è siun'a la .. celere ... man-
ei-ite di manifesti sono stati 
lanciati contro le - j e e p ... 

I cittadini, che dovunque 
hanno entu-iasticamente preso 
parte alle manifestazioni, si so
no quindi dati appuntamento 
per stamane olle 10 all'Adriano 
per e.-ori:ner.> potentemente la 
loro volontà di battersi per la 
pace e respingere la minaccia 
della i'ra^e a "ornici 

volontà di ridurre Roma sem
pre più ad una città «ammini 
strativa ,/.' Tale iojpetto non 
può non sorgere quando si con
siderino l'offensiva in atto con
tro non solo la Purfina, ma il 
Poligrafico, la Medea, la Mira-
lanza, ì l icenziamenti nel set
tore metallurgico, l'indifferenza 
del Comune per la definizione 
conclusiva della zona industria
le. Noi riteniamo che s ia inte
resse di tutte le forze economi
che romane intervenire affiti-
ciiè sia risolta, non a danno di 
Roma, la vertenza Purfina-Co-
mune 

Bisogna operaie affinchè a 
Roma sorgano altre industrie 
che diano lavoro a nuove masse 
lavoratrici e non già lasciare 
ehe si accentuino le offensive 
dello smantellamento e del ri
dimensionamento delle fabbri
che esistenti. . . 

Sulla grave questione abbia
mo voluto chiedere anche il pa
rere dell'oli. Claudio Cianca, 
consigliere comunale della Li
sta cittadina. 

.. La notizia comparsa sul 
Globo circa il trasferimento 
dell'azienda Purfina già Permo-
lio — ha dichiarato Ciunca — 
è tale da destare il più vivo al
larme. Lo stabilimento della 
Purfina, ehe occupa oltre 300 
lavoratori, rappresenta per la 
nostra città, così povera di in
dustrie, un elemento importali. 
te dell'economia cittadina ed è 
per questa ragione che al Con
siglio comunale, nel dibattito 
avutosi intorno a questo stabi
limento, è stata riconosciuta la 
assoluta necessità di conservare 
a Roma tale fonte di attività 
Industriale. La smentita dell'av
vocato Latini, ^«?gretario gene 
rale dell'Unione dogli industria. 
li dei Lazio non ci può tranquil
lizzare perche ìa notizia del 
trasferimento è stata data dal 
Globo, giornale degli ambienti 
industriali. Occorre un comple
to chiarimento su questo Im
portante problema cittadino ed 
è assolutamente necessario un 
intervento del Comune nel sen
so indicato dal Consiglio, con 
un s-uo ordine del giorno, al 
fine di mantenere alla nostra 
città un importante stabilimen
to e di sistemare definitivamen
te la questione.. . 

A tarda sera, l'agenzia di 
stampa SIB la diffuso, a propo
sito della Purfiti'i, un comuni
cato nel quale si dice: 

- Bas i i ambienti direttivi 
della ex Pennolia. .-:" è sa
puto. che nonostante il re
cento voto espresso dal Consi
glio comunale — non è stata 
ancora presa alcuna decisione, 
nella speranza, probabilmente, 
di riuscire od ottenere tutta 
una serie di proroghe dagli uf
fici competenti dell'Ammini
strazione comunale. Interprete 
(ii tale orientamento, è slato. 
del resto, il conte di Carrobbio, 
uno dei massimi esponenti del
l'importante società. Egli ha 
detto: .. Sui nostro trasferimen
to o meno, non possiamo asso
lutamente pronunciarci. Ogni 
dichiarazione un po' avventata 
potrebbe, infatti, essere inter
pretata oltre le nostre inten
zioni. Per adesso siamo qui, se
miniamo a lavorare e non vo
gliamo alimentare polemiche. 
Poi. si vedrà •-. 

Adagiato su una barella, 
con 1 carabinieri di guiudìa 
che, in funzione di infermieri. 
di tanto in tanto gli aggiusta. 
vano un cuscino s o u o la testa. 

j 11 fratricida Giuseppe Giorgi 
ha seguito il suo processo di 

Iappello dinanzi ai giudici di l 
la Corte presieduta dal dott 
D'Amarlo. 

Il Giorgi è il protagonista 
di una fosca storia: per moti
vi sordidi d'interesse, egli uc
cise con un colpo di fucile al 
cuore, nella campagna appena 
fuori di Canino, piccolo p a c e 
del Viterbese, suo fratello Al
berto L'omicidio coronò un 
lungo periodo di liti, cosicché. 
ritenendo che la colpa de! 
Giorgi non fosse assoluta, ma 
che egli avesse diritto ad alcu
ne attenuanti , i giudici di pii-
mo grado lo condannaiono al. 
la pena di venti anni di reclu-
sione. 

Al processo d'almeno, il 1' 
M. dott. Canevuris si e battìi-
to affinchè all'imputato veni1-. 
se riconosciuto raggravante 
della premeditazione e fosse 
condannato alla pe:,a d. \ enti-
cinque anni, anziché di 'ent i . 
Lu Parte Civile, sostenuta da
gli avvocati Cesare M'incuso e 
Nicola Lombardi, non hu vo
luto infierire contro U fratri. 
cida in considerazione soprat. 
tutto delle sue miserevoli con. 
dizioni di salute — e«h è tu. 
bercoloso, in fase as^a' avan-
zata — ina non ha potuto non 
sottolineare l'agguato del qua
le Giuseppe Giorg:o s* u\ valse 
per uccidere suo fi audio. Con
f o questi argomenti si sono va
lidamente battuti i difensori. 
avvocati Bu<ro C:.-.-«nell'i e Ni
cola .Madia, i cu; sfoizi si no 
stati soprattutto indirizzati a i 
ottenere per il lo io patrocinato 
la attenuante ò«--ii.i seminici -
mità mental i . 

La se'itenza -i è avuta ieil a 
tarda sera, dono ore di perma
nenza dei giudici m camera di 
consiglio, ed è stata tale da 
non aderire né ai desideri del. 
l ' imputato, né a quelli dell'i 
Pubblica nccusa. La Corte di 
Assise d'Appello, infatti, ha 
so.-tanzialmente coi.fei maio la 
sentenza oi pi imo grado con
dannando Giuseppe Giorgi a 
oiciaunove ;.nni e due mesi »;i 
reclusione. 

i i i i i i i i i i i i i i i n i i t i i t t u m i l i i : m i i 

LERI 
VIA DEL CORSO 344 

C r e a z i o n i p e r b o t a b i n l 

Vendita 
straordinaria 
fine stagione 

RISCALDAMENTO 
A NAFTA 

Biuciatori « SOLE » pei 
ogni tipo di CALDAIA 

« MICRON-SOLE » u n i c o 
adattabile a qualsiasi tipo 
di caldaia per termosifane 

autonomo 

SILENZIOSO - INODORE 
M I N I M O C O N S U MO 

ESCLUSIVISTI: 
F- PERIGLI & O. FASOLI 
Via Tacito 42 - Tel. 354.3:51 

'u'r.nnità' Contro il riarmo del- zione. che segnerebbe la fmc 
.'17 G e r e m i a e fi niinnrr.n i/i-dell.i :io-tri civiltà o di ogni 

! forni i il: vita organizzata A! 

Lutti 
lo un tragico mciceu.i strn-

tìA.e h«» p e s o .a \ i :a il compi
ano Mario Carp&nmino «ut 22 
inni. ite..a VI ce..u.a tiet.a >.--
7lone f«\a:.esecri .\» lar.uuar: 
det.o Scompar.-o giungano ic 
conilog.iiin/c tlei.a >e/io::e e del-
; imita. I tur.era'.t airarmo luo
go estui a'.:e ore jO. partendo <tal-
i Obitorio 

* * • 
K deceduta .« Mcrnr» Por.-

7i«n* Zerfne.ru if<l.%\a R » T ; I . I 
tnl. AI com insi lo K/to Ze.-cns;hi 
fratello de:,a «comp.»r*« <\l a-
.'ammari, giuncano :c co:ri:r.(->s<e 
condog:i«nre ite:: l'r.uA 

IERI MATTINA ALLA NEUR0PS1CHIATRICA 

Ricoverata al Policlinico 
si lancia dal letzo piano 
I n >;rj\c episodio i- «ccnduio 

ieri mattina ne. « Clinic^ Xeu-
rops>:ci'ialr:r.t dei Potictin-.co IH 
rico\cra:a Marti» XegroiU «at 57 
anni. Uoj o Cri-ere rsa'.ita a: terrò 
plano ite.: eititìcìo. M è g«tnte 
da-ta lin«>:ra ift>!«ndo liceva a!-
l"»at*r.ie. 

La po\ere:;a. cne er« ricoverata 
da quj'.clie tempo in una s;an-
/ctto o pagamento det-a clinica. 
»ì.e 10 prcci>e era Mata Msitata 
da: -vanitano di turno che ;<* 
aveia ctne-to notizie de; suo 
-tato di -a!Utc «Sto t e n e » 
j \ o « rs5po>to '.a donna Poco 
(topo e.:a. ?^rier.d<ysl di una 
«<a:e;!» interra non soneg . ta
ta. -t i" -fcat» ati uttlmo piano 

ile.. « ii»:.c ;o ilo\e ::an:io .-e..e .e 
al>i:«i.'io:.i dei aiutar:, ha .-pa-
.ancato IIVM Mx-.estr.. e >: «• j; •:-
tntA s'.e; \uoto 

L epi-tx.:<i .-c:ijl>ra .-:a in iwr-
se doluto a ,*i >car>-i S^'.-M^ ..»n 
J-A cric e.-:-;»- ne. re.>.i.;,. •< abi
tati » u c . a clinica, che , -,>r\c 
il.lato so :«n;o <'.a .'tue l'.lcr 
•mere ctie devono baciare a I<T. 
42 de<e:-.;i. cii^tretie <i duiilcrsi 
uno >c«:.-.i mm-.ero di i*m A.-
.e i!e<:er,; t pen>Jcriate » co io
ni chi ;>.i^a::o no.- 2 2.'0 l.rl 
a gio.r.o. ;-er mere ».S.-:--;C;I/Ì4 
r.et'.'ivspeda'.e e aMeSttiatìo m CA-
n-.treìic "-eparate, «or.n pocri««si-
^no .-orifg.*'«> e godono v->;tan-
to di «.---.-icni-a o*peJa.ter« 

,D»r:i:i Olimpia sono stati lan-
Jsi.r: vo'atitini. di-tr:buiti anche 
me. negozi e nei caffè, mentre 
': j . o \an i . arra:np:eando.-i ;u^h 
É.t'.beri. i---avano dei cranài car-
itel'.i contro l'UEO. *Un corteo 
j.l: giovani, con m te^ta un vi-
j --'CM cartello inneggiante alia 
[ aace. h i ,i\ j ' o '.:i02i> > Torpi-
[ -inat'ar:. 
I Un .litro _ro-.-o cartello con-
< tro ; .. boehej - veniva piantato 

ne', -ruzzo della -stra.ìa. jull'-uo-
mo morto -. che fa da semafo
ro La polizia è intervenuta sol
tanto dopo mezz'ora. Una ^ros-
,-a croce uncinata, alta un paio 
di metri, e ita?o bruciata nel 
mercato d: p.azza Zaccaria Pa
pi:. a Pnmavar.e; .culla croce 
eza .-'."ito ij-ìato un elmetto hi
tleriano. li grande falò ha ri-
colamato u r j notevole folla di 
cittadino; d3 Primava'.le la ma-
niftvtazi.me si è spoetata in 
piazza Borromeo, dove è .-=ta"a 
bruciata un'altra monumentale 
croce uncinata. Una auardia. 
avventura*.-»-; in mezzo a'.lj fol
la per to^'.ero dui rozo la cro
ce. è s:a'a bloccata a eireo'.o. 

Richieste a Rebecchini 
degli sutotrasportatori 

Un» l«>i:a o-;fiiil'.M di «auio-
irasporTatori tri merci in servino 
putt>".ico si è tenuta. Ieri, al'.h 
Camera dei !a\or<t. con ta pre-
siden/jj del «compagno Claudio 
Ciacca 

1 :a\oratori Hanno ii«?Cî o di 
nominare una commissione con 
t"incarico di recan-i imniediata 
mcr.te da! t-lndaco per aiar.zare 
!r -ezuenti richieste- 1) facoltà 
di «"-tare nei punti abituati iH 
stazionamento, come e avienu-
to danni; 2) immediata neon 
-e?r.a ami mtere-isftU c e t e li 
cenze di circo:a7ione ritirate. 

Befana dell'ANMll 
A: e «-:e 9 <u ossi hti .ur.;,, \n 

>.:u«tr:ì n/:or>e Co-, pacchi de.ta 
t C a c i orcar.i,va:4» da. Comita
to Dire:: ii r de.ia .-ezior.e pro
vini-.ite de;:"A>ir)C,.a7.ione Ne--
7:or.a.e Mutuiti e Ir.iat.dl i .c 
Ignoro. 

I» i!:-trili;7.or.e ^i :-.c:t ilfz : 
a*.-oc iati a n i o n e .«: e.reo To.t:ii 
re-ntr.r.-.er.te crr.re*.-.-i 

E' arrivato i l momento buono 
per fare acquisti 

Anche se non avete necessità investite 
il v/ danaro raddoppiando il suo valore 

ANTES VIA 10MACELLI 23 

Si V E X l> E 
PALETOT 
IMPERMEABILI 
GIACCHE 
MONTGOMERY 
VESTITI 
PANTALONI 
DRAPPERIE CON 

70 
i 

A'ou vogliamo rimanenze, svendiamo 
tutte le merci S O T T O C O S T O 

VISITATECI VENDITE RATEALI 

Mi. E. K. E. T. 
TMZZ.% CESARE CAXTU* 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - Tel TSS.iSJI 

TELEVISORI 21 valvole e Cinescopio a 17 pollici 
tu 16*.MM - antenna gratis 

Apparecchio Radio 5 v a l i o l e L- IJ.0t)9 
Lampadari sconto *>0 <~c 

..TTRODOMESTICI - RADIO - TELEVISIOM 
sconto 10 «7 - Raf f inaz ioni fino » 36 mesi 

Visitateci - Interpellateci 

RADIO TM * ELETTRO*IStUMMtNTiÀ 

T 

f'/zA/i f/À 

RUMA . VIA COLA Di RIENZO 

T/fJj' 
ry7/j 

ree. 

MERCI DI PRIMA QUALITÀ* f W 

*aum*aaFUBBEL f 1 

http://es.se
http://Pne.se
http://2I.no
http://Zerfne.ru
file:///uoto


:'»zjm m 

Pag. 5 — Domenica 23 gennaio 1955 L'UNITA' 

-Ì 

> 

PICCOLA 
c n o \ A C A 

IL G I O R U O 

— O n s i , d o m e n i c a 2J « . e i m a i o 
( 2 3 - 3 4 2 ) I l s o l e s o r s e a l l e 7.5tS 
r t r a m o n t a a l l e 17.16. 
— U o l l e U l n o d e m o g r a f i c o . N a l i : 
m u s c h i 27, f e m m i n e 20. M o t t i : 
n st-chi 20, f e m m i n e 23. M a t r i m o 
ni t r a s . - r . t t l 18. 
— I l u l l t ' t t l n o i i i e l e o r o U i e i c o . T e m 
p e r a t u r a d i i er i m i n i m a 1,3, 
ì n a - b i m a 12. S i p r e v e d o c i e l o c o . 
p c r t o c o n p r e c i p i t a z i o n i . 
V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

— I{ \ l > 1 0 - P r o g r a m m a n i z i o -
n a l e : o i e 14.30 M u s i c a o p o n s t i -
i n ; o r o 15 30 R a d i o c r o n a c a di u n 
i n c o n t r o d i c a l c i o ; o r e 1B..10 
C a n z o n i n a p o l e t a n e ; o r e 17.31» 
C o n c e r t o . s i n f o n i c o ; o r e 21 A l l e 
g r e t t o S e c o n d o p r o g r a m m a : o r e 
15 A u t o s t o p , o r e 18,30 R o d e o ; 
o r e 20.45 L ' u s i g n o l o d ' a r g e n t o . 
o r e 21.45 D o m e n i c a s p o r t : o r e 
2J.45 I m o n o l o e h i d i S l i a k e s p e a -
i e . A m l e t o . T e r / o p r o g r a m m a : 
m e 17 L ' o n e r a d \ G . H o s s i n v . 
• ;re 20 13 C o n c e r t o di o u n i s e r a . 
T V : m e 15,-ls P o m e r i K l M o s p o r -
n v >• or»> 21.05 F o r t u n a t i s s i m o 

— 'IT. V i n i ' L a l e t t e r a d \ t r a m -
m a •> a l l e A r t i : L ' o p e r a d e i b u -
u t t m i di M a r i a S i u n o i e l l i ; < C o -
-1 e -,i' vi n a i e » al P i r a n d e l l o ; 
C i r c o T O E U I 

CMNK.MA « Un g i o r n o i n p r e 
t u r a » a l X X l A p r i l e : - Il d e l i t 
t o p e r f e t t o » a l l ' A p p i o . A s t i a , 
\ i i i o i » i a . D e l V a s c e l l o . F o u l i a i m . 
M i i n d i n l , P a i i o l i . S a v o i a : - D a 

d a i a l l ' e t e r n i t à v al C a n r a n l e h o t -
iìl v b c a i a m o u c l i e » i\ C o l o s s e o 
l ' I m a n >: 1 a rafra?7.i d e l s o -
I o l o . al C o r s o ; < - lA iKivnu a i , . i -
• h e * al D e l l e M a s c h e r e . P l a t i 
n o • l i « r a n d e c a l d o » a l N'o-
\ o t i - ' « « L a e r a n d e n o t t e di 
C*i« inov 1» iH'OIe~cnIc) l i : » L<-
II » a! Q u a d r a l o . * D u e «-oidi di 
- i i c r a n / a > a l l a S a l a V o e n o l i ; 

L'-i m i e n c . i n o a n o m i » al S a 
li n e M i r p h e n t . i : - 1 ni m c d i c i -
> a •> a l l o S p l e n d o r e 
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Cìa l l er ia n a / i c n a l e d ' a r t e m o 
d e r n a ( v a l l e G i u l i a ) . O r n a a l l o 
11 v a r a m i o p r o i e t t a t i 1 d o c u m e n 
t a l i P a u l D e h a u s . » e « A t t i n 
t i t t u r 1 a m e n e i i r i *. 
- - « t e r e i i / 1 0 V a r r o n e ». O a e i i l -
•e 13 l">. a l l ' i n q r e . s t o i l i v i a S a n 
d i o v a u m m L u t e r a n o , i l u r o f e s -
MH L u i s i T o m b o l i n i i l l u s t r e r à la 
c lMe-a d i S a n C l e m e n t e e e l i 
- i n t u b i . i f f re ' - ch l . 
— >-'Ie n o m a sec ' l i or ». Ogfi i a l l e 
17 "n) i n p i a z z a T i r e n z e 27, i l 
pro f C i m i l o C r e s s o d i p a r l e r à s u l 
li 111,1 « L c d i l i / i a p u v a t a d e i r o -
i> r .u » 
— \ s » i i i - i a / i i i n e archeoI i ' iMi a r o -
ii'an.1 i p C e n c i 5fì>. A l l e 10 a l -
l ' i n ' i c s - » c e l l ' i p o n e o m V la l . i -
v e i i ? n 4. il d o t t C C,at»t p a r l e 
rà su l t e m a « L ' I P O R C - O d i v i a L i 
c e n z a ; 
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- La 1 F a r m a c e u t i c a » di v i a 
Fi a n i e s c o D e n z a 15 h a o f f e r t o 
•li u t i l m e n t e il O l u t n n p e r il b i m 
b o di c u i a b b i a m o s c r i t t o i e r i . 
C.r i / . e . 
C C R S I E L E Z I O N I 

— A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a d i a b e t i c i 
( v i a d e l l a S c r o f a 14». M e r c o l e d ì 
a l l e o r e IH i n i z i e r a n n o 1 n u o v i 
i o r s i g r a t u i t i p e r d i a b e t i c i e l o -
10 f a m i l i a r i . L e l e z i o n i s i t e r -
i . i ' t ' io o c n i m e i c o l i d ì t» s - iha to 
dn'. le o r e IH a l l e lf>. 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I 

1 \ I IJK.NO - l l a i n i n i o : v i a 
I - l a n u n i a ' , v i a P a n n i n i . lo: £*ra-
l i - ' l r i t m f a l e : P . z a R i s o r g i m e n t o . 
•41: v . L e o n e I V . 34 : v . C o l a d i 
R i e n z o . 12^: v i a S c i p i o n i . 212 : 
v i a f - o r t e n c o L e s i 'i vi; , ^ . i n o 
P a s s a t i l a 0: l l i i n j o - A i i i - e U u : V i a 
C o n c i l i a z i o n e ans i . P i o X . T r e v i -
r r n i t i o M a r / l n - C n l n m i - i . v i i d u e 
M r c e l l l 103. v i a d i P i e t r a !)1. v i a 
• l e i C o r s o 4.10. P i a z z a d i S p a e n a 
-'• -S. K u s t a c c l i i i i : C o r s o R i n a s c i 
m e n t o 44: U e s o t a . C ' a n l p i l e l -
II. C o l o n n a ; v i a M a n c h i V e c 
c h i 2 1 . v i a A r c n u l a 71». p i a z z a 
C a m p o d e i F i o r i 4 1 ; T r a s t e \ e r c : 
p i a z z a d e l l a R o v e r e 103. v i a 
S a n ( . a n i c i n o Z i : . M o n t i : v i a N a -
7 i n n a l e 228, v i a d e l S e r p e n t i 1 2 / : 
Ksn. i lHno' . v i a C a v o u r '£. p i a z z a 
V i t t o r i o E m a n u e l e 45. v i a N a 
p o l e o n e III 42 . v i a M e m l a n a 
lRii. v i a F o s c o l o 2 . S a l l n s t i a n o -
C.-iitro l ' r c ' o r l o , L u r t o v i s l : v i e 
Q u i n t i n o b e l l a 30 . p i a z z a B a r 
b e r i n i 10. v i a L o m b a r d i a 2 3 . v i a 
P i a v e 55 . v i a V o l t u r n o 5 7 : S a 
l a r i o . N o m c n t a n o : v i a N o m e n t a -
m r.7. v i a T a e r a m e n t o 5H. v i a 
l e K o s s l n l 34 v i a l e d e l l e P r o 
v i n c i e KB C o r s o T r i e s t e Hì7 v i a 
N o m c n t a n a n . 102, V i a G r a m s c i 
n u m e r o 1: V i a N c m n r c n s o n . K B : 
Cel i '»: v i a S i n t J i o v a n n t L a t e -
r a : i o 112: T e s t a r r l o . Os-ttor.so-
v i a M a r m o r a t a \'Xt. v i a O s t i e n s e 
F U ; T l h u T t l n o t v i a tìectt t o m 
fi't- T i i s r n l a n n . A p p i o l a t i n o : v i a 
F i p o c c h t a r o A p r i l e 1K. v i a A p -
p n N u o v a 53 . p i a z z a S a n t a M a 
ria A u s t i t a t r t c o 3*J v i a A c a i a 3 / 
•<-a < ; a l l a r a t e 14: M I l v l o : v P a o -
l u r r ' rlf> C a l b o l l 10- M o n t e S i r r n -
V : T G p r e a n o n IR: v i a p o n t e 
T - —<• n 6'" M o r l e v ' H i * \'T-

• '••«>• \ A . P o e r i o IP t ' r e n e ^ t i n n -
l . - i l n - a n o - M a A O u ' " n n n "-». 
•1 . r - . . - n a t t a r a : v C ^ ' i l i n a ""•! 
t i o " i " i ( " i l f N n o \ o : C " - r o « v a H a -
zi^t^c O i a n i c o l o n ' e 137. G i r b a -
! . • • - . • v K r t h T l o ria 'Vol'ili i l 
f i » - " i n r o r v i i d e i KPlv i 13 
'* — ' ( T i n t o * vt 1 U n l f e t t a 
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A c e i u o c i i u i u u i u o t t a n n i d a l » p o i i u n c i o iu c o n i , u r l o n e u o , 
s u a i n u i ì t t r a i i p i e o e n t a z l o i i e , t n -
\ c a u t a i l 13 n u n z o e le i H U 7 a i 
1 c a t i o F e > d e a u a P a r i g i , . V i d e a , 
o p e . a in i r e a t t i d i L u . g i C h e i u -
i n n i t .u l i b r e t t o d i F . B . H o l f i u * n n , 
e v . t u u p r e a e u u t t t t i e i s e m j . e v 
. a p r i m a v o l t a «1 p u b b l i c o l o i n o -
n o s u l l e « . f i i e a e u o p e t a . a i 
t r a t u i d u n q u e d i u t m n o v i t u 
g i u n t a i j u l c o n u n r l i a i u o t u i e 
ciu i a r a m t i i u i n e n i e n i . e u e i e s u . 
g u a t o , « i l j n d i i i z z t e . e c u p a c i t u 
n i ^ c e . t u e c i o r g a n i z . ' u z i o n e d i 
m o l t e l u i q u e l l e p e i s o i i e >e i j u u -
l i g u t u u i o n o l o s o n i d e i t e n i r o 
m u s i c a , e i t a l i a n o p e r u n p e r i o 
d o u i a c i o t u i n e m e l u n g o . T u l i r i -
l i t = . s i o n i o o t i o p i u t t o s t o u n i u i c 
a n c h e p e n i l e s u i \ u l o i e d i Me
dia. u a l i o t e m p o , n o n m a n c u i o -
t io d i p r o n u n c i a r s i c o t i e s i t t u i o 
l a v o i t » m u s i c i s t i q u a l i B e e t h o v e n , 
rìihunmnn, B i u h . i . s e W a g n e i 
e t n i , i n v e r o , n e i t e m p i p i ù rv-
l e i i t l , u n a n p i e s i v d i q u c a t o \ . c -
i a n e . ÌOO'J. u . i a Sitila d i M i . u -
u u C'ausa p e t o r u u i u u u z i o n e 
p e r la b a n a l e e o t c . i o r e i t - t o r i -
c a clCiUv p i o d u z . i o n e \ e i l s t l c a , u i -
l o r a i n a u g e . Medea piis-sft - e n z u 
l a . - o l a i e s e g n i t a n t ; i b i a d e i l u s u a 
p i e = e n / a . <.)giji. i n c l i u m m u t a t o . 
t o p v.vm i i \ u m t u z i o n e d i C h e i u -
l i i n i n i j i i c n o a n o . g i u / i o a l l o 
i i o i z o n o b i l e d i u . c u m m u b i c o -
l o » i i t a l i a n i . Medea e r i t o r t i a u t 
i l a n o i d l m o a t n i t i d o I n t m t u t u t 
t i ! la c o i Ica d r a m m a t i c a d i c u i 
i pcrv .usa e i i p i o p o r e n d o eoa: . 
l i t i n - ,uo ì n u n i a e c o \ u i o t o , m 
u i i u a l i i A d i u n a ì e v i z i o n e d e i 
r u m i l a c i . i g i u d i z i c h e , p e r u n 
i i i n g o l u a s o d i t e m i l o , c o l s e r o 
t t t o i t i o u t t o i i u » u i l o p c i u e d ui 
c . u a t t i ' i e d i C h e i u b i n i Kd e m e 
n t o d e i M a s t i o m u s i c a l e l ì o i e n t i -
ì i o . cne ì l p i e - e n t ò Medea c o n 
• i u i n d e s u c c e s s o d v i e u n n i o i s o 
n o , .se o r a n o n ò p i ù l e c i t o f o n -
t h m r e C h e r u b i n i i n u n l i m b o 
t o s j a t o o v e d o m i n e r e b b e n u l i a u r o 
c h e v i i m s p e c i e d i a r i d a e g e l i d a 
c l u s s : c i t i \ d i m a n i e r a . O l t r e a 
c i ò c o n v l e n j io i a n c o r a u n i r n e 
c o m e , d o p o la r l s c o p e i t a d e l l a 
H . ietta, d i e l i c i u l n n i c o m i c o , av 
v e n u t u c o n l a r i p r e s a d e / / cre
scendo ( a i t i a p a t t i n i l a d i C l i e i u -
b m i e s e g u i t a p e r la j i n i n a v y i -
t u i n I t a l i a n ( p i a s i c e n t c c i i i -
( | U ( t n t ' a n n l d a l l a n a s c i t a , d u r a n 
t e la p a r s a t i ! S e t t i i u a n a I U U S I C H -
:e h e n e . s e ) . o g n i d i s c o r s o s i m a 
c o n v e n z i o n a l i t à . :u l i m i t a t e z z a . 
i l g e l o o 1 i n c a p a c i t à u s o r r i d e 
t e d i C h e r u b i n i a la o r m a i d i 
c a t t i v o g u s t o o d e n o t i p e r l o m e n o 
scaiaiSs-Mmn i n f o r m a z i o n e 

C i ò c h e c o n v i e n e . - -o t to . ineh i t -
p a i t i c o i i i r i n e n i e n e l l a p a n l u n a 
d i Medc'i ò i a s n u o i u u u i l u t o r z i 
d i a m m a t i c n c h e la p e r v a d e , r a g 
g i u n t a s e m p r e m e d i a n t e u n c . e -
v . n e / z a d i . s e n t i m e n t i t u i e d a 
t : a - t c r u e o ^ n i a c c e n t o p a r t ' e o -
' a i e s u d i u n p l a n o d e n p r C - M o 
n e a s s o l u t a m e n t e u n i v e r s a ' c C o 
c h e la c a r a t t e r i z z a è u n g i n t i d c 
o c o s t a n t e e q u i l i b r i o t r a u i . n 
p r o f o n d a e d a u t e n t i c a c l a s - l c l t à 
c h e d o m i n a i l t a c i l o d e l l e i - r e n c 
o l e ì i a g i n e C o r a l i , e a l i t n e q u t -
vocab- iU i m p u l s i r o m a n t i c i , n e l 
q u a . i l ' a s c o l t a t o r e p o t i à s c o p r i 
r e p i ù d ' u n a a n t i c i p a z i o n e , c h e 
. s e m b r a n o m o d e l l a r e l ' a n i m o d e i 
p e r s o n a l i p r i n c i p a . i 

Il m i t o d i M e d e a v e n d i c a t r i c e 
c h e . a b b a n d o n a t a d a G i a s o n e 
p r o s s i m o a l l e n o z z e c o n G i a u c e 
s f o g a l a s u a d e l u s i o n e e d il s u o 
o d i o u c c i d e n d o i d u e l i^ l l n iù 
a v u t i d a m i . s e m b i a r i v i v e r e , n e l 
c o r s o d e l t r e u t t i d e l l ' o p e r a , c o m e 
q u a ' e o s a c h e f a t a l m e n t e p r e c i 
p i t a v e r s o u n ' o r r i b i l e l i n e . K ;-c 
i t c n n n o n v h a i n q u e s i t i t i v -
m e i u i i i c o r s a n e , l a n u m e u n a m a 
d r e t e r m i n a p e r s o f f o c a r e l a v o 
c e d e l s u o s a n g u e p u r e . a l ! a fine. 
'.i m u s i c a , r i e s c o a c o m u n i c a r t -
u n a c o m m o s s a p i e t ì l p e r l a s o r 
t e c h e h a a c c i e c a t o l a d i s p e r a t a 
M e d e a E d u n s e n s o d i a n t i c a e 
s e v e r a p i e t à - c a t u r i s c e d a l M J o n l 

d r a m m a s t e s s o m u n a z o i i u d i 
a . t a . c o n t e n u t a e p u i c o n u p o s -
s a p o e s i a D i c i u c i a p o c a . a eli 
c u i s o n o s . a l i c a p a c i i j j i u n i l i 
C l a s s i c i e i e . l a q u a l e i c o l m a 
s t i d i u n d i u M i m u t>i n s o l v o n o 
In u n K u p o r i o : e e q u i l l n i i o d o v e 
.a g r a z i a , ut l e . i c n a e l u i m o n l a 
i p p a i o n o u n i t e i n m o d o i n d i a 
l o . u b i l e u l l a u s t e r i t à d i u i u i i n o 
ra e c h e n c o u i p o t i e 1 u n i t à d i 
( a t t i e s i " u l n i t " u i o i ) , ) o s t i o c o t i -
i r a s t a m i 

L e s e c u z i o n e a t i l d a t a . p e r 
q u a n t u i i ^ u i u c . a l e v o c i t e m i n i -
u i i i . a . , e s t c - s - e m i e i p i e t i c h e 
t e c e i o n \ t \ c i i _ .Med ia a l M a g g i o 
t l o i c n t i n o d i d u e a n n i l a e a p -
p a i s . i L e u c u m t a m u t o d i u n o 
s i o i z o e d i u n i m p e n n o o r g a 
n i z z a m i o i t r e m o d o . o i i e v o l l M a -
l i u M e n e g h i n i C a l i l o , g l a n d e 
c t i u t u i u e e g i a i u l e tu l i s t a d i a m -
n u i t i c a . i > u n a t a s u l . e n o s t i e s c o 

d e l l i r a p p r e s e n t a z i o i . e . p u - e n 
t a n d o c l m o v i m e n t i , p t i r t l c o l a i i e 
s o l u z i o n i m o l l o a p p i c z z a b i i i o 
c h e u n i e i c n u n o v e d e t e p i ù s p e s 
s o . a n c h e i i u u n d o l O p e m c i n -
p i c s e n t a l a v o r i d i r e p e i i o i l o p e r 
l q u a l i è | « U t l c o l a r n i e n t e a u s p i 
c a b i l e u n r i n n o v a m e n t o d e i 
q u a d r o v i s i v o . D t g n l d i n o t a a n 
c h e t t i u u l d e l l ' i s t r u z i o n e «.lei 
m a e s t r o d e i c o i o . G i n o Z u m m i 
S c e n e e c o s t u m i t i a t t i d a l oz ' e t 
t i «» ( I g u i i i n d i S a l v a t i n e F i u m e 
h a n n o c o m p l e t a t o 11 q u a d r o d i 
q u e s t a f e l i c e e d a c c u r a t a pi in a 

L a c r o n a c a d e l l a s e i a t a d e v e 
l e g i s t i a r e u n q u a l c e i t o n e i v o 
c i a m o d i t f u » o c a u . - u i o d a i n 
t e m p e r a n z e . o r i g i n a t e p i o l umil 
m e n t e d a c a r s e c h e n o n p o ^ i > -
n o t1^ d e b b o n o a s s o l u t a m e n t e 
l u t e i t e r n e n u l l o s v o l g i m e n t o d i 
u n o h j i e i t u c o l o I n t e m p e r a n z e 
t a n t o p i ù d C j i l o i e v o l i i n ( p i a n t o 
M a t t a n d o - . ! d i t i r a n o v i t à d i i n 

n o d o p o u n a c e n a u s s . c n / u e s t a - d u l l v . a i m p o r t a n z a , ò v e n u t a i:t 
p a r t e a m a n c a t e o u e l l a « F i e n i -
l a c h e e i a p u r l e c i t o « t te" ' .U"i s l 
a q u e s t a « p i . m a » d i C h e r i U n t u 
\ p p ' a u - i i a s c e n a « p e i t a a n i e 

ta u n a M e d e a »> i . t o i d i n a i la l ì . i 
P i t t i l o a t t o , a l l o i i l i e e n t i u Iti bCC-
nit t u t t a c o p e c o d i u n v e . o n e i o 
e c o l s u o i n c e s e l e s v n t b i a p o r 
t a l e c o n --i i , p i > o e la v i o . c n 
za d e l l a t u t u i a t i a ; ; c d i a . t i n o a l 
la l i n e eie.t o p e i a . ( | i i a i l d o . c o n 
s u m a t o l i d u p l i c e d e l l ' I o , s c o n i -
p a i e m u n a n u l e d i t u o c o a n -
n u n c m i u l o ti G i a - o i e c h e l a t -
t e n d c n i n e i I A v C i n o i - - a è s ' a -
ta il p e r n o e -^senzi i i ' e i i i i o i n o il 
( p i a l e e v e n u t a i .d a ' t a o ' a i s l 
u n t a , a i . i p ' ) i e > e i u . i / t o n e K u n 
r u o . o c h e s e m i r.i l a t t o p e r l e i 
e p e i .a s u a t i g u m ti t a e s i a t i 
e i a . a q u a , e i o'.i'i 1 i s u a p i e -
*en/« i p e n i n o n d e v e l a i c i d l -
i n c - i U i c u i e l a p p o t t o c a l o d a l i l 
m u n e n t i intc-i jn i • n. l e n o n i l ' t ir-
b . e t i . c h e e s t a - a u n a N e i l - , imi -
't' .nllca t i r . i e . i . i d i M i - d ( a e . e -
'peiit . - i d i p : u n o p i a n o d e l v io 
l i l o t e a t i o l i t i c o G a b r i e l l a '1 n e 
c i , e : U r i c o e - e - l i ' . t C i l a u c e 
M a n c e - c o \ I a i i c - e ì . q u a l e , m 
o t t i m a H'r«. a. h i l i m p e r s o n a t i » la 
p a r t o d i G i a s o n e e I l o n s C h r i s t o ' J 
- e v e u > e d a l i t c o n e l •-Un n o b i l e 
« l o c o s c e n i c o d i e c o m p l e t i i! 
" l a v e t p . i n o i i ' u b i o i l e , ' a MI i 
v o c e I l e n e a n c h e A n t o n i o B a c 
c h e t t i ( C a p o d e l i e g n a u l i o d e l 
H e ) e l e d u e A n c e l e M i n i L e o -
n e i i l e Tere- . i i c u m u r l n i 11 i n a e -
s t i o G a l n i e l e S t i n t l n i . a l q u a l e 
v a i l m e n t o d i u v e i c o n c e r t a t o 
e d u e t t o l o s p e t t a c o l o , h a i m i -
d a t n i t i e a t t i d i Medea c o n la 
e s p e r i e n z a , l a p a s s i o : e e g . t s l a n 
c i c h e g l i s o n o p r o p r i . 

l a rea ' t i . d i M u t g h e i i i . i Wa!'.-
ì. «ri '.' i i o - r i l . u r o « e n z a a'-
c u n d ' i ' • i o <•' i I v - " f i i i i '-rl': ' 
n i n n i m i t u » 11 m i i • i n i l • t i m i M I 

• ' U AWÈllT! ' 

jy sentano *àm*ÀHit4 t/eÀMrr — 

<2ftw£CÀtVET 
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ANNA ÌÙtVÒ0VJi<nWli FRANCO 
m p i i r t ! rUJRi*tf«ARW-WD, 
VWl£ ANOR£SS.-J(JÌHÌ!̂ EyÀ .̂ 

WCCfSSI 'ili 

t SEGBET/ DllL'JaàOVA. 
VF u sveu CASANOVA:' 

a t t o e o v a / ' o n t a l l a Ci . la -» a l a i 
l i n e d e . l o p e r o 

MA11IO ZAFUKH 

i 
\\, F I L M P I Ù * D I Y E U T E N T E 
E P I C C A N T E d e l l a S T A G I O N E 

RADIO E TV 
l ' H O G l l . l . M M A M A 7 . I O N A -

I . t — 7. E. l o . 1-1, ro.lio, 23.13 
G i o r n a l i r a d i o . 12 t ì a e t . u i o 
C . i m e l h e la s u a o r c h e s t r a . 
112.15 P a r l a i l p r o f t i a i n n i ' i t a . 
1J.15 A l b u m m u s i c a l e . N C K I I 
i n t e r v a l l i c o m u n i c a t i c o m 
m e r c i a l i . 13.50 P a r l a il p n > -
{•i a n i m i s t a T V . H.l .» L a b u o n a 
c o n v i v e n z a . 14,110 M u ' ca o t e -
r l a t i c a . 15 G i a n n i Ferr i l i e la 
s u a o r c h e - i t i a 15.30 R a d i o 
c r o n a c a d e l s e c o n d o tein,i.> di 
u n a p a r t i t a d e l eai i i , i iona*.u 
n a z i o n a l e d i c a l c i o . ìfl.uo O r 
c h e s t r a V i l l . i . 17 L ' u l t i m o 
d e i M o i c a n i n.'.io C o i u e r t o 
s i n f o n i c o . 11».tà M I . S I L ^ d a 
b a l i o . 1*1.45 La R i o r n a t a s p o r 
t i v a . 2o Orch.e- . ira O l i v i e r i . 
N e e h i n t e r v a l l i c o p i i i n . c . i t i 
c o i n m e r c i a U . 21 II t r e n i n o d e i 
m o t i v i A l l e g r e t t o . ( ) u i - i ll.v.i 
r i v i s t a . 22.30 C o n c e r t o d e l 
p i a n i s t a G e 7 a A n d a . IM.lò 
Q u e s t o c a m p i o n a t o di c a l c i o 
24 U l t i m e n o t i z i e . 

S E C O N D O P l t O O K A M M A 
— 13 O r c h e s t r a M i l l e l u c l . 
13.30 G i o r n a l e r a d i o . B o l l e t 
t i n o d e l l e i n t e r r i i z i o ' i i . s t r i 
d a l i U r g e n t i s s i m o . R i v i s t a . 
14-14,30 II c o n t a g o c c e Ori d e 
s t r a L u t t a z z i . N e g l i i n t e r v a l 
li c o m u n i c a t i c o m m e r c i a l i . 
c o m m e r c i a l i . 15 A u t o s t o p . 
15.45 L u c i d e l l a e t tà . 10 
S c h e r m o p a n o r a m i c o . 16.30 
F r a n c o e 1 CI. 5. 16.-15 1 a r i a 
il P r o g r a m m i s t a T V . 18.15 
P i c k - u p . 18,30 R o d e o . V a r i e 
tà m u s i c a l e 19.30 P i e r E m i -
Ito B a s - l e l a s u a o r c h e s t r a 
N e s h i n t e r v a l l i c o m u n i c a t i 
c o m m e r c i a l i . 20 R a d : o ^ r r n . 
20,30 II t r e n i n o d e i m o t i v i 
20.45 L ' U s i g n o l o d ' a r g e n t o . 
V o c i di o e g i . c a n z o n i d i s e m 
p r e . 21.-15 D o m e n i c a s p o r t . 
22,15 l,<» s c r i g n o d e l l e s e t t e 
n o t e . 22.45 I m o n o l o g h i d i 

' S h a k e s p e a r e . A m l e t o . 23,1 ì -
23.30 O r c h e s t r a C e r g o l i . 

T E R Z O P R O G R A M ) ! \ — 
15.30 S t o n a d e l l e a n t i c h e c i 
v i l t à o r i e n t a l i . 16 M u s i c h e d i 
A r c a n g e l o C o r e l l i . 16.30 A l e * -
s a n d r o M a n z o n i . 17 L ' o p e r a 
d i G i o a c c h i n o R o s s i n i . 17.50-
18 P a r l a i l p r o g r a m m i s t a 19 
B i b l i o t e c a l f . 3 0 G r a n d i i n 
t e r p r e t i . 20 A s p e t t i d e l l a r i 
f o r m a u n i v e r s i t a r i a . 21.K-
C o n c e r t o d i oijnt s e r a 21 II 
G i o r n a l e d e l T e r z o . 21.2,1 A t 
t i l a . D r a m m a l i r i c o . 23 N o v i 
tà l i b r a n e . 

T E L E V I S I O N I - : — lO.là 1 a 
T V d e s ì i a g r i c o l t o r i . 15.45 
P o m e r i g g i o s p o r t i v o . 16.30 
T e l e v i s i o n e . 17.30 I n o s t r i s o 
g n i . 20.45 C i n e s e l e z i o n e . 21.05 
F o r t u n a t i s s i m o . 22,30 N u o v i 
f i lm i t a l i a n i . 22 .40 N o n t a r m i 
d o m a n d e . T e l e f i l m . 23.05 L a 
d o m e n i c a s i > o r t i v a . 

CONCERTI 
Sospeso il (once,lo 

di oggi all'Argentina 
L ' A c c a d e m i a N - i / i o n i le di S a n t a 

C e c i l i a c o m u n i c a c h e ( ci i m p i o v -
v i s a i n d i s p o s i z i o n e del i n a c s ' t o 
R o d z t n s k l il c o n c c i to t l i o a v i e b b e 
d o v u t o a \ e i l u o g o o c ,i d o m e n i c a 
al T e a t r o A r g e n t i n a «.• u n u i t o a 
m c i c o l c d l 2(5 a l l e m e 17 .u) I b l -
l ' h e t t i u c c p i l s t u t ! pi i d o m c i i ' c a 
s a r a n n o v a l i d i p e r m e u v l e d i . o v 
v e r o s . r a n n o u i i i b o i > i t i a c h i lo 
n e h ic\l . i 

I b i g l i e t t i a c q u i s i . r i pei la i o -
p l l c a d i l u n e d ì . sono " u n e a n n u l 
lat i e s e n z ' a l i l o ì n b a l l a b i l i a l 
b o t t e K l u n o d e l T e a ' i • 

TEATRI 

« Butierfly » e ̂  Medea » 
al Teatro dell'Opera 

D o i u u n i c . 1 2J, a l l e m e 17 impl ica 
l u o r i i i t i b o i i d p i c i i t o « • 1 i « M a d a 
m a B a t t e i f l v v ih i , P u c c i i n 
( ì a p p r n 2(J) D ' ' e " o ' i i - i . i c s ' i o 
A u j i c l o Q u e s t a I n c i m c t ' p u n -
c ' p a l i M-s i tu i O l i v e i n A n n i M i 
l l a C a n a l i . C i . m m 1' i_i, .• A i -
m a i u l o D a d o 

L u n e d ì «-'• n p o - o Ma t e d i J."> 
i c p l i c i d e l l a « M u l i i , 

Festivi ai Satiri 
0«»; i d u e s p e l t a e o ' i l u t . v i . d ' e 

]('» e l'I Jil c o n « A l D' . ili A H u b a 
C h i i s - t i e . l ' m t c r c s . a i t e i l i . i m u n 
p e l i i n t c ì p i e t n / H l e ih 1 ì S t a b i l e 
( I n e t t a 0.\ G i u l i o C i..I i I) i d o 
m a n i i n i z i o d e l l a s u o n i l i s-i-tt -
m a i n i d i l e p l u b t l ' u l a t t i A i p . i 
Clt e • 1 T e a ' i o 

A l t 1 1 : O i o l ò - l ' i , M •• u è 
F i u n p i i . La . t i , , i u ii u n i i 
di P I l e F i h p , » 

[ A K U s l ' I l ' O O I ' I K M V ( \ i i d e l 
l'I n u l i i .ilìl Ori t . ! ti i -
n . i to Ca i n e v a i o •> l , . itt i d i .1 
C a n t i n i . 

C I U C O l O O N l ( V i a - i n n i » . s ,n 
C i o v a n n i l : T u t t i i c i ' u n i d u e 
. s p e t t i n i l i o i e 1 5 . 1 . .• il Vu-
u o t a / i o i n t e i 'ì'ì,i 1 1 

M . l s l . o . ( I r e l i i - l l l . »" C i l l ' i l i i a r -
d o D e F i l i p p o i V i i u i u u l i a » 
di r d u . u d o P e l .In i • t . i i n 
d e in i e s o 

t ì t l t 1 I O M O i . |( • ». ,i e "i 

eU#aX&rK<dxé8e%&; '•« 

^SÙPERCINÌ^M 
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3,- , , . - - 5 - ' y > - -•> 
.., . . . . «.-*/> r- !-*•• *. •• 
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Consulte Popolari 

? : - i : . i.'.e t i n * - : 

ii film più discusso e più 
apDlaudito alla Mostra di Venezia 

IL 28 GENNAIO 
IX CONTEMPORANEA NAZIONALE 

in 5 5 città e in 5 6 locali 

d i n t(a i la K C-.isli l l , , ,n 
t u l i » - th I v a n N o e 

O P t . K \ I M I I l l l l M l l . M ( V u o 
to 2 M ' L C l l n : O l e lt,. -)-ul - l a 
t e m p e s t a » di S i l a ! . e »pe„re v* 
< C u i C-m d i O f f c n b . ' i k T» -
l e f o n o t!. ! U(. 

l ' A i . \ / . / ( l s l s l l N A : O r e 11-.*! .!1 
C i i l i i s ' t l « ' l o b i a l i i m d n l • 
M i n » 

l ' U t \ M l h L I . O ' O r e 1 7 . 21.13 C la 
.stabi'c « C o s i i ~e vi l»-iii » ili 

L Pir . imi t '1" l ' I ' .mie d u e r e 
n i l i l .e 

Q P A ' l l I t O l l » \ l \ N F : O ' c 17-
2 1 ! . ' . C i . i l e T r e , \ \ v . i . - C i -
.' iiinv a in r .is i \ ' a v i » 

H l l M l l l o l ' I . b U I : O r i 17 C la 
Ci ~ i. ! ' . • . • • ' ^ P , . i s irli» » 
(li C. V . ti i 'i fj i n id i s u c 
c e s s o 

K O S S I M . O i r ir» .15- l< | l s C la 
s t a b i l i d i r i t t i ' l i C b c c » D u 
r a n t e - L i » Min m o r a t o » di " 
C a c h e r i 

S V T I I I I ; O i t ! -l'J.10- C u t u b i l e 
d e l P ia l l o ibr» tf ì d a (.'• O i r o l i 
« A b b i » di A i ' l t h a C l i r i s t i o 

V A L L I ; : O i e 1(5-111 4=»- C \i d ì 
p r i . ^ i . jel [ v , , u i te-»tro « l ì i - ' in» 
di A M n r» il i " t < In 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a i u l i t a : l a i i d a d i S o r r e n t o 

( <>n A . I e l'.i e ri» i-t i 
A l t i e r i : A n n ii tli i n u . n M U , ; , 

• u n S l'ari.i ' n i n i e ri »!:•:.> 
Ai>il>ra-Iti\ mt III: Io ;->'u> l i »>n-

i n u l a i . i s.i , , n l i j i . u l e •'.-
\ i s ' .d 

I sper i» , l . 'm. i i i» m c r . i v i c l . ì »<••! 
I). K a v c i r i \ i ta 

I I j i n u i i o : \ ; ii.iln» c o n S M . - i -
Cli ' .o t» r i v i - t n 

i T i n i l p i - ; Q u a l i u n o m i . i r , i <? 
n v i s t ; 

^ll^«*r t i T i c : La ( . i m p a n a h.» s u o 
n a t o t i n i J Pav n e e r i v i s t a 

V e n t i n i A p r i l e : t ' n c i o r r , . -n 

BASI S. Luci» 
BOLOGNA M o d e r n i s s i m o 

CATANIA l o Po Shaar* 
FIRENZE O d e o n 
GENOVA Verdi 

MILANO C i p i t o l 
NAPOLI Del ie Pa lme 

S O M A C o n o 
TORINO Iti» 

TRIESTE Fenica 

BIELLA Sociale 
N O V A t A Radio 
AOSTA Giacoma 

CUNEO N a z i o n a l e 
VERCELLI Verd. 

ALESSANDRIA Gal'.eri» 
CASALE Politeama 

BERGAMO S Marco 
BRESCIA O d e o n 

PAVIA C o n o 
CREMONA Italia 
VARESE Impero 
BOLZANO Roma 
TREVISO EdHor. 

VICENZA Patladw» 
VERONA Coral lo 

UDINE Astra 

- . v v. - - - - - -

S i n d a c a l i 

V,. • . — . 

U D Ì 
T V ; .( -np-.»J.; !. •:-. ' " 

. - . - . » - - - i - i e ' - - ' 
.. T -- f j : -- :•. 

Le £ £ 1 . Ilinasriia 

GORIZIA Verdi 
SFEZIA Astra 
SAVONA Eldorado 
S REMO Astra 
PARMA lum 
RAVENNA Moderno 
P1ACEN74 Piata 
MODENA Metrapol 
PEGGIO EMILIA D'Alberto 
LIVORNO Gran Guardie 
PISA Astra 
LUCCA Paniera 
PERUGIA Tirreno 
TERNI Fiamma 
FOLIGNO Svperc inema 
A N C O N A MetropoKian 
PESCARA P o m p o n i 
CAGLIARI 
SASSARI Verdi 
CATANZARO Odeon 
SALERNO Capito! 
COSENZA Italia 
REGGiO CALABRIA Comonalo 
BRINDISI Imawf* 
FOGGIA Fla^ena 
LECCE A p o l l o 
PALERMO Attoria Kemrra 
MESSINA Trìiwcri* 

p r e t u r a c o n A . S o r d i e r i v u t n 
V o l t u r n o : I o s o n o l a o r i l i t . U 

ri s.sa c o n Hai>cel e n v u t a 

UllNtlVlA 
A l ì * .: Il temuto d e l l i e n u a l a i m i 

oaOU 
. t . . i . . u t i o : A c c a d d e al l u n i r a i s -

i l l l l l l l l LOll /v. b o i t n 
. V u f i J i . u : i_o t e n d o e l e i . t 'a lvvort 

c o n i . c i l l t i s 
. V u o i l e : l o s o n o la p r u n a i a .• >-

s a c o n K a s c e l 
A l b a : . v i a m b o c o n S .'Vi.iPK.ilio 
Aic>t)l i i". l o t o c e i c a p a c e LOII 

' l o t o 
\ n i i i . i s i l a t o r i : L a p i s t a dct;l l e ' e -

: a n u c o n K T a v l o i 
A m e n e : I.a i t i a d a t o n Ci, .Mas!.),, 
A p o l l o : C a s a l t u o i c h e o . i Ci. l » _ i -

. e t t i 
. \ | i | i i o : D e l i t t o p e i I e t t a i o l i !t 

.Ml l land 
A t t i n i a : c ; u u i u i i m i p i e t e r i s c o i . o 

l e b i o n d e c o n M. M o n i o c 
A u o b . t l c i i o : ' l h e Las. V C H . I S S'.I,-

ìv ( O i c li'. ^ i-iì 
A i e n i i l a : U i i c ln» s u l l a S i e n a . . l a 

m e c o n U . M i t c h u n i 
A n s i m i : O p c i . u l o n e d o l l a r i c»m 

. \ . L ì i . i y 
A s t o r i . ! : J o l i u n v C u l l a i „i»n J . 

C i ivv l o u l • 
A s t r a : 11 d e b i t o p e i l e t t o i c n IL 

M l l l a n d 
A l i i u t e : I v a n il i n d i o d e l d u -

\ o ' o Inai l i o c o n K C i i a \ 
. , M t i 

A i i i ; i i s i i i s : A c c a d d e al C o m n u s 
s a n a t o m i ) A . b m d i 

A u r e o . C u t i a n i c h e .si c h i a m a 
d i s i t ic i io i m i M. l l r a u d o 

A n t e r a : Il f a v o l o s o A n d e t s j - n c o n 
1) K . . v c 

A u s o n i a . D e l i t t o p e i t e t t o u n i U. 
M i l l a n t i 

, , 1 ^ 1 Osi i 

, i i . i a . .» ». i • d a 

H i l l . m u n i i » . Il p u a t . i Y i n l . c e t o n 
.1 c b a n d i i i 

H e l l o \ r t i : 11 \ e i u l n a t o r e di Ji s^ 
il l i a n d i l o 

l l i r n i l i i : l'i i n i o n i e r i d e l . ' l e lo ( >n 
J \ v . i \ i . e i C u i t n i j b i o n e i 

l i i ' lu i .n . i . i l m a t s t i o di D o n C.io-
v . iu i i i i i.n 11 1 Iv u n 

U r a n i . lei i n : ' l u t ò » o u i p a c e . a i 
T u t e 

C'.ip.iuut'llt". M i u i l i e p e i u n a n o t t e 
C a p i t i l i : <)pi r a z i o n e doi l . i t i i m i 

N . H i . i v 
L'aprami a . L " . i m m u t i l i . i m e i i t o d e l 

C o n e i .ni II H o i M i i 
L'aiiraiiiclii-tt.-i: D i m u a i r e t e m l -

t.l t o n lt . L . i n e a b t e i 
C a s t e l l o : U l i s s e m u >» Mai i i ' j - i o 
C c i i t i a l f : t j u e b t i l . m t . i . ini . o u 

H a s c c l 
l ' I l l e sa N U I I V J : D a t i u a n i l o . c i 

m i a c o n M. L a n z a 
C i n i g l i a : l 'uh . i l e n a di futili» 
C i n e - s t a r : J o h n n v C i n t a r c o n J 

CI avvil irti 
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1 Unità NOTIZI 
LA SENNA E LA MARNA IN PIENA MINACCIANO UNA CATASTROFE 

L'esercito francese in stato d allarme 
dinanzi al dilagare dell'inondazione 

Quattordici chilometri di Lungosenna già coperti dalie acque - Tremila persone evacuate 
dai quartieri sommersi - La diga di St. Maur ha ceduto - L'acqua nelle cantine del Louvre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i 

PARIGI, '23 ( m a t t i n a ) . — Il 
governo francese ha disposto 
s tanot te che tu t t e Je forze 
mil i tar i e di polizia disloca
l e nella zona di Par igi siano 
in a l la rme per fronteggiare 
ul ter iori conseguenze delle 
inondazioni e sopra tu t to per 
sfollare persone bloccate ne l 
le case minaccia te dalle 
acque. 

Si calcola che circa ti emi
la persone siano già state-
sfollate dai d ipar t iment i a l 
lagati della Senna, della Sen
na e Marna e della Senna e 
Oise. 

Fort i contingenti di t ruppe 
sono stat i fatti affluire nella 
zona di Pai ig i per essere 
pront i ad ogni evenienza. Ol
t r e mille genici i equipaggia
ti con motobarche, chiat te a 
motore, radio t i a smi t t en t i e 
riceventi nonché poderosi 
r if lettori sono giunti a P a 
rigi da diverse località. 

Una lieve ma insistente 
pioggia continua a cadere su 
Par ig i ment re la Senna con-
n u a ad ingrossarsi. Un a u 
men to delle piogge è previsto 
•per oggi. 

Migliaia di parigini si so
no affollati per tu t ta la gior
na ta di ieri sulle r ive del 
loro f iume men t r e le acque 
scor revano vort icosamente 
lungo gli argini di pietra. 

Il servizio speciale di v i 
gilanza istituito dal min is te 
r o dei lavori pubblici ha a v 
ve r t i to che la piena del f iu
m e raggiungerà lunedi un 
mass imo che sarà legger
m e n t e superiore alle p rev i 
sioni. A causa delle abbon
dan t i piogge cadute a m o n 
t e del fiume è previsto in
fatti un massimo di circa 
met r i 7,35 che supererà quel 
lo del 1924. 

Quan tunque il centro di 
Par ig i non sia ancora g r a 
vemente colpito, coloro che 
abi tano 1 quar t ie r i bassi l un 
go la r iva sinistra, i quali si 
trovano sotto il livello del 
fiume, nut rono ser ie app ren 
sioni per una eventuale r o t 
tura degli argini che t r a t t en 
gono le acque. 

Nei grossi sobborghi in 
dustrial i di Vitry, Ivry, Gen-
nevilliers Asnieies e Boulo-
gne-Bil lancouri , la si tuazio
ne è già critica. Centinaia di 
persone hanno sgombrato le 
case, e un certo numero di 
fabbriche, compresa u n a 
pa r te dei grandi s tabi l imenti 
della Renani!, sono s ta te co
s t re t t e a chiudere. 

Circa 14 chilometri di l un 
gosenna sono già sot t 'acqua 
e gli scantinati delle case 
sono allagati. 

I sot terranei di Notre Da
m e e gli scantinati del Pa
lazzo d i giustizia, ambedue 
nell ' I le de la Cile, nel cuore 
di Parigi , sono già sotto 
qualche met ro di acqua fan
gosa. Al museo del Louvre 
si t raspor tano in tut ta fret
ta preziose opere d 'ar te " ai 
piani superiori , temendo un 
al lagamento dei locali bassi. 

II più g rande pericolo per 
Par ig i sembra veni re dalla 
Marna , affluente della Sen
na . Una diga che proteggeva 
il porto di Creteil a St. 
Maur , alle porte di Par igi , 
ha ceduto nelle p r ime ore di 
ieri con un rombo fragoro
so. In un'ora, tu t to l 'abitato 
circostante è stato sommer
so dal le acque. 

Nel cent ro di Par igi lungo 
1 parapet t i della Senna la 
polizia è in pat tugl ia giorno 
e notte . I n certi punt i l 'ac
qua è così alta che basta 
sporgersi dal parape t to per 
infilarvi la mano . E ' una 
corren te turbolenta e m i 
nacciosa che scorre qualche 
me t ro al di sopra del l ivel
lo s t radale . 

Squadre di operai si sono 
affaccendate a lacremente 
presso gli argini per r infor
zare i punt i deboli dai quali 
l 'acqua Tiesce a pene t ra re . 
E* difficile in questo lavoro 

fare indurire il cemento che 
serve a tamponare le falle. 
In altr i punti minacciati si 
innalzano barr iere con sac
chetti di sabbia. 

Ancht» le apertili e degli 
scoli so t t enane i t h e danno 
sul fiume vengono o t t u i a t e 
in maniera che l 'acqua non 
penetri nelle s t rade da que 
sta via. 

MICHELE KACO 

L'Inghilterra avvolta 
in una ttjlire di nebbia 

LONDRA, 22. — Una neh-
bia densissima grava da ieri 
mat t ina .sulla maggior pa t te 
delle isole bri tanniche. 

A Londra è completamente 
so.spe.so il traffico aereo: gli 
apparecchi provenienti da di
versi paesi, come l'Egitto o 
Malta, sono stati di tot tat i ver
so aeroporti situati spe.sso a 
circa 150 km. dalla capitale. 
Tutte le partenze per gli Stati 
Uniti sono state annul la te . 

Anche i trasporti terrestr i . to-
rio ostacolati : i treni e la me
tropolitana, la quale nella pe
riferia circola all 'aperto, su
biscono grandi j i tardi . 

Il sen. Flanders auspica 
una Germania neutrale 

CLEVELAND, 22 — Il .sena
to! e ic-pubblicano Ralph Fiali
de TK, m e m b r o del la commissio
ne .s'jnntoritik' del le forze a n n a 
te, ha diehi.'ii .ito questa sera 
elle l 'onbiet t ivo del r i a r m o te
desco upiKtre difficile a in..j-
giuiigo-re, . non tan to a causa 
della Fi ancia quun to del fatto 
che i tedeschi a sp i rano i>;.ù a l la 
r i i in i f lca/ ione che al r i a r m o . . 

F lande r s , che è un noto tau-
to ie del d i t t i n o un ive r sa ' e at
t i n t o e cont ro l la to da l l 'ONU o 
da un ' a l t r a 01 fa l l i i / az ione aria-
loi»u, ha affermato che una s<>-
I tuiot ie po t r ebbe consis tere 
.. nel c o i ^ e n t i r e olla Ge rman ia 
di nego / Ja r c cori i due blocchi 
una neu t r a l i t à d i sa rmala e con
trol la ta in t 'ambio delia rmii i-
l lca / ionc ... 

Incarcerato l'americano 
liberato dai sovietici 

l i E i t U N O , 22. L a m e i ì c a -
no Wiliam Venli i ic , n c e n t e 
niente nmei-so in l ibe i tù da i 
-ovietici t .-tato oggi m c a i d ' i a 
to da l le au to i i t à mi l i tar i amei ì-
cane, in a t t e , a che venga deci 
si) t e p ioecs -a r lo o meno pei 
• a-^en/.! -cii/.a pei messo •-. 

Come il Verd ine , si t i ova in 
(•.•ircele un a l d o a m e r i e i n o di 
icef ' i t e mes>o in lineiti» dai so
vietici, William Alatchtik 

Oslo in subbugl io 
per via di'Ilo s i rene 

Obl.O 'Si - - Alle 4.10 (U r u 
mane Oslo e Mata iw^l iu tu dul-
1 mina to delle sl ienc- e.iiitlii-
inciitc comi- se hi trat tasse cri 
unii m e n z i o n e ueiea o di nini 
iiiohllita/lone linprowlsii delie 
loj /o m'unite. I.H jioll/iii ed 1 M-
•-'ìll del fuoco ti n ino cominciato 
a iteesere u n diluvio ili teleln-

nate da persone le quali crede
vano che fos>se fico iptatu la guer-
la. Poco dopo. Ut autor i tà hanno 
appura to che l ' Incidente era sta
to provocato da un guasto tec
nico, 

L'Egitto attacca 
alla conferenza araba 
il patto turco-irakeno 

H, CAIRO, 22 — A p i e n d o 
o-'Ki i lavor i del la confcien/.a 
dei pai-si a iab i , il p r imo min i 
.stio eiu/ iai io Nasser ha pie->o 
n u o v a m e n t e posizione conti o il 
pat to turco- i rakeno, il (piale, 
egli ha det to , poti ebbe trasci
na lo domani in una g u e n a d i 
sastrosa tut t i i pai si a i ab i 

Nas-er lui dep to i a to la rot
to la (Ielle relazioni con l 'URSS 
da pa r t e pa r t e dell ' Irate e la 
violenta campagna . in tboviet i -
ea condot ta da l governo d i 
Ntiri Saul . Questa canipMima 
pi e lude ev iden temente ad im
pegni con le potenze occidenta
li che i paesi ai ahi ìe.spuigoiio. 

NONOSTANTE SIANO STATI', - SCONSIGLIATE . DA FOSTKtt DULLES 

Molti familiari delle spie americane 
si preparano a partire per la Cina 

Atteso per lunedì un messaggio di Eisenliomer ni Congresso sulla questione di 
Formosa - Criminali incursioni degli aerei del Kuomindan sul territorio cinese 

NEW YORK, 22. — Nono
stante gli sforai del Dipatt i-
inento di Stato intesi a impe
dire che i familiari dei mili
tari americani condannat i per 
spionaggio accettino l ' invito 
del governo popolare cinese 
a visitare i loro cari, molte 
famiglie hanno dichiarato 
di voler in t raprendere il viag
gio. Di fronte a questa situa
zione e alla estrema impopo
larità della posizione assunta 
dal Dipar t imento di Stalo, la 

l'invito del governo popolare 
cine.se e =.i lechcratmo a Pe
chino. 

E' stato intanto annunciato 
ufficialmente che Kisenhower 
invierà lunedì un messaggio 
a! Congresso sulla quest ione 
di Fonnosa. Una ant ic ipa/ ione 
sul MIO contenuto è stata for
nita dal presidente del g iup-
p.> lepnbbl icano. Joseph Mar
tin. il ana le ha detto che il 
presidente f iderà nel messag
gio « ' a lea per la cui difesa 

che un significato: i capi mi-
hUiii americani considerano 
indifendibile Tachen e per
tanto appor tano una correzio
ne ai Ion• fronte allo scopo 
(ii meglio concentrale le loro 
foi/X'. Una m o s s a ' d i questo 
gene i e, evidentemente, non 
ha alcun valore distensivo. Al 
contrai io: .si t ia t ta , in realtà, 
di impegnare il Congresso a-
n.cncano a dare il sia» assen
so ,i misure di carat tere mi
litare le quali , data la situa-

l/0|»Ì Ilio 114' 
«li 

l'n.i loto ili cimine del le spie a ni e ri c i m- run i l anna t r iti Cina- l.a fotografìa 
New York «lai s e s r e t a r i o i l c l I ' O ì l ' , di r i t o rno dal la sua m i s s i o n e in C r i a 

è s ta ta r e r a t a 
(Kadiofoto) 

Croce llos-a americana ha an
nunciato di voler provvedete 
alle S',H—e di viaggio di coloro 
che vogliano recarsi in Cina. 
Un -enatore repubblicano. 
d'altra parte, ha fatto sapere 
che intende presentare al C»n-
gre--o un progetto di Jegiie 
in ba-e al o'Liie tutte le s p e o 
di viaggio dovrebbero e^.-erc 
:-ostenute dallo Stato. Stimilo 
co.-.! le co-e. è prevedibile, se
condo a 'euni giornali, che 
molte famiglie accet teranno 

il g o v e r n o a m e r i c a n o c«»n-ìd?-
: a o p p o i t u n n u n Min i n t e r v e n -
t-i ". S o n o paro ' .e a b b a s t a n z a 
e.-plu-ile; il p r e s i d e n t e deg l i 
S t a t i U n ' 1 ! , in a l t r i t e r m i n i . 
c h i e d e r e b b e c h e il Ci»ngres-o 
'•o nu*>ori/-7.i a i m p i e g a r e l a 
VII Isotta an ic i i c .usa in a p -
iX'gum al d o m i n i o di C i a n K;n 
Scek su u n a p a r t o de l l a C i n a . 
cniale è F n r m o - . i . I l fa t to c h e 
p-< b . i b i h n e n t e l ' isola d i T.i-
c n e n n o n v e r r e b b e compie.-.» 
nel l ' a re .» n o n p u ò a - . - umer r 

O n d a t a di arresti s c a t e n a t a 
da Costi Ho Armos in Guatemala 

Il colonnello Klfego. Mon/.on. esponente «Iella giunta ini-
Jiinrc, è slato esilialo — La Costarica festeggia la vittoria 

CITTA' DEL MESSICO. 22.1 Ai ben*. Monzon. che aveva 
—- Il Guatemala ha vis.utojr.Munto ir; .seguito la carica 
oggi la sua terza giornat « d. jd; « amba«c ;atore vi.T"7ian'e »• 
s t a t o d'assedio. Vice il copr i - sa rebbe s ta to ora esil iato ne l 
fuoco dalle 22 al le 6 del mal - ,Venezue la . 
t ino e, sebbene i dispacci 
ufficiali par l ino di * s i tuazio
n e calma », si r i t iene che nel 
paese s iano in corso scontri 
a r m a t i di por ta ta r i l evante . 

Men t re le forze governa 
t ive , insieme all 'aviazione, 
con t inuano a pres id iare i c x ambascia tore a Roma, capo 
p u n t i s t rategici del la capitale,degli insorti, è sfuggito a l la 
e del paese, la polizia ha reso ca t tura rifugiandosi ne l l ' am-
no to u n elenco ìmpress ionan- basciata sa lvadorena dopo 
t e di a r res t i effet tuati ancne aver d isarmato, pistola al la 

Sono siati anche ar re- ta t i 
£.i avvocati Emilio Zea Gun-
7'ile.s e Oscar de Leon Ara-
Con e il colonnello Jose Ser-
r. m. sottosegretario alla rì;-
lt?a nel regime Arbenz. Il co-
"(i .ne"- ' y "Tnri-o-' Co v~>•»"* 

t ra personali tà fino ad oggi 
al leate di Armas . 

Tra «li al t r i arrestat i sa
rebbe anche il colonnello El-
iego, Monzon, che formò in

mano, un poliziotto di g u a r 
dia. 

Nella Costarica, il governo 
del pres idente Figucrcs ha 
ordinato per domani una 

siome ad Arma? e al colon- grande para ta mil i tare pe r 
nello Enr ique Oliva la giun- icelebrare la « definitiva v i t 
t i mil i tare dopo la caduta d i l to r ia » sugli invasori. 

i Questa sera al Quar t i c r 
genera le costai icano, vengono 
in ter rogat i prigionieri n ica-
raguen:. honduiegni guate 
mal tcchi e venezolani non 
meno che costar icani . Dalle 
loro dichiarazioni r isul ta a m 
p iamente p rova ta la pa r t ec i 
pazione s t r an ie ra alle ostilità 
nella Costarica. 

list razioni del Lotto 
del 22 gennaio 1955 

RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GEXOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

40 66 85 20 5 
48 1? 87 56 S 
57 1 %9 51 13 
77 90 83 80 3S 
25 84 57 SO 6» 
? 63 52 23 57 
64 75 65 IH 70 
63 16 90 «5 18 
78 41 75 12 « 
83 7 35 68 34 

/ :one. costituiscono una aper
ta violazione delia sovrani tà 
della Repubblica popolare ci
nese. Si -piega così il fatto che 
i le arf«'rs del ' Ol ino Lobbi/ 
non -olo non hanno attaccati» 
E. enhower ma hanno dichia
rato. a t t raverso il senatore 
Knowi.md. di condividere in 
pi( no la Dolitiea asiatica del 
presidente. 

Non e tuttavia da escluder
si che in seno alle Nazioni 
Unite venga affacciata la pro-
va'.-Vi di una "tregua nello 
- t r i t io dì Formosa >• subito 
di tv» il messasgio di Eisenho-
wer. Una mossa di que.-to ge
nere servirebbe a presentare 
Yin. zi. itiva americana come 
un.» sorta di mediazione paci
fista tra la Repubblica popo
lare cine1* e la banda di Ciang 
Kni Scek. E' evidente, però. 
che .-e il me-.-aggio di Ei<e-
n'.ovver sarà basato sulle an
ticipazioni che ne ha fornito 
il senatore Mar t in , una inizia
t a a come Quella di cui si par-
'a si squalificherebbe da se. 
E--a non tenderebbe ad al
tro infatti, che a Codificare 
' . i o s ta 'o di fatto profonda
mente lesivo degli interessi 
de'.Li Cina: Toccupozione amo-
r Cina di Formo-a e la sua 
utfiizz.i7.ione come ba-e offen
siva contro il continente non
ché la permanenza della VII 
r.ottn americana nelle acque 
di".'.o s tret to. 

A ogni modo bisognerà at 
tendere i prossimi giorni pri
ma di d a r e un giudizio com
pleto sul valore e sulla por-
'nta della mossa americana. 
B-.fonncrà a t tendere , cioè, che «:iorgio «-ninno rtee dir r»»p 
essa si configuri esa t tamente , s c [ , z : ( , n e c0me 0 t o r n a U mUra;t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PECHINO, 22. — In una 

criminale trteursion? t e r ro r i 
stica sopra la città di Fuciou, 
sulla costa del Fukien, acrei 
del Kuomindan del tipo F-84 
dì jabbrìcazione americanu, 
hanno ucciso 120. civili e ne 
hanno feriti 1H0. ycll'incur-
sionc, che ha avuto luogo gio
vedì, aerei di Cian Kai-scefc 
/idillio (ieliberataiiietitr scel-
to come obicttivo « n ' a g g l o -
mcrazione u r b a n a e s u b u r b a -
na di Fuciou sganciandovi 
sopra anche bombe incendia
rie e a scoppio r i t a rda to . 

Nelle vicinanze di Amoy 
il g iorno p r ima apparecchi 
del KiiomiiK/n», anch'essi del 
tipo F-84. avevano assalilo 
un battello che. trainato da 
un rimorchiatore, trasportava 
passeggeri da un punto al
l'altro della costa. Il battello 
è stato ripetutamente mitra
gliato e il rimorchiatore è af
fondato. Ottantadue passeg
geri sono stati uccisi nel mi
tragliamento o sono affogati, 
altri 21 sono rimasti feriti: 
tra le vittime vi sono donne 
e bambini. 

Queste due delittuose ope
razioni rientrano nel quadro 
di rappresaglie indiscrimi
nate clic Cian Kai-scek e i 
suoi consiglieri americani 
hanno lanciato contro la ter
raferma cinese dopo la scon
fitta inflitta loro a Ik'tangscian 
aall'Esercito popolare. 

Il capitano della neve mcr-
caìitile inglese Edendale af
fondata durante l'incursione 
del Kuomindan sopra Sttciou 
mercoledì, ha dichiarato che 
« gli aerei bombardarono e 
mitragliarono di proposito la 
nave sulla quale le insegne 
britanniche erano molto 
chiaramente riconoscibili ». 
« Ero sul ponte — ha detto 
il capitano — e vidi gli acrei 
attaccare a non più di 70 me
tri di altezza. Non vi è al
cun dubbio che potevano ri
conoscere le insegne. Ma mi
tragliarono la mia nave e 
("o/fondarono con bombe ». 

Azioni come queste di Fu
ciou, Amoy. Suciou mostrano 
una rolla di più q u a n t a r e 
n i o ri sia nella pretesa de 
gli S ta t i Unit i che i l loro 
patto con Cian Kai-scek ha 
una funzione difensiva- Ef
fettuate con armi americane 
e con il consenso, se n o n d i e 
t ro istigazione degli alti uffi
ciali americani che con t ro l 
lano Taiican. esse provano 
quale ralore abbiano le 
chiacchiere dirersire di Ei-
scnhoircr e di Duìles sulla 
aiKTurabilità dei buoni «fjRci 
dclVOXlì per far cessare' le 
ostilità fra la Cina e Cian 
Kai-scek ]1 governo di Wash
ington sa benissimo che Io 
unico oracolo aVo stabi
lirsi dcl'.a pace nello stretto 
di Taiiran è Vintercento 
americano a sosteqno di Cian 
Kai-scek m quella che è una 
Questione interna del ponolo 
cinese, e che il vopolo cine
se non si mentirà sicuro fin
che Tauran, varie del suo 
territorio, sarà il nido del 
SHO peggiore nemico. 

FRANCO CALAMANDREI 

PIKTKll INCK4U «minore 

at t raverso i documenti d i cviì 
-i par la : il pr imo dovrebbe 
""--e-e il me<safiTin che lune
dì Eì^enhower invierà al Con 
«ressa. 

mi i^x;$iro stampa del TVtba-
ndV d» Roma n 4310 54 del 

l« dicembre l#H 

t&Amr/*//My/mfsMf/Mf/M//mf/MyM//mf/m^^^ 

550.000 VANO 
APPARTAMENTI 

occupabili subito - 1.000.000 contanti - resto in quote mensili 
due camere - corridoio - cucina e bagno maiolicati 

N E G O I - METROQ 
Zona rideiitissiitiu <- TOH SAPIENZA » - Via depli Armenti, 59 

Autobus 112 da Via Preiiestina - Kivolgersi ditettanuMite sul posto 

nelle ore pomeridiane compresi giorni festivi 

i V A L E I M T I N I 
*ÌK Si prendono in considerazione proposte per altre condizioni di pagamento. 

9//*wm//j*//My/M//^//mvjr//sr//*//jms/*//w//^ 

A N N U A L E 

LIQUI0AZ1 
SA 

Via Appia tVuova. 12-11 - Via Ostiense, 'li - Via Noinentana. 191 

PALTÒ' Uomo L. 7.500 
PALTÒ' RAGAZZO » 5.990 
VESTITO. Uomo pet t inato » 6,500 
IMPERMEABILE Uomo Donna p u r o Makò . . . . » 6.900 
IMPERMEABILE Uomo Donna Naylon Rodiatoce . . » 10.900 
VESTITI R a g a z z o . * 4.900 
IMPERMEABILE Radazzo » 5.900 
VESTITI Popelin Uomo » 5.9H0 
PANTALONI Uomo » 2.400 
PANTALONI Donna » 3.400 
PANTALONI lunghi per Ragazzo » 1.650 
GIACCHE Fantasia pura lana »» 4.900 

Continua nei 3 negozi la vend'ta di giacche a l. 3000 e pantaloni a L 1.300 
Articoli in remi itti solo in VIA OSTIENSE 

per cessazione del Repurlo 

CREPELLE pura l a n a . il metro L. 590 
VELLUTO cotellè puro cotone . . . . » » » 590 
VESTAGLIE » » » 195 
R0DIA altezza cm. 150 » » » 250 
MADAPOLAM tutti i colori » » » 125 
SCOZZESI lana altezza 140 cm » » » 690 
TAILLEUR pura l ana . » >> » 890 

E mille altri articoli a prezzi di Liquidazione 

N. B. - Durante la l iquidazione s i vende solo p e r Contanti 

Via IV Novembre 149 
l i fc.» « S A ! 

Rom& ' 

AL PREZZO DELLO SFUSO - VINI IN BOTTIGLIA 

I N OGNI NEGOZIO 
COSTA LO STESSO... E VALE DI PIÙ'.. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
II COMMERCIALI L. 13 

A Al'lMUlFI'llA Ih. Grandios i 
-vendit.-i mobili tut to stile c'antu 
e produzione locale prezzi sba
lorditivi Massime faeilitaziuul 
[lacunientl S.itri • Gennaio Miano. 

••ili rh ia ia 2:« 

A. AU'l l o iANi Canta svendo 
itinereltlto pranzo ecc. Arreda

menti uranlusso - economici ia-
nlil:i2ion) - Tarsi 32 (dirimpetto 
En.ill 10 

.k I t . l .MINAlfc OLI Ull . lU.AL.1 
unii con lenti di contati», ma con 
I.KN'll CUICNbALl IN VIDIMILI 
• MlCltOTAILA • - Via t'orla* 
m e m o r e 61 (777 4:151 Klrnirm-ie 
i.pusiiiio Gratuito 

IL MIO OHOLOGIO L' PRECI
SISSIMO. Ho speso 100 l u e ULT 
sottoporlo a ' contiollo c le t t iom-
cu e 200 oer regolarlo. L ' a p i s -
recchlo ELKTHONICO «11CK -
O - GRAF» è in funzione m i l a 
orologeria SOGNO - Via I r e 
Cannelle 20. 

Oll'I-.JOIKAlilLJ - Ualocnes -
stivali . I-orse - articoli eomnia -
plastica Qualsiasi r i p a r a t o r e La-
I " " •tri«-u> <lif>c|i|f77ati> l .uon 4 -A 

MACL'HLNfc MAULIKKIA 7x20 -
8>cK0 . 12X100 . 14x100 semplici -
speciali Nuove occasioni Lun-
ehissime rateazioni anche senva 
anticipo Roma. Via Milano 31. 

l'ELLICCIì. pelli Der Guarnizioni 
estere e nazionali a metà orezzo. 
Forti si-onti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevaine. 
Chiaia 74 Tel 64440 - Napoli. 

« PLASTICA » - STABILIMENTO 
INDART ROMA - suecializzato 
rivestimenti antiacidi, vasche, r e 
cipienti, tubi, manufatti p e r : 
l'mdubtria chimica, cinefotografi-
ca. galvanoplastica ecc. Paler
mo. 29. 

l 'U ' i t , grembiuli, abiti lavoro. 
Industriali per I vostri d ipen
denti. Rivolgetevi a TEAL. Prez
zi ingrosso. Via S. Maria del 
Pianto 13 Telpf 550 547. 

• i r t t i ( l i l . i 
Sl'OKI I. Vi. 

OPERAI motorizzatevi. Ciclo
motori aerodinamici, motolegge
re GLORIA. Massime r i te izza-
zioni. CENTAURO. Nazario 
Sauro 2«. telefono 62822. Ì52Ca 

7» OCCASIONI L 12 

ORO diciotto Karati (catenine » 
Fedi - ecc.) SEICENIOLIRE-
GttAMMO. Concorrenza imuosJl-
bile. «SCHIAVONE> - Monte-
bello. sa 

I b L t M M l K I da CE1EI tu t te 
migliori marche Nazionali-Estere. 
Vta Flaminia, 12 - CETEl contro 
televisivo i tal iano: Assistenza ve
ramente tecnica con specialisti 
preparat i Laboratorio la rgamen
te attrezzato Via Flaminia, 13. . 
CETEl. N«o regaliamo n ien te ; 
pratichiamo VERAMENTE prezzi 
miclinri: lunch* n I r i) ; l n n i 

•1» LEZIONI E COLLEGI L. li 

COMPAGNO universitario impar 
tisce lezioni bambini scuola m e 
dia tu t te materie. Prepara esa
mi d'ammissione. Tel. 77.15 6 J . 

DOMA I - DOPODOMANI r ia
p rono iscrizioni corsi normali -
accelerati - rapidissimi (an t ime
ridiani. pomeridiani, serali) con-
scRUimento Attcstati legalizzati 
Commissario Governativo: S te 
nografia di Stato (richiesta mial-
siasi concorso» - Dattilografia 
i unicamente macchine modernis
sime! - Calcolo meccanico <•* E-
lettrosumma-Olivetti » , € Divi-
fumma i - «Numeria*» _ Con
tabilità pratica - Lmeue ( I n d o -
se. Francese. Spagnolo». . «ISTI
TUTI ERMINIO MESCHINI » 
(fondazione 1904» _ esclusiva
mente : BOEZIO aneolo TACITO 
iPiazza Cavour) (354 3791 - Ct. 'e-
o'erc r rocramma eratuito. 

ERNIA 
Otcniaro senza ttat ai smontila 

che 1 cinti senza compre—-TT» ooa 
sono contentivi: «a tratta «1 u n 
plic) fasce che tuta pò—ono e»> 
ctrutre perchè non ncntedaao 
l oc« ra del vero ortopedi«v 

La ERNIE NON etrrilANNO 
MAI ESSF»E to.MK.MOTI M 
eli apparecchi an* «eazaa>* co
struiti a seconda della oatwra 
d r l l ' F r a u enn canpressorl a«atti 
ad ogni «tutolo eaaa e f a t a t i 
da eitperti in maaerta. 

Basti e veatnere speciali sa au
sa ra per deviazloBe della entnaiaa 
vertebrale - Reo* moMle . PO^t-
casti ira e deformarinn» «d«r«u« 
nati di nmistasf (urani 

LB MIKint* ALLI> SICF.NURK 
VENGONO PRFSF DAIX'ORTO. 
PFOICA SPrTlAIJZKATA-PKR. 
VENTIVI GRATIS 

ori.: UBALDO BART0Ì0ZZI 
P.ia S. M&RI& MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono CM 997 

faiAU BARI: VIA RAFfAEE 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) . 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
Invando L. 2.Mr* a 
EDITORI RIUNITI 

Vta T. Salt ini . S, e .c 1-8S9 
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